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Nuovi traguardi 
per l'emigrazione 


Discorsi politici e occasioni 
ufficiali danno l'occasione, che 
sta diventando quasi quotidia- 
nà, di ricalcare, ripetere, Ana. 
intare e proporte il terna della 
ricosiruzione: © siamo al terzo 
inverno dalla tragedia friulana. 
E' lecito chiedersi — per un 
Friuli che il terremoto non ha 
diviso né distrutto e né colpito 
a morte ma ha invece rivelato 
nella sua unità di regione uni- 
tarla nelle sue carenze è nella 
sa assoluta necessità di swi- 
lippo economico, sociale e cul 
unle — è lecito chiedersi a 
ce punto siamo, Sapere cioè 
fa dove le parole sono coper- 
ine comode di realtà non esi. 
genti e dove le attese di anni 
son soltanto i tre che ci sepa- 
nano dal terremoto) sono at 
cri alla condizione di pure 
srimesse. E' stato affermato 
da dichiarazioni responsabili 
de questo nuovo anno sari 
fino della ricostruzione: co- 
ne dire che dovrebbero hnal 
mnte spuntare le case vere, 
quelle in cui gli oltre sessanta 
mila baraccati dovrebbero po 
er riavere al posto dei prefab- 
briati, Non certo per polemica 
oper il gusto di sottolineare 
il fegativo sempre e comunque, 





ton sarebbe onesto passare sot- 
io silemtzio il fatto che di questa 
primavera di case pier 1 Ler 
reotati » è appena spuntato 
sualche esempio: dono della 
generosità di enti, regioni ita- 
lane e di confine o di Stati 
seri. 

Dire che nom si sia fatto nul- 
k è altrettanto scorretto, 1 co- 
muni sono pronti con i piani 





anerali e particolari; le scuole 
gno rimesse a nuovo quasi 





| Un doman 


Il soreli ch'al si jeve 
sore un grum «li masèriis 
cun tun cjant di dolbr 
nassilt masse tart, 
[ clas: umiche robe 
estade vive 
cu l'aghe che cér.. 
No un fil di jarbe, 
nò um viàr di tiare, 
no une lagrime: 
nie nol è restàt! 
| PAULI BAROM 


Tai tiei voi 
| Tal gno cor disclofat 
u sé noma tu; 
tai flumps discuinzàs 
tu coris cui gjavedons 
ch'a nadim tal cil 
vert 
coma per 
tai tici voi, 
FABIO VALERIO 


ovunque con l'intervento del 
l'amministrazione provinciale 
le strutture di carattere sociale 
sono in via di completamento; 
le strade sono quasi ad una 
soluzione definitiva, anche GE 
rimangono alcuni ritardi sul- 
l'arteria autostradale Udine - 
Carnia, sulla superstrada Car- 
nia-Tarvisio e Carnia-Monte 
Croce e sul traforo dello stesso 
Monte Croce Carnico. C'è da 
aggiungere che alcuni comuni, 
tra i più colpiti dalla distru: 
zione come Artegna, Gemona, 
Villa Santina, Tricesimo hanno 
iniziato larghe fasce di ripri 
stino. E, ultimo ma più che 
importante, il fatto che le in 
dustrie locali si sono rimesse 
in moto con piena efficienza. 

Il nodo a cui si deve dare, 
con questo 1979, almeno l'ini 
zio di una soluzione é quello 
della casa per chi l'ha perduta 
e vive nella sempre troppo lun- 
ga speranza di poterne riavere 
una nuova, Non si deve certo 
lasciare spazio al semplicismo 
ingenuo di chi crede negli in- 
terventi miracolistici di un an 
no che a tutti dovrebbe magi. 
camente regalare quello che è 
stato distrutto. Ci son valute 
decine d'anni per costruire il 
volto di un Friuli che, genera- 
zione dopo generazione, ha ac- 
cumulato i suoi sudori nei pae- 
si e in ogni singola abitazione 
di questa terra, E sarebhe col. 
pa imperdonabile dar vita ad 
un'illusione di impossibili nea: 
lizzazioni. Ma altrettanto im. 
perdonabile LI il solo PESTE 
che qualcuno — anche con la 
più piccola responsabilità — 
mon faccia di tutto perché la 
speranza si traslormi in realtà, 
in tante occasioni possibili. 
Ricostruzione e rinascita del 
Friuli hanno senso se si tra- 
sformano nella ricomposizione 
di un popolo e di una terra che 
il terremoto ha sconvolto come 
ultimo atto di un processo che 
già prima aveva mostrato la 
sua secolare presenza disgre 
gativa. E questa soltanto deve 
essere la meta politica e sociale 
di questi anni, 

hell momento di stasi obbli- 
gata, forse anche delle occa: 
sioni che si stanno sprecando 
în questi mesi, delle difficoltà 
incontestabili che sono presenti 
in questo momento di crisi na- 
zionale, non deve essere certo 
il Friuli a pagare il prezzo più 
caro, Deve essere l'inverso: ap 
punta per una giustizia che il 
Paese deve sentire come obbli 
go morale, tutt'altro che fatto 
di sole parole. E' stata annun- 
clata, per questa primavera, la 
tanto richiesta seconda confe 


(Corrinia i seconda) 


OTTORINO BURELLI 





Un bellissimo quanio raro esempio di fozolkir a Pessano. (Foto Gualandra} 






Una pace divi versa per il Friuli 


friulani mor sanno 
Protti 
i loca 


AI SCANIO 





"che rende Tuorn 
secetlafa e FIERI 
varda cdi CROPrI CEI LIE CEI la stîtri 
! doscienza di pos le, anehe se 
‘ dei propri de 


he è costriiti 


rd è paniere di pace fn ama ser 


























[pena do polrantto ririrere 





FA CONE quesni, Orario alien 
corsi hi » fel lani i 

terroristici è 
Vila che cara) 
ni inaltare, 
ton denari Jonbeo, I discorso d 
E — parrettbero dire = Ita 
di lonlmii e niolio più v 
mando, l'ummarmtisi, le no 















di miata- 










se, genera pesanti 
certi casi ditii 
î vellaie dei nostri maonii 
o ancora da perdere i 
o li vedono costrelti d 


altre 
quei 





I 
di dAFTOI CONTESTI EDO 
f valerta frasii He 
* cercola conte mado di vi 


Sfar vere de questo è vero — come è sifntazioni di precarietà sar aliro 




















cali Na guerriglia e i popoli per ero e come il cristamesinto, messaigo che li ; ritardi, talveta clame 
SCE ti È dit fafure e avida Pio rinfico è insostituibile di futce, asi italia risposte da cli nande ne 
mente bracenti da false liberazioni insegna — dillora dobbiraro dire cette genti di aiuto cosereto; mancanza 






che famo bisogno di pace. Non il amche fl Fricell ho bisogno di una di difesa è comigue distiateresse 
, isola di gente che vive Ja sugo muoio piacer muoio nel senso che per quento di meglio si è ricevuto 

ra aliuale in csimicizia cor o AME (DI nodi vita, che dn eredisi dalle più antiche genera 
oi di confe e, al n osta get pioeri € somo valori che esprintono 
FT solidanenti che che pro darndgmia e ti volto di sin infero popo 
acconmeidafo st to, falso silenzio su promesse giù 
le cotte SicHPe garanzia £ 
“to nresse in affo Sono ap 
iti raa più cite snf- 
"nua siazione 
cla, Se è iero 
ruisce sulla pie 
a nori c'è 

















terno, in frati 
I ferrernolto sembra aver riontimato | prio if ferreminto li 
è rafforzato quasi erra, Una pace non certo da preavinnich 
cmugenstarsi com fe armi mia corto Most ance 
l'intoaeerno di it ner ridare ad omni in alenni aece 
friiana li ci di rinasce fetenti per ri 
clone sprrifriaratettteà, sabot] 
cusigralimenti ed cconmmica 
ni domani che deve essere preso siizid E che se 
feti w i vrgente- muza di j se Appareh- 
matie alate. fententie ci paù es ii Si perToere 
di tramgquillità, il Friuli ha bisogno 
ili coi Miaggiore pristizit e perciò 
WIE E GdIVErsE, O BR, 














Eppure parliamo proprio dalla 
iraoedia del lerreintofo che dé ferita 
tutt'altro che chiusa, per parmare di 
furce per le centi del Friuli. Perch 
Sa prece nom è l'assenza della enerra, 
ion è l'inmobilissito inerte di ima 
‘A, Mon dla 
conmturygrne co 
è cerio il risi Ci sono perticalari situazioni ce 
sfata fatte, alc clio nen rispettati, huenmo ero ur presente che iton 
di paure che quilcose avvenga di può essere definito di pace per l'ul 






















+ dall'altro 
wnte che la p 
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Premi Epifania a Tarcento 


per tre benemeriti friulani 





è srivani dia 
sua iniziativa, 


Tarcento 







cine le ciltedina, comnmoseruta 
ln prittcipale rappresentante 
con i finochi epifarici fi 
gororut)i e dei core) com i costumi 
e ricordo dei Magi, aftribursce è 
lisa fritilane che si sono par 





ù Pesi 

















pala ; distinte nei diversi sel 
ui lenefica Siurale, 
vio rale e civile, Un Pre 





per un friulano, rap 
mist una specte di tiolo ben 
ai ambito di alfieri riconoscintenti: 
m soltanto perche premio ii Javo: 
mod ted 0 i miueriti dl Dna vela 
perché qostiterinci 
jatfesfazionee di difenttica e no 
ta, I Premi Epifa- 
mo i fiori all'ocelnello della mo 
come dire la comtinnità 
carat inficlte prio! 


TIE fisionomia alla MOosriroa serra, 





mg SOTA IsArte 





avg frinl 
ne fringe 





ju cente: 





ari cre 





siati i ricomoscimenti 
auest'amto dalla Giuria 
he scelti fre una rosa di te 
piriibeniteriti da Inti i co 
Ne ire provnecie frimfone, LU 
sritto e Pordenone. Ii primo 
sinto dato alla sig.ra Agnese Zu 
bai in Conzittà, di 72 anni, da Spi 
a, Fia medaglia d'oro porta 
imihmaniatza di nia storie bel- 
agere; a Accanto al. 
lortando insieme a 







Soma 

















lei coniro il diesstito, Si siublimiarzo 
i valori della famiglia e della vita». 
Pila srora Apnese assiste cind delle 
sue figlie che, fin dalla nascita, non 
è Di grado, né di parere, me di ses 
tire nè di nenoversil. La secotida me 
daglio d'oro è andata a Giobatta Ma 
rarssi classe 19%, di Arto Terme, oggi 
reside q Creme, deve mel 1955 
si è diplonazio alla scuola interna 
zionale di liuteria: quivi insegna ad 
nin eruppo di allievi provenienti da 
frenta tartcloni, A Giobatta Marassi 
sono starti assennati ricosmpscimenti 
tali da farne una specie di Nobel der 
fiibei. II renzo Prettilo Ewifaitia è 
stato assegnato infine al maestro go: 
riziane Comrillo Medeoî, classe IR, 
di San Lorenzo Isontino; sli sono 
stati ricomosciuli meriti 
nei campo della scuola n 
cana mel settore deli studi di re 
EP Toi ale ricerca resik 
nionitiza tn diverse pubblicazioni di 
Horevwole pre afieio e di severo stadio 


Alla cerimonia delli consegna dei 
Previti Emtfania, cite nella Tarcesn- 
to terremotata di questi cnmi nor 
rimediali è cnirenciio inei iiiovià att 
ditorium dello nuove sendle elem 
tre, fumino pariecibalio qitorini po 
liti e religiose, E" intervenuto arr 
che il presidente della Cinnifa regio 
male dei Frinli V ria Giulia avv, 
Attorno Cornet ehe da volto rif 
dire fo certezza di una volontà di 
rinascita e di ricostruzione del Frite 

















sonico 




















Come nasce e muore 
una terra e un popolo 





hadini ha steso 
fo vente per ribadire Jo ses 
eitde filosofo dell'Oftocento 

mo Ssoain Gritriadio Ascoli, i 
ale nei sunt Magistrali « Saggi La 
ini» aveva parlato della Mingua la 
dna come di sn sistema inelfario, 
età, partente dalle 























car Nene Sue Vari 
romuti del Reriò è leritiimante sul 
Fiorale adriatica. 

Tunità di base der limpwaggr gri 
oct, dolomifici e friulani si ri 
re cone presuppos!o bndisper 
Ù Sabbodini. L'autore di que 
ra si premura di tracciere una 
ito nella Rezia Prima 
feria Secunda, facenti capo 
rente g Corro é ai versiti- 
ia, L'unità di questi terri 
fi è andato framirtando 
spinte limenisticlte redesclte 
we fAlomanmii e Bawvari) e ite 
uve (venete) da Sid. In proprio 
i Sabbedini, che coarreda com oppar- 
siorico- peosraftolte il 
tesi che il le 
. evoluto del cosndetto 
[nsirermsira, uma variante del 
isaris, 0 lbignaggio lano 
pensare, parlaro dalle legioni ra 
ride © dei soldati di frontiera. 















usi del 











riunge la 


Malte differenze dingiisiiche ira il 
li altri idiomi meolarini a- 
i se il 






di Coira e di Aquileia co- 
rici del lodimo ira i popoli 


proble 
nu IFFE 
alpini e alio-adriatici È DFMide Fuori 
disciossionte, II problema di un ser 
to costrensia diverso dal sero vai 
vane ci lascia piuftosio perplessi. 
Fafrmmebi mos sona, tolta qualche 
espressione gergale, che lolnio popo 
lare in evoluzione al di fuori della 
morsa classierstica, quasi fmimuta- 
ta del SS secdio ALC. nelle sue linee 
ali Comunque il libro del 
Sabbodini è nn confribulo ne corr 
desco valido, se non decisivo, al di- 
battito delle origini ladine è im mol- 
te api fo condividiamo. La pro 
posta di una regione ladibia, che rag 
sruspi i nomoli di espressione ladi 
ti. specie in folio, può essere auagr 
ceobile a Incello di rebapionti ciiliterali, 
tit sul piano amimminisirativo prati 
co ticosttrà imoani inpelie diffiseoità. La 
storia la concorso ad ampliare sol 
chi profestdi e mientalità è costume 
duono?i fra le some ladine. Certo 
mente anche il corso della Storia 
può sittare also. Giamprolo Sal 
badi fr compinio uma falica mi 
Miloria e lodidevole e ellene remdia- 
mo elfo, cone del resto a tali co 
loro, chit si dtWentiiratno di gquiesto 
terreno irto di difficoltà è affasci 














CESENZ 
























ridribte. 
Rimane al fosdo di tutto cite i La 
dini sumo Latini, meglio neofiarbei 





I Premi Epifania 1979 consegnati a Torcento, Da sinistra la sig.ra Agnese Zuliani in Canzitti a cul È sen, Claudio Beorchib 
srispe afferiuosamiente la mano, lo siorico Isontino Camillo Medeoî e il lutnio Giothatia Morassi, premiati dal Sindaco 


di Tarcento, 


(Foto Bardelli) 
ti, conmservaridone gli antentici valo 
ri di popolo e le caratteristiche di 
lérrdà ricca di sionit La corimornria è 
sfata resa più lesa dalla presenza 
di alcu elensernti del gruppo fol 
cloristico Chino Ermuscora di Tar 
cento, cuidati dal cav. Grilti, 


Qiire a wirie decorazioni e ric 
noscimenti precedenti, tra i quali 
la pi estigiosa « Condecoracion de la 
Presidencia de la Republica al me- 
rito en el trabajo en Il grado», a 
Frimao Pellizzari è slalo recentemen- 
te conterito 1 Urden al merito em 
presarial » «dello Camera di Com 
mercio dello Stato di Tachira, in 
Venezuela. 





Primo Pellizzari ha 68 ammi suo 
nati. Ke aveva 40 quando è partito 
alla ventura dall'Europa. Aveva im 
precedenza lavorato a Roma, quindi 
come labbro, durante la guerra, si 
ra messo a costruire k vecchie 
cucine economiche pesanti ed eter- 
mie. Era stato in Svizzera e, nella 
sosta tra un contratto © l'aliro, 
aveva preso la grande decisione di 
partite. Per avere il permesso avret 
be dovuto portarsi dietro la fami- 
elia ma a Roma l'ha fatta ritornane 
a Preone, proprio per l'insicunezza 
dell'avvenire, 

E' nrrivato n Caracas, com una 
voglia rabbiosa di lavorare e senza 
saldi in nasci Non ciMsScEeva TRS: 
sumo, non mastica una parola di 
Spagnolo, ogni meta per lui era Una 
avventure. Con messi di fortuna è 
arrivato nella a di Maracaibo 
im cambio cli um piatto di 
minestra, ha incominciato a lavo 
rare nel suo mesttere: il fabbroter 
raia, Poi si è messo in società con 
die alti Iriulani che avevano una 
officina meccanica, disposti a tener- 





du Ei 
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«so delle prime fre 
dra ia valldisà del 
1 Friufama JS79 a si 
ripresenta di puoddlico, entrando mei 
le ca portameo ir sé fuffa cqeei 
hapagla dii ia friulana, di folelo 
ne, di ci viene riscoperta, 
rimeditata, rifle PELI 


Dopo il succe 
edizioni, con 


lapera Va Age 

















7 , fe 
fiura, cre 












per il S073 queesia agenda 
nelle precedenti espe 
editori si ripresenta altra» 

trevi spazio 
dingui 


qlla Iraalizione po 


fido 










“fica 


polare, 


aarig e 


Giorno 
verso ii 
stro | 


dono ino giandi, Aria 
del palrinio 
prittimalitie 
mi celebri della ©. 
ra, SA 1 leva 1979 si rif 
pene sl leltore come appintbne nio 
fano son la toriastte, con Tart- 

=, come il ricordo. Le esa 
ioni eflte vengono offer 
accompagnate da cai ste 










marlizzaredo 








strato bet preciso, cite fottda le sue 
nella conoscenza della mare 
ria de porte del cnrarore, mella pre 
cisfone € Mi a celo delle ricercia 
operanti tei queri senori alii #waligli 
collaboratori, dbustri nomi della fi- 
lolog della siorit e della tradizio 
ne popolare friulana. 


"a 












lo & paro ché DET qualche mese 
“i accontentasse del solo vitto, 

Li sicietà è durata paco; Primo 
Pellizzari e umo dei suoi amici si 
sono staccati e si sono messi per 
proprio conte a Rubio, una sper- 
duro paese delle Ande. L'amico si 





& fatto prendere dalla nostal 
dell'Italia & i due si sono divisi. 
ka la fama del la vorarone Pri na 


Pellizzari gli facilitava il credito e 
lo spirito di iniziativa gli facewa 
intravedere i PrOosso possibilità di 
lavoro. Un primo recchio capan 
name e venti opera] scel mesi di tem- 





pa per pasare un debito di oltre 
inenta milioni. Pol il salto più 
ECOSSO, 


Ha coperto un'area di circa die 
cimila metri quadrati e vi ha insial- 


lato macchinari moderni per co 
simaire serramenti metalisci. Ma la 
lavorazione. del terro avera varie 


prospettive. Così si è messo a ca 
sinuire mobili metallici con 1 quali 
ha riempito il Venezuela, a fondere 
per proprio conto oggetti in bronzeo, 
a costruire, a lare scale meccaniche 
« idrauliche per i vigili del fuoco. 





Un arnmeo fa, forte anche dei due 
Gelli, Pierino € Landy, che paranti- 
vano la continuità dell'impresa, ha 
costruito altri capanmoni dove con 
incchimari ter = giappomesi 
I cnle aulomalizzati, costruisce 
profilati per ponti metallici di di 
menzioni emormi, E' una celle più 
moderne indusirie nel settore in 





chi 








Così quasi una niagico e ivisiilie 
, dà tonalità agli affreschi, 





fecit 
offre spiegazione scientifica sull'orà 
esi del 





gine del nome di imalti 
"rinili, esamina Je sappi 
Fritili i pi 

dall'età ropatna i 0g 






IPIti 





stra terra, colorisce vecchi ro 
© proverbi popolari, asralpariarido 


”W frrîte in sti Organico omogeneo, 











L'AgE 
ia 








le 
i pord fd Soperp FIEMaTF 


trettamti castelli. 


tei» 


E' siaso pensata Veramente a 
fo per consentire a quiesl'opera di 
entrare a far partie del nosiro patri 





Hronio cri persino 
amalriéci ser or 


tina comoda e rapida consultazione 


“rà EARTH ISOOHO 





chie porferà a mieglio costoscere ii 
Friuli di ien e di DER durante ent 
lungo viaggio di frecentosessantaci 
quia piorrt. 

L è edita dell'editore 
È L'iatzialiva da come co- 
3 e duiore pritcipale il 
seppe Bergantne, 











rinaggio di Primo Pellizzari 


Vencesucla. Un mese fa aveva ben 
sedici cantieri in funzione in tutta 
la repubblica, in un raggio di mille 
chilometri, A San Cristobal, la mag 
giore città andina del Veneruela, 
dove ora si trova l'impresa, tutto 
parla di Pellizzari, che intanto ha 
fondato qauitro società anomine. Si- 
los enormi, capannoni industriali e 
pero mostre, comdomini ed edilci 
pubblici con strutture in ferro, per 
fino un monumento che la comunità 
italiana ha donato allo stato di Ta- 
chira, dove si trova San Cristobal, 
sono stati costruiti da Primo Pel 
lizzari, industrie metalliche. Il qua- 
le Pellizzari ha costituito uma grossa 
tortuma, si è comquistato la stima 
delle autorità vencavelane, degli ope- 
ratoni cconomici, delle banche è 
della popolazione. 








Il suo nome apre tuite k: porte, 
I suoi 170 operai hanno un lavoro 
sicuro, La rabbia di lavorare di Pri- 
mo è stata appagnta. Segue ancora 
da vicino i figli, m senza pesare. 
Drea che ha una fortuma si fa pren- 
dere dalla nostalgia © viene a pis 
sare quallro mesi all'anno nella 
natia Preone. Se potesse, traspor 
terebbe tutta la sua industria im 
una zona industriale carica. Ma 
mon ci sona mavi così grandi per 
farko, E resta in Venezuela, a Lestil 
maoniare il valore del lavora di un 
carmico la cui serietà è pari alla 
volontà di riuscire, 


LUCIANO ROMANO 

















[I grani capannoni delle industrie metalliche che il carnico Primo Pellbzari dia Preone (nella foto a sinistra) ha cosinuîta 
ha Sai Cristobal di Tackina im VWenesualn 
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Il Cjanal 





l'amiica piove matrice dii San Pietro 


La Valle del But, in friulano Cja 








ul di Ss. Pieri, é una delle vallate 
più care alla le friulana, Chi 
non ricorda le fate Ila fenca di 
L'arducci e Lis sti di Giermoa- 





nie » di Caterina Percoto? Esse dan 


fano sui monili di Lercivento © 








dell'al 
Masci I 
«#0, tia Paluzza e Cleu 
piccone le 


bianchepgiarne 
il dannato del 
che loi qua 
lia, frantumando 











com 1 


= " = . "A i 
rocce calcaree delle rupi. Ni an 


tichi e daomesiki di uma Cama a- 
perta al fluire de 
fici ci accompagnano 
stupenda vallata lungo il corso del 
But sera il passo di Monte Crac 


Larnico, 


i popoli è dei tral 
risalendo la 














di Carnia, sopra Zuglio, 


Il Canal di S. 
con le pievi appollaiate 


Fietm e 
sulle 


SALA 





custodi 
ialmerrti 


me, felice di amtiche 
di tesori dell'arte 
na. Sul fondovalle memorie cello 


romane si destano alla vi- 


torri, 


linea 





In u 
sione di x glio cittadina che ml 
ende rinnovati scavi per mostrar- 


ci lo sun jdentità, 


Un embrionale musco è sorto da 
SpRrimzia 


Ss. Pietro 


pesta eli 
giosa, La Fiewe di 
iù campanile a € solla uarda 
l'ardito chiesetta di S. Flo 
petta un occhiata sul cam 
uppo del Sernio che domi 
| luneehi del- 


come Un 


(i 





suc 
rano è 
dido E 
ma il Canal d'Incarmio 
dolci 


«Ud 


alterano montagne 


pareti rocciose È 


la valle 


e verdi a 





DALLA PRIMA PAGINA 


Nuovi traguardi per l'emigrazione 


renza regionale dell'emigrazio- 
Da, Le domande lecite che gi 
possono, fin d'ora, mettere co- 
me scaletta del tema che sarà 
discusso in quell'occasione so- 
no molte, Il piano di sviluppo 
regionale SATA l'argomento del 
l'assemblea che l'amministra- 
zione regionale, attraverso le 
parole dell'assessore Tomé, ha 
definito come uno dei 
impegni della nuova legislatu 
ra. E la emi 
granti sarà determinante. 


pi IPnai 
presenza degli 


Quali possibilità verranno lo 
ro olferte per un rientro che 
non sia un'avventura o peggio 
um rischio pesantemente peri 
coloso? Quali garanzie è in gra- 
do di offrire la Regione con 
le sue leggi e le sue strutture? 
Che significato concreto assu- 
me questo piano di sviluppo 
regionale nei confronti dell'e 
migrazione? Quali linee di pro 
posta è in grado di presentare 
un programma credibile che 
dia all'emigrato la tranquillità 
di un rientro? Constatata la ne- 
cessità di una manodopera che 
è in parte domanda e che già 


proviene da altre reg oni, quan 
to è capace di realizzare un 
piano di sviluppo che ricostnui- 
sca un Friuli «friulano» è non 
una trasformazione all'insegna 
dell'anonimo ILE cli realizzare 
e di spendere i già ristretti 
stanziamenti finanziari? Sono 
appena alcune domande che la 
seconda conferenza regionale 
dell'emigrazione dovrà accettare 
come conlronto e come ricer 
ca: senza possibilità di nascon- 
dere o rimandare problemi che 
si rivelano fondamentali e de 
cisivi. 





Questo piano cli sviluppo, cli 
cui ci si dovrà occupare non 
soltanto in una conferenza re- 
gionale, è la muova carta d'i- 
dentità che sarà decisa per il 
domani del SL quia 
carta d'identità, che si probla 
nei programmi e nelle dichia. 
razioni politiche, avremo modo 
di ritornare: è troppo impor 
tante perché i friulani se la 
lascino costruire senza 
determinante consenso e senza 
la loro diretta partecipazione. 

o, EB 


F riuli 


il loro 


FRIULI NEL MONDO 


picimbii Iramosli. I diversi aspetti si 


[rante io talvolta a Zi 


al di la del 
Il Duada ha 


qua è 





UR ERRE 





lorrente sj 





comi 





lerradia con la selva di pimnacali 
eroi dal tempo nel Lam chie su 
vrasia Finno d'Aria 


La valle del But la ih, chiu 
Aperture INIprovy ine ELL valli 
laterali, conche che ospilano paesi 
in lervorosa allivila umana. Dopo 
lolmizzo un primi virare di dire 
gione appare a IMmponzo e subito 
dopo la valle si restringe al 
Arta pier aprirsi Mm 
quo fuleoare di luce mel cer 


comprende Sulnio e le sue borgale 





SU, 


tare dli 





di Priola e Noja Lia, Paluzza,. Cer- 
ciwento. Le valli Pontaiba e Val 
Calda danno alla conca un aspetto 








i le ppiac 


KH pai 





Il But larphrepeta nel pre 
e i declivi montani variano 
de chiaro dei prati e dei laggi col 
cupa smeraldo delle conifere, L'n 


lo fap 
Wers 








spetto dei paesi sa di TLramsizione 


fra un'architettura carnica e un pro- 
filo iIroppo in Iretla mader 
mizzato, Ci sono degli stovali e delle 
Cinquecento e del Seite 
w che sono auti ci capolavori 
tali. La vecchia Carnia è wi 
le n Fielis, in scorci di vie del 


lose 





LAS OL 












paesi di tuita la valle, specie in 
quella che È il quartiere sopra Ran- 
dice, ossia la parte dell'Alto Bat, 
dall'antica diwisi i 
della vallata in due quartieri, uno 
oe che sola i) Pia 
no degli Alzeri, l'altro dal torrente 
Vorremmo meordarne i pra 
Rivo e di 
Dopo La stretta 
Infra turres dome RITLS 
ricorda altre ante 
la valle 
più ru: 






mista Lissa 





Sopra il tori 





i guai, 
ziosi borghi-ballatoio di 
Nouandina dî 
chi Enfrators 
riscca veneziana 
mao la patriarca] Dir 
jssume un aspello ancora 
demente alpino. 


fi solatio 





fomane, 


I TRS incombe ELE della (ret cli 
limau e be ferriene cime dell'Avo- 
ns sovrastano il But, diventato 
armi la Muse fé qui è di pini ità 
tica ricondare altri nomi celti di 
neque come la Masa e la Mosella}. 
Cleulis è un nido posto in alto, A 
santuario del Cristo 
miemeoria di 






= l 








fimneni al 
atorelimmt le ossn e ln 
tanti poveri Cristi immeolati durante 
l; 

iP I Grande, Lumpo i 
shioranmo cave di Iai- 


Pas di Stiali 


iccolo e sul Fa 
tormanti, che 
mo, si raggiunse il 
(Floekenpass], dl noto agli 
Etruschi sulla vetustissima strada 
dell'ambra. Lapidi romane ricorda. 
no i funzionari imperiali che rim 
tarono più wolte il (ite si 
apre la Ze RL, la Gailtal {Vallis Tu: 
lin} con i gerani camnziani è la ci 
ti chi Mianuthen, friulamamente Muda. 

Prima di ra mere il passo di 
Mante Croce ( nico, di cui sbbiama 
riterito nome ladino e te 
desco, sl apre lateraln De 
cidente la valle che porta alla vi 
alone del Coglians, 

La maestà delle verte 
soluta. La valle del But rivela un 
valia scabra « pros senti nl Ber 
mie E ci vengono in mente ollre 
ni luoghi modi «del pieghevoli ULT 
stici località come Manigjel, Sueje, 
Vandizebes, Mondovane, che olfro 
no panorami intensi e lontani dalla 
lola, in um incanto di solitudine 
dall'uomo Tini di fraternità GM la na 
tura dei monti di Carnia. 1] rintace 
co due campane wi giunge o. pit 
e malinconico, Sole e nuvole vi g 
cano um ruolo volubile e vivido, La 
ospitalità della valle nelle attree 
sature alberghiere riocitive è cor- 
dinle e puntuale, Arta Terme è un 


valico 








ass 
pass 









suli il 





x 





MEN pe- 


SLI 




















nome e un programma. Ma è bene 
cogliere la vallata nei suoi canti, 
ieeile sue usanze lestiwe e di vita, 


nella SALA parlata dalle inflessioni 
mutevoli di paese in paese a tratti 





CONSE a ca 





Liù gente, attraverso l'emigrazione 
di secoli e la comoscenza del fore 
stiert possiede modi di gentilezza 
e di comprensiva disponibalità. La 
sua gioiosa fraternità «rompe nel 
bacio delle croci a 5. Pietro il gior- 
no dell'Ascensione. E il bacio del 
le comunità «allive e il bacio di 
Dia 





DOMENICO ZANMIER 





co 


Con una lettera colma ci adfet 
tuosità ma anche di profonda re 
sponsabilità, il doti, Eno Mattiussi, 
eminente cardioloso felio di friula 
mì cmierat fi Bui 15 Aires ci Na 
comunicato chi TIREI 
pentina è stalo cosuluito un Centro 
dti cultura argentino - friula Hi, La 
lettera, che esprime viva cordialità 
& ricompscenza per quanto l'Ente 
Friuli nel Mondo E il suo presidente 
fanno con ininterrotto impegno per 
tener viva la frii lanità ki mondo 
della nostra emigrazione, è sol 
un anticipo, una pura comu 
ne che per ora rim : 
im attesa di conoscere i programmi 
che il centro si propone di attuare, 
Li sono tuttavia alcune cose 
HI segnalate paer la loro im 











ii Capita: DI 












mme 


che 





pla Va 
porianza © soprattutto per la docu- 
imeri one che offre di una vitalità 
friulana in quel lontano Paese, 





Il centro è nato il mese di alla 
bite dello scorso anno, su proposta 
del dott, Barrionuevo Imposti, già 
responsabile del poverno argentino 
Te i proble mi dell'immigrazione è 


Gennaio 


d San Pieri Un nuovo Centro di cultura 


stituito a Buenos Aires 


Irnulani 
Vira, cone 


prol orndo conoscitore «ei 


hse del ci 


Finalità di 
dott. Matliussi 
Wfrire ai giovani, che tn 
sio phband n fam 
palestra do 
di ‘on livello 
mente, un dialogo consono ai pon 


cipi appresi dal penilori ». 


EI & ” Il 
chice il quella « 





amo | 







colmare 
intielbett sal 


csi possa 


Arc giLa lo 





fondatori SONO, pet 
friulani, Luigi di Pasquale, Sri 
Paletti, Rodollo Rubik, p. Lug 
ba hia, I L hinlc hin, Giulinna Bew 
lant, sig.ra Lavricelo Di Pasqual 
con il hello: per gli argentini mo 
Tomé, prof, Barriomuevo Imposi 
(fratello del doi Abel), gen. Heci 
D'Andrea, Bressan, Edda Tomada 
dott. Bomben e doll. Cimalino. Sa 
Bè cosi) Un Duo sinrumm:onto eli dia 
logo tra il Friuli d'origine e il Friul 


I nomi dei 














Presicdei 
i 


Argentina. 
to il dott 


cresciuto im 
del Centro è stato € 
Mattiussi. A mal 1 
gratularei per questa 








LINEA, 400 sli munari 


nttività. 


Natale di fraternità 
per il giovane Sergio 


Della 
fica 


Anche Sergio 
schiava, 18 anni, da due anni 
una carmamecila in 


incidente 


quest'anma 
CAIO SU ANI) LI 


iu un accadutogli a causa 
della sua generosità, mentire anutava 
gli zii di Moggio a riparare la 
casa danneegiata adj sisma, ha po 
tuto loTTeire a casa soltamii parl Na 


tale, lasciando per qualche tempò 


i 
ODO 


l'ospedale per paraplegici di Villa 
nova sull'Arda (Fiacenza), nel qua 
le è stato lunghe € 
amorevoli cure, Quest'anno il ritor 
no è stato allietato dal concretarsi 
di uminiziativa di solidarietà a suo 
laxwqgpe, comsistente mie] trovagli RITI 


solloposto a 





casa nella quale polesse muoversi 
liberamente e dalla quale potesse 
fece: asi ire senza difficoltà, cosa 
che nom poteva lare nell'alloggio di 
via Cavour, al quinio piano nel qua 
le viveva 





Infatti gli è stato consegnato uili- 
cialmente un alloggio dell'lacp in 
via Ausonia 12, al Villaggio San Do 
menico, che è stato benedetto dal 
l'arcivescovo Batusti, Sì traite i 


um pico Appartamenti de 












i ospitare Sergio è la madre Marta, 
che i Sano FISC sccomdo le 
esigenze del ragazzo con i fondi {17 
milioni di lire) raccolti con una soi- 
toscrizione, alla quale hanno malto 
contribuito i fogolars friulani di va 
rie città (parlicolarmentie quello di 


QUESTO 


VALE UN 











E Aerowneas 
RGENTINAS 


Windsot da) e l'Afds, L'alla 
all'altezza del piano strada] 





L-pUTRE 
Ho © 
Sa 


una notevole libertà e sicurezza 





dj potrà uscire di casa o 


In accassone della consegna di 
l'appartamento c'è siata uma lesi 





ciola, pil che una cerime 
si è iniziata con un toccanti discor 
so del presidente dell'Ente Friuli ne 
mondo Oiiavio 
— tra l'altro ricordato l'imeresz 
con il quale la faccenda di Sergi 
era stata seguita dal presidente del 
l'Afds provinciale Giovanni Falesch 
ni, recentemente scomparso, che ir 
dubbiamente avrebbe gioilo mel ve 
di Serg Lo Vi 


pol 6ottolimeato Vesipenz 





ilerio, il quale hi 








dere la n i casa 
erio ha 
di mettere ora il giovane im gradi 
di operare nella società 

Monslmaor Baltisti ha fatto rile 
vare che la vicenda di Sergio Ik 
Schiava mesta uno dei sep 
grandi e stupendi di solidarietà ne 
Friuli terremiatato, 


LIE 


Il sindaco Candoalini ha ricordati 
Sergio De 


una via che 


che la muova casa di 
clava si trova im : 
come quelle vicine (Colonia Cara 
e Avellaneda), moeonda il diverso sa 
nel mondo, À 
rid è sinto um x 


Tm ama ri 


cricio dei Iniulani 
K he quello di SETE 
Friuli 








Criecio per l SE LIM 


tanto doloroso. 


a î 





a 
a 
— 
To È 
Ea 
B K 
Î i 
i 
L " 
TI 
n 
a 
ii; 
i pi 
a ds È 
pra E a 
TE ca 
i a E al 


lr 


Pira n Bars Parma 


Coni int] Hi 
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Le chiesette votive 
della nostra terra 


Tra lè espressioni più penuine 
dell'arte popolare del Friuli 
rivestono per gli 
le chiesette wotive, piccole 
ad aula disseminate un 
nella 


rumilca 
mon secondario 
studiosi 
COstruzioni 
po dovungue nel te 
pianura come in cima ai colli o nel 
le valli moniane, Opere che, nella 
mi ior partie riconducibili al pe- 
riodo gotico o rinascimentale ma 
più e più valte rimaneggiate nel tem 
pa, raramente sì debbono ad archi 
tetti « colti », essendone di solito E 
deatori anonimi capimastri locali, 
tra i quali un certo nome chbero 
forse solo i Ruopil (o Ruopel} in 
Camin (ec Comico) e Andrea da 
Skofja Loka melle valli del Nati 


bito 





mi torbi 





Le chiesette votive lurono oggel- 
to di appassionato studio da parte 
di Giuseppe Marchetti che id esse 
dedicò, sulla rivista della Società 
filologica friulana «Sot la napes 
una lunga serie di articoli dal 1%ài 
al 1963: articoli che, con l'aggiunta 
delle parti che ancora restavano 
manoscritte, dopo la sua monte fue 





Una cordiale 
stretta di mano 


Più che Hetl siamo commos: 
si di poter pubblicare una let- 
tera che ci perviene dal Cir 
colo friulamo di Avellaneda 
(Buenos Alres) in cui ci sl 
ringrazia per quanto cerchia 
mao di fare per | nostri fratelli 
sparsi nel mondo, Dowremmo 
essere nol a ringraziare loro 
e tutti i friulani emigrati per 
l'omore e la silma che quoti- 
dinnamente meritano alla no 
stra terra e alla nostra gente, 
Anche se non corrella come 
italiano letterario, la lettera è 
straripante di quell’'alfletto 
che moi stessi sentiamo come 
vincolo com iutil lora, 


Avellaneda, noventbre 22, I978 


Spett. Giornale 

Frivili intel Motida 

Non è facile esprimere ui 
nostro seHipfenso £ ring vrid- 
chomeenioà verso di Vai feti 
e dmehe a iurli quanti cme 
hanno fatto possibile i mo 
menti gioiosi vissuti a Cor- 


dimons e a Udrne mer fessee 
quarerttt fato per i MW 








di Lavoro Friulano in 
di A Fi 
tima e per i 25 anmi di vita 
del vostro momtale. 
Le parole, fotografie, roo- 


conti dei nostri così tanto cari 
paesi 
gria in omri mosira casa frit- 
lana, e Vi auguriamo che pos 
sigle continudre con questa 
1 opera di frrmlanità, 


sono ricevuti con alle 





neageni 

Ii wostro giornale lo 
shkumo rappresentare come Di 
na strefta di marmo che ci ni 
sce a distanza con i semtimen- 
ti più profondi della mostra 
terra e gi Nostri cari, e perché 
non dire, ci imtisce con futili 
gli altri friulani del mondo. 


Grazie di 


fina 


car Mandi, 


Le fimme sono iutte del DI- 
rettivo del Fogolir a cul an 
drà una volia rinnovato il no 
stro saluto © gli auguri per 
un muovo anno fellce di attivi 
tà e di ogni bene, 





+ riuniti in un 





rat enciclopedico wo- 
lume, curato da G, C. Menis, fom 
damentale per lo studio dell'arte 


Marchetti, Le chicset: 
friulane, Udine S.P. 


friulana {GG 
te votive 
19721. 
L'opera di Tarcisio Venuti {che 
del Marchetti è stato allievo) pren 
de idenslmente le mosse da questa 
perazione era «limitata a, 
tuttavia, ad una veloce schedatura 
delle strutture architettoniche e in 


che si 





cui erano rari gli accenni nd ope 
re d'arte n Inesco o mobili conte 
mute melle chbese. 

Venuti aveva cominciato ad occu 
parsi dell'argomento giù mel lSbà, 
scrivendo decine decine di arti 
coli che con una certa continuili 
ano stati pubblicati {ed 
lo sonoì sul settimanale ui» 
nese «La Vita cattolica =: quaran- 
odue dei quali costituiscono appun- 
to il presente volume redatto sl 
badi bene, e la precisazione vale so 
pratiuito = si tien conto del terre 
moto del 76 — nell'anno 1974, an- 
corché per motivi editoriali uscito 
solo alla bue del 1571. 

Quanto a cultura, Tarcisio Ve 
nuti è quello che si può delinire un 
scleilico: giormalista (direttore di 
a Int furlane =, foglio «di cultura è 
di interessi del Friuli è) è poeta, 
studioso di problemi linguistici è 
di folclore, ma anche di storie lo 
cali, si è accostato solo in un secon. 
do momento al mondo dell'arie 

lo ha fatto com l'entusiasmo che 
lo contraddistingue in ogni sua è 
zione. 

Cio “picga la struttura data dal- 
l'autore al sso libro: ad una intro 
duzione generale che prende in esa- 
me solito il profilo della sioria, del 
l’arte e del folclore quella laseta di 
terra che va da Tarcento a Cividale, 


Ame 





ci 
CHriri 


fa seguito una rassema di 42 chie 
{per la verità non tutte va 
tive, nom almeno quella di S. Ste 
fama im Ce nia a Mimis CE la parros- 
chiale di Porzus) tra quelle esi 
stenti nella zona. Di cenuna di cs 
5e si denno esmurienti notizie sto 
riche (spesso di prima mano, tratte 
da libri parrocchiali, da relazioni 
di visite pastorali, da documenti cu 


Giette 








stodliti nelle parrocchie e negli ar- 
chivi di Cividale cd Udine) oltre 
alla descrizione delle para d'arte 
ivi presenti, al bc LETTA 
tario] di quelle scomparse e all'a- 
nalisi delle strutture murarie 


ricordo ({d 





Ne nasce una schedatura vera 
mente preziosa per ricchezza di con 
tenuti, tale da non permettere al 
lettore di cogliere le componenti 
artistiche presenti nella ri che 


sono, in definitiva, quelle rispoa 








denti al gusto popolare e che, pu 





rMivesno do um lo intercase mmaal 
to spesso mal si apparentano com 
l'arte, Non mancano neppure ski 





hicative scoperte che vengono ad ar 
ricchine il cotaloso di artisti già 
noti come Andrea da Skofia Loka 
e Michele Pariotto, Giovanni Batti 
sta Tosolini e uan Paolo 
Bartolomeo Oriari eco, 


[hamner, 





Quoalehe menda eli 
erablco (per culi l'indice non è così 
qual 


carattere tipo 
compito DOME si worrebbi), 
che farraginosità mella stesura del 
le schede, non inficiano 
biomià di un lavoro il cui 
irova un valido ed esaltante 
pletamento  nell'abbondante doc 
mentazione fotograicea dell'ing. Ago 
stino Bruschi. Di ogni chiesa ven 
gono date, a piena pagina, le ripro 
duzioni dell'interno e dell'esterno 
altre a quelle, in piccolo lormato, 
relative alle pene d'arte di qualche 
pregio: una catalogazione comple- 
tn, tanto più utile per le chiesceite 
andate, distrutte 0 gravemente le 
iomate dal 


GIUSEPPE BERGAMINI 


Qderto la 
besbo 
ARI 


terremoto. 





FRIULI 





AC DIC 





Una valuia dell'interno del Fogolàr furlan dell'Aja che ci è pervennia recentemente e che volentieri pubblichiamo 


C ultura friulana all’estero 





Un autorevole 








cen all'e ero, iii Mace 





miete il beflusso della espanzione 
eulturale italiana (im comseguenze 
menomatrici della presenca della 


della 
«Iranderi. 


lingua italiana è nostra cul 
tura mei Paesi Rilevava 
altresì lo studioso che molta parte 
della presenza culturale era dovuta 
all'opera disinleressata è volontaria 
di italiani particolarmente sensibili 
ai mostri valori, Ma questa consti 
lazione l'abbiatmo giù vista espressa 
da riviste e giornali in questi ultimi 
ninni, La cultura e la linmua italiane 
all'Estero sono in declino in molie 
zone tradizionali perché manca da 
parte degli uomini politici altenebo 


ne e sensibilità alla lingua e alla 
cultura della nostra Paina, 

Il rifiuto di un superato è scom 
fitto nazionalismo ha ingenerato 


nelle fistne clasal dirigenti la [RALI 
ra & il disinteresse per la presenza 


italiana nel mondo. È' un fenomeno 


gativo al quale il governo # i 
partiti politici devono ovviare con 
coscienza di pai e urgenca di 
uomini responsabili. 








Se allarghiamo lo sguardo alla 
cultura e alla lingua propria del 
Friuli, ci troviamo ameche qui in una 
situazione stagnante. Da partie della 
Regione Friuli-Venezia Giulia la cul: 
tura friulana all'estero ci sembra 
che dovrebbe essere maggiormente 
tutelata è valorizzata. In questo 
caso la lingua ladina del Friuli com 
i suoi valori culturali e morali di 
lingua regionalmente rappresenta 
tiva e unificante dovrebbe tradursi 
in realizzazioni letterarie e comuni 
cative per i nostri emigrati all'este 
rà. E=sa werrebbe e costituire un 
profondo legame con la Madrepa 
ruolo 
nostri 

















disconoscere il 
mico per i 


tria, senca 
sociale ed «cor 
scrittori, che werrehbero a irovarsi 
in un raggio più wasto € più ricco 
di relazioni 


Già 








umane, 


[FEnie Friuli nel Mondo ha 


Felice ritorno a Toppo 


k : 
TI coniugi Cecconi, rientrati dagli Usa, 


I coniugi Antonio Cecconi e Du 
[FArzostin, dopo 25 anni di 
emigrazione megli Stati Uniti d'A- 
merica (Indianapolis). Felice 
defimitivamente 


menti 


BIN 


mente e ritornati 


nella terra ve ebbero i natali: la 
piccola frazione di Toppo di Tra- 
vesio, 


hanno lavorato con sè 
sudati risparmi 
una bella 


Amesedue 
no impegno è com | 


Asi Misa ti a costruine 


casstta che permetterà loro di tra- 


#borrnere gbniocambente sli amni della 


vecchiaia. 





con il padre Adamo di #8 ann. 


I Fratelli Garibaldi, Rita, Wilma 
Giovanni e Vincenza li hanno ae 
colti con partie entusiasmo. 
L'incontro pil comminvente «al al- 
fetluoso è stato con il padre Adamo 
di 86 anni rimasto solo quattro anni 
orsono dopo la 
mamma Delia. 





lare 





scomparsa della 


Hanno comunque lasciato in Ame- 
rica una parte DI boro afletti più 
carl: la glia Ca impiegata co 
hostess presso la compagnia ie res 
internazionale Capitol, il fratello E- 
lio, la cognata Raffaella e le nipoti 
Lisa e Somdra. 








Tasse de 
*aecial 


cia Fo 


promosso mostre è 
libro friulano all’estero, 
meente a servizio della Sx 
logica Friulana e del gruppo letta 
rario «Risultives, Le iniziative soa 
lodevoli. Sarebbe utile pure alla 
[Pao ad altri movimenti Lettera 
e culturali del Friuli Vimiziativa al 
finché i mostri emigranti nom abbia 
fnìa una visione unilaterale © par 
riale della cultura friulama. Il Friul 
é oggi sotto il profilo della lingue 
e della cultura in genere di un 
vivacità sorprendente. Tale feno 
meno è caratterizzato da un & 
dente pluralismo, Ma si tratta non 
solo per il Friuli di esportare cul 
tura, ma pure di stimolare in colon 
che parlano ancora la nostra nngua 
una Qdosc ienza culturale e uma cre 
tività che li renda partecipi de 
vita intellettuale è artistica del po 
polo friulano, E' quindi di grande 
importanza la pubblicazione cdi bol 
lettini, stampati in «degante veslk 
o solo ciclostilati, secondo la dispo 
mibilità fimanziaria «dei singoli Fo 
golàrs, nei quali trovano spari 
poesie e prose di mostri emigranti 
Accanto alla barzelletta casalinga 
e alla rima d'occasione si trova il 
pezzo impegnato è la poesia cm 
intenti d'arte & di comunicazione 
spirituale. Simili periodici possone 
essere una palestra di promozioni 
culturale, 

















La presenza della cultura Lriulana 
Wa Moentivata maggiormente fer 
ché solo una formazione intellet 
tuale e cosciente può mantenere ii 
mexo all'assorbimento livellatrio 
delle nazioni moderne la vila de 
piccoli popoli e delle loro cspra 








sioni linguistiche e civili. Sarà né 
cessario allora, come già si è is 
elato a fare, rendere presenti su 


luorhi della diaspora scrittori, arti 
sli e studiosi friulani della lingua 
e delle tradizioni popolari. Forse x 
& troppo insistito su una presenza 
cachuislvamente politica « ammini 
strativa fra i mostri emigranti, men 
tre le due componenti vanno som 
Ut 

Abbiamo wisto con piacere come 
l'Ente Friuli nel Mondo, portland: 
in Canada alcuni poeti nosirani 
abbia preso in considerazione que 
tematica culturale, quos 
presenza intellettuale è 
del Friuli all'estero, La pa 
Imulana «del giornale ha po 
cato un importante, Quelle 
« Chvcaris sot la nape» sono mal 
dii più, sono la presenza della 
penvina e domestica del Friuli, Ora 








«Lib Muova 
SIA Miora 
morale 
RIESI 








ru lo 





"Vos 


si tratta di coltivare nei nostri co 
pranti una Wocte linguistic hg 
rale, alimentata da altre esperienza 
all'acclatesi nelle muove generazioni 
dei figli cei pionieri Queste (it 
rienze e queste woci arricchirebben 
anche noi presenti in Patria e dil 
terehbero la nostra visione del mon 
do e della vita. 


culbe 


Per lar questo accanto il coni 


di Lingua italiana sarà 


di lingua e di la 


Miscessano 


prom above re cursi 


teratuira ladine linuilame, di Lalcelon 
e di etnogralia regionale, di storia 
di artigianato nei vari Fogolirs de 
mondo. Siamo convinti che una tak 
nzaLVa ripagherà i “ prombmteon 

rinsalbderà e renderà vitali anch 
per ll futuro i legami tra Friui 
della sede originaria e il Friuli de 
la diaspora. 
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Festa di Santa Lucia Quasi una favola 


tra i friulani a Roma 


ll Fogolir furlan di Roma ha 
festeegiato la ricorrenza della festa 
mellamente friulana di S. Lucia, 
n ona manitestazione che ha as 
io inizio con la Santa Messa, conce: 

i nl Cardinale friulano-argeti: 
rido Piromib con F. Ferdi- 
xo e FP. Luciano, assistito da PF. 
parroco della bella chiesa di 
nio VII 
albe. all'omefia, dopo aver 
ricmdato il significato del Natale 
cun ln venuta nl mondo del Bam 
hino Gesù, portatore di pace e di 
amore per l'intera umanità, ha avu 

parole per i bambini 
adulti e per il 


colmito dal 







io tocca 
presenti, per gli 
Friuli ‘a. darai E 











ti ‘o del INT6, auspicando una 
sconta ricostruzione dei Paesi di 
siti affinché ogni friulano abbia 
di nuova, al Pili persia, la sua casa: 
il «foeolàr =, Un fervido applauso 
lia accolto le ispirate parole del 
Fresule che ha concluso augurando 
pace e serenità ai presenti e ani 
friulani Mutti. 

ll presidente dr, A, Degano, a 
i volta, ha porto un caloroso sh 
luto è formulato gli auguri per il 
1973, anno particolarmente impor 
imie per il Fogoliàr romano, che 
x appresta a celebrare ll trentenne 
nio di fondazione con una serie di 
nizlative culturali e artistiche che 
possano richiamare anche l'interes 
se della cittadinanza romana sul sl- 
mificato ed il valore della presenza 
Irmulana mella capitale. Saranno in- 
ritati n collabsorare scrittori, attori, 
musicisti © artisti friulani operanti 
a Roma: inaltre, con il contributo 
3sterminante della Regione Friuli» 
Vencria Giulia e degli Eni e delle 
Btiituzioni culturali delle Province 
di Udine, Gorizia e Fordenome 
rhbe promossa a palazzo Braschi 
na grande mostra del libro fr 
gni, con presentazione anche dti 
naboli, codici miniati ed opere 

dell'editoria Iriulana dall'800 
ni giorni mostri. 

Il «coro friulano » sotto la valen 

direzione del m. Fausto Corr 
sola, ha eseguito con la sua ben 
lbta maestria, canti e villotte Imu- 
ante, COnMIpresz il canto di «Nadal » 
del m. Kino Brandolini, che è un 
nilo a raccogliere ll vero spirito 
del Notale. 

ll programma, presentato dal dr 
Leschiutta, & proseguito con «Il 
Ciant di Aquile » {Gino Ferraro, 
voce salistal, eseguito con lo slan= 
cio © la passione che sopliolinca la 
caratteristica di questa nostra ter: 
ra friulana. Sugpestiva e armonlo 
sa, la camuica hai Mirsso im rilievo 
tutta ln bravura del Coro, che ha 
dato il meglio di sb stesso, E" se 
ilia la « Stajare » fon la sua gioia 
e la «Roscances col si 














SET 











di vivere 





Festa di Sania Lucia al Fogolàr di Roma: ll card. Eduardo Fironio di origine 
friulana, riceve l'omaggio da due bambini in costume, A sinistra, nella foto: la 
alg.ra Alina Sartozo, vedova del complianio presidente del Fogolàr romano, av, 
Danilo Sartogo, Nella foto in basso, | piccoli danzerini del Fogolàr. 


pare del buon vino e la gioia chi 
amare e di essere amali. 

Tra gli intervenuti, oltre al Cardi 
nale E. Pironio, sono stati notati 
la signora Alina Sartogo, il cr, Fa 
bio Pellizzari, direttore della t 
presentanza della Regione di Roma, 
il gen. I. Pascolo, l'avv. Aldo Ra 
nieri e Signora, il giornalista Gigli 
il prof. don Romonini, Padre Cor 
melli, il geom, Stelamuiti, il sopra: 
no Panni, l'arch. Grasso e tanti altri 
di cui ci sfugge il nome 














nota di 
dovuta ni 


Terminiamo con una 
grazia € di Ireschezza 
sorprendenti risultati che ottiene il 
com, Frittaion con i suoi « damn 
zerini del Fopolàr furlan: una vizio 
ne incantevole dei piccoli dansenni 
in cosiume mentre lormano le di- 
werse [binure al som) cella Stnjare... 
I genitori si spellano le mani per 
applaudire i loro piccoli figli arti 
sti, guidati dal flo sapiente della 
fisarmonica del bravissimo Roberio 
Asquini. 

La fesia è terminata con la di- 
stribuzione dei doni da parte della 
signora Sartogo (condiuvata dalla 
insostituibile Rosetta e da altre 





i Montevideo (Uruguay) ai è svolia recentemente una significativa cerimonia: 
è slala coiscessa la medaglia d'oro al merlo civile alla Sezione ARA dell'Uruguay 
per il contributo dato dal friulani colà residenti n favore dei terremotati del 
Friuli. Siamo Heil di pubiilbcare questa foto ricordo che riîrae, da sinistra: il 
Cappellano degli Alpini, l'ambasciatore d'Italia in Uruguay, dott, Emiliano Gul 
delli, Vex serg, magg. Lino Lenna, decorato di medaglia di bronzo al valore 
millture, il «ig. Marlo Braxia è Il sig, Enrico Moracci L'Enia Friuli nel Mando 
sl compiace di questo ricomoscimenio per i figli del Friali in quella terra lom: 
iis è nagura loro e alle loro famiglie salule è Imessere con un allettuoso mandi. 


isemiili skgemorne, La le quali la Con: 
sorte del nostro Presidente, sino 
ra Iiana ligli dei friulani di 
Rama, assaggio di stuzzichi 





mi «li lormadì =, sempre 
graditi sai palati friulani eli tutti i 
presenti. 


ANNA FRAKNZOLINI 





E° deceduto recentemente, dopo 
sollerenze e lunga degenza all'ospe 
dale di Johannesburg, i) costruttore 
Luigi De Filippo, Gino per gli ami: 
ci, minato da un male che hon per- 
dona, di quelli che fomno dire ai 
mesclici, rivolti ai familiari del de- 
geni, la brizionte Frase del "mon 
c'E nulla da fare". 

Era uno di quegli uomini tanto 
provati dalla campagna d'Etiopia è 
dalla seconda euerra mondiale, Le 
malattie tropicali, curate quasi sem: 
pre empiricamente daj medici mili- 
tari di allora, com atropina, pla: 
smeschina, colesterina, sterolo è sb 
ro amtitetanico, a vent'anni si pos: 
“img superare, ma lasciano l'indi- 
viduo tarato, senza che nulla faccia 
previsbere una sua line più o meno 
lontana della vita, O be mualattie 
assipiani dell'Etiopia sono miual- 
to dilfuse: dall'elefaniiasi all'ameba 
dial tifo petecchiale alla febbre per. 
Thichogit 11 parassiti dC Le puli i 

chigue Bill piechi chè, se 


ctirpaticagrionareo il betana. 


































Masi © 


Chicglo cx pui ipioniero del FZonider 
water i suoi malanni più o meno 
nascosti e mai avvertiti in altre 
trent'anni cdi duro lavoro, li con- 
trasse nei bassipiani d'Etlopia, Con 
gli annj si sono riacutizzati e Gino 
ti spense come un lumicino che 
eli AMENO più olio, 

Originario della Valeellina, nel 
Friuli occidentale, lascia la moglie 
signora Cesira, um figlio di #7 amni, 
Bruno, già moto professionista A 
Johannesburg, e la dodicenne An- 
tomella, uma praziosa bambina tan 
to buona e brava. Il loro dalore è 
grande ma viia e fatalità homno le 
loro regole, che si misurano con la 
filosofia, che li porterà nell'elevatez 
sa della loro vita futura. Gino mon 
li ha lasciali nel disagio econo 
mico, poiché con il suo lavoro in 
defesso ha costruito per i suoi cari 
uma piccola fortuna, che, per un 
friulano, è come «toccare il ciclo 
con un dito», 

Luigi De Filippo raccontava la 
Riba sor mieressantes con pacnbez 














«Sopra le spiagge» 
e «OQlitre le colline» 


L'istituto italtano dei Castelli fa 
inuepurato l'anno sociale a Castel 
Sant'Angelo con l'intervento di mu 
«i studiosi, docenti 
universitari «dl esponenti celle più 
illustri casate del Gotha Nazionale 
Accolto dal presidente march. Piolo 
Misciatelli Mogenigo Soranzo, è in- 
lervenuto anche il Minisiro dei Beni 
Culturali e Ambientali, avv. Dario 
ioezi, al quale il presidente 
Jar furlan di Roma, gr. uff. 
*driamo Degano, assieme al co. di 
Spilimbergo, ha avuto modo di il 
lustrare be località ed i monumenti 


Mar041s5531Mi 








del inali, dani alo dal lernemo- 
lu, mel cossa della prokezione dei 
documentari « Sopra le spii 











E È 


castelli «del 
maggio = rem 


qitre le colline», «Il 
Friuli» e «Friuli, & 
lizzati da Giulio Mauri per il Centro 
cinematografia sociale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, documentari 
semeti co vivissimo inleresse mom 
solo per le suggestive immagini pre 
mul soprattutto per la tra 
gica vislone dei centri abitati è del- 
l'immenso patrimonio culturale di 
sirufto, assisi spesso imneparabil- 
mente, dal terremoto, L'occasione è 
siata propizia per recoomandare al 
Ministro il personale pressante in 
per rimuovere ogni 
causa di ritardo alle miparazioni dei 
Centri storici, dei castelli e dei mo 
numeesnti del Friuli. 

Il Presidente dell'Istituto cer Ca- 
atelli ed il pirol Gazzola, nell'illue 
strare il programma di attività del- 
l'E ha invocato un'azione pro 

nmata da porte del Ministero 
anche per il recupero e la comser- 
fazione di questa straordinario fui 
trimonio sparso in tutte le più ame- 
ne loca tese, Quindi il Mi- 
nistro ha dimostrare l'ape 
prezzamento sollecitazioni 





sentate 








EeMbo 











a del 
valuto 
per le 


iicevite, chiarendo come egli abbia 
finalmente e, ha detto, forse troppo 
tardi rispetto ad altri Paesi, otte 
nuto che le poste al Bilancio statale 
considerino « investimenti » le spese 
per la conservazione del patrimonio 





culturale e ambientale (delle « belle 
irti » come egli ha detto) che, in 
definitiva, sono fonti di ricchera 
per il turismo è per l'economia del 
Paese, clire che documento della 
più che millenaria civiltà italica. Ha 
precisato, inoltre, che l'iniziativa 
sviluppata così lodewalmente dal: 
l'Ente Ville Venete, ora destinato 
a trasferire il patrimonio alle Re 
Hioni, possa, comi qspportune leggi 
essere realizzata nel quadro di or- 
panici interventi per tutta la dovi- 
ziosa mole di opere e di monumenti 
recentemente censiti dal Ministero, 
ij cui bilancio, dui circa 70 miliardi 
iniziali salirà, per il 1979, a 240 mi- 
liardi; incremento indubbiamente 
notevole data la situazione del Pas 
e, ma che si augura possa AUMer- 
tare per una efficace opera che ci 
ponga alla pari com gli altri Paesi 
chi: a questo settore dedicano cgni 
doverosa attenzione e cura. 


È 


CARTOLNOVA 


di SEGALE sine. + UDINE 


TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 





zi e senta smargiassate, Parti per 
la campagna d'Etiopia no ancora 
ventenne, con la sua divisa kaki e il 
CASCA esta come 
tutti i coscritti del Friuli, che, pre 
sentandosi dopo la westizione, ab 
braccio per prima la mamma, 
Ci « Alpin bò mame», Terminata 
la Campagna d'Etiopia, pala e pic- 
cò, col fucile a tracolla, luj & gli 
altri soldati costruirono quelle « ca- 
mionabili » che sono iuttora le ar: 
terbe di vimbilità di quel paese. Lo- 
nobbe tanti disagi, fatiche logoramti 
e insidie, ma se la cavò sempre be- 
ne, anche se, dilendendosi dalle a- 
pressioni bei riteelli, CI scappo quial- 
che volta il morto. « È stato, signor 
tenente, luj per primo a spararmi 
alle spalle e mi ha mancato per 
fico e io con il mitragliatore, co 
ne vede, fui più pronto è l'ho fatto 
fuori. Mi spiace... e lo compiango » 

Nell'ottobre 1980 il De Filippo fu 
una chel (Gr mno) prigionieri catturati 
i mustraliani ad Addis Abeba è 
peregrinò e bivacco in tutti i came 
pa di pa lgi nia dell'Africa, fmché 
nel 1941, approdò a Zonderwater, 
nelle tendopoli degli ottantarnila. 
Quiwi zi trovò subito davanti a un 
friulano, suo simile, che parlava lo 
stesso |dioma. Non si chiesero 1 re- 
parti di appartenenza, né da dove 
venissero, Strinendosj la imano, si 
dissero soltanto: « Cino pais. e la 
notte si trovavano sotto la tenda, 
assieme ad altri come loro, che non 
nulla e mon chiesero 





coloniale, ent 






















si dissero 
mula, 

Kei campi di prigionia del don 
derwater eri come essere nella Le 
gione strantera, dove al legionano 
reclutato nom «i chiede nulla del 
suo passato. E' il presente che Dm 
ta e quello che sa fare. Uno di que 
sti può aver sparato per rabbia 0 
per errore al colonnello, ma nes 
suno saprà miai chi è stato. « Peggio 
per lui. a. 

Quei due « polentoni » prigionieri 
fattisj amici per la pelle, è per la 
« mangeria », rimasero quasi sci ant 
ni in quel compo € si trovavano 
sempre insieme, in tutte le ore del 
giorno. Li chiamavano i due gemel 
li siamesi. Quando erano soli, par 
lavano sommessamente il loro Inu- 
lano: quando eran osservati o in 
terrogalti, rispondevano parbati mel 
(JUN bell'italiano del globo, Erano 
Sem pre in cammino, tutto il Elo, 
qualche volta armati in cerca di 
cibo, Eramo così seri e composti 
che un prete confessore li avrebbe 
assolti senza chiedere i loro peo 
cati, che nel loro vivere «ramo tutti 
ventali. 

Fer il «illo, 





uno possedeva Un 
gavettone da alpino, rugginoso è 
ammaccato, così ampio da larci 
entrare la luna... nel plenilunio; l'al 
iro poreretià, possedeva un vecchio 
barattolo, anch'esso malandato, che 
qualcosa aveva già contenuto, è s& 
ile serviva egregiamente, Senza Lia 
meniarsi © imprecare, Entrambi, 
pai, isivano un cucchinio manbkcato 
nel legno 

Rientravano alla loro ingrata di- 
mora, quasi sempre a notte inol: 
trata, come i pipistrelli al lora 
appiglio, e stendevano le membra 
giovanili sulla nuda terra, come 
avevano fatto da anni, attendendo 
quell nuovo domani che sarebbe 
giallo un giorno di meno di catti- 
vità da subire. 

Terminata la guerra, Gino rimase 
fra quegli mtocento ex prigionieri 
cui era stato cencesso di rimanere 
qui a lavorare e di farsi raggiun 
gere dalla famiglia. L'amico invece, 
torto alla patria cli origine, cdtre 
l'equatore è il mare, ansioso di ri 
vederne 1 suoi dopo oltre dieci anni. 

Qui la storia, come si dice in per- 
go, linisce «in gloria ». De Filippo 
fAVEevai un segreto MSI ARCA 
confidato mai all'amico friulano: da 
lé anni preva nel cuore una dot 
na che aveva conosciuto bambina 
tredicenne © sj affrettò a chiederla 
in sposa. Lei accettò è lo raggiunse 
felice in Sud Africa Un matrim 
nio di guerr a quei tempi i primi 
furono celebrati in Etiopia e si chi» 
fusero largamente anche nell Africa 
austrabe 


VALENTINO VENCHIARUTTI 


che 
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VITO D'ASIO 


Grandi opere in progetto 

Il programma dell'amministrazio 
ne ha sieso un muirito elenco di 
opere pubbliche che dowrebbero es- 
sere realizzate con priorità: sono 
intatti già stati approvati progetti 
di esecuzione è costitulscona, nell'im 
*ieme, il piano di ripristino delle 
inirasirutture pubbliche, danneggia: 
te dal terremoto, Si tratta in parti 
colare dei seguenti lavori: acque: 
dotto e fognature per la frazione 
di Ficlungo (600 milioni): acque 
dotto e fognature per Ancduins (700 
milioni); acquedotto e fognature 
per Cisincoo (380 milioni); ancora 
scquedolto e fognature per il capo 
luogo (200 milioni). Molto presto 
saranno anche approvate le opere 
pubbliche per la frazione di San 
Francesco, Manca soltanto l'appal 
Lo per il quale somo stati già spe 
citi alle ditte gli inviti ufficiali, Anr 
duins ha avuto da parte sua la de 
finitiva approvazione del piano re 
golatore per il quale erano siate 
chieste alcune varianti. 


NEL LIVENZA 


Pesci al cianuro 

Una brutta notizia che la pensare 
a ben altre gravi colpe di maggior 
dimensione che accadono nel mag 
do: ma per questa nosira terra ha 
la sua gravità e non certo lepgsera. 
Il presidente della Provincia di We- 
nezia ha emesso un'ordinanza di di 
vieto assoluto di pesca nelle acque 
del Livenza e dei suoi affluenii, La 
decisione è stata presa per la pre 
senza di pesci morti a causa di una 
notevole percentuale di cianuro esi 
stente nelle acque del fiume. Da 
veci che hanno una probabilità di 
fondamento > ma si aspettano | 
risultati di una analisi scientifica — 
sembra che nei corsi che alimenta 
no il Livenza siano siati scaricati 
acidi al cianuro, Ma ci si chiede 
anche come le mumerose associa 
zioni di pescatori dei comuni rivie 
raschi non si preoccupino un pao' 
ai fimi di salvaguardare questo pa 
trimonio ittico da un inquinamento 
che potrebbe rischiare la morte di 
una delle attività più interessanti 
della zona, 


GEMONA 
Il grazie dei terremotati 
L'amministrazione comunale è sti 
ta ospite in questi giorni nella città 
carinziana di Velden: c'era un dove 
re da compiere ed era quello di 
ringraziare quella popolazione di 
quanto hanno fatto mei giorni di 
dolore del terremoto. Velden ha un 
particolare legame di amicizia con 
Gemona: legame che risale al ge- 
mellaggio fra le due cittadine, nata 
nel 1957. Buona dunque l'ocasione 
del capodanno per dimostrare que 
sto legame di fraternità e di soli 
daricià concreta che avvicina due 
genti che hanno già molto in comu- 
ne, A Gemona, negli stessi giorni è 
arrivato il minicoro di (Gussago 
(Brescia) che si è unito al coro 
locale «I Promipoti » per uno spei- 
tacolo di amicizia che ha riscosso 
la simpatia di tutti i gemonesi, sem 
pre ricomoscenti per lanti aiuti ri 
cevuti da tante parti 


AVIANO 
Un restauro necessario 

Una riunione di capifamiglia, rac- 
colti nella sala dell'oratorio, ha è 
saminato la necessità di por mano 
don una certa urgenza alle opere di 
riparazione che il Duomo richiede 
in seguito ni danni subiti da) ter: 
remoto. Soprattutto c'è stato il con 
senso unanime su un preciso è i 
dispensabile intervento che riguar 
da le parti murarie dell'edificio pra- 
vemente leso dalle forti scosse si 
smiche, ma non si è trascurnio an 
che di sottolineare la necessità di 
una non meno urgente azione che 
riporti al loro siaio originale il pre 
zioso organo che il tempio possicde 
è la rifinitura dei portali, principale 
e laterali. Malti hanno accettato l'im 
vito ad un contributo spontaneo 
che renda possibili questi lavori, cer 
to di non poco peso: ma è prevalso 
quel senso profondo di comunita 
rietà che ha sempre distinto gli avia 
nesi nelle opere del loro centro e 
tutti si sono aupurati che anche 
questa volta prevalga la solidarietà 
dii ogni famupglia. 
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Um'inmagine quasi di sogna: la piccola frazione di Pradumbli (Prato Camico) in questi mesi di neve. (Foto ©, Quaglia) 


Dai nostri paesi 


SAN MICHELE AL TAG.TO 
Si sentono tutti friulani 


Non è vero che il « grande fiume » 
del Friuli, il Tagliamento, divida un 
popolo anche se fa da confine fra 
le due province di Udine e Porde- 
none. Di ca è di li da l'aghe sono 
tutti friulani: e lo hanno dimostra» 
to recentemente gli abitami di San 
Michele al Tagliamento assieme a 
quelli di Latisana in uma riusciti 
sima manifestazione culturale, E" 
«tato presentato il nuovo libro dello 
scrittore MNelao Tracanelli, dal ti- 
tolo L'ocia dalla roja: una raccolta 
di favole che hanno per protagoni- 
sti gli animali domestici, Ma al di 
sopra del valore o del giudizio sul 
l'opera dello serittore e del suo la- 
vara, va sottolineato l'interesse che 
la lingua friulana suscita nella tana 
sa della desira Tagliamento: inte 
resse che mm è motivato se non 
da ina vera [e consolante) coscien- 
sn di friulamità, 


USPEDALETTO 
Manca la festa dell'emigrante 


Era ormai una tradizione radicata 
nella piccola comunità, quella del- 
l'incontro annuale degli emigranti 
in occasione delle feste natalizie. 
Era una giornata che questa pio 
cola frazione di Gemona dedicava 
ii suoi hgli che potevano ritornare 
in famiglia « soprattutio al ricordo 
dei più che ormai non tornavano: 
una «festa» per modo di dire per 
chi era in realtà il riconoscimento 
pubblico di un dovere che non si 
poteva dimenticare, Dall'anno del 
terremoto, si può soltanto imma 
ginare che cosa può fare l'attuale 
Ospedaletio, colpito a morte dalla 
distruzione quasi totale del suo es 
aere uno del mille paesi del Friuli, 
in attesa di rinascere, È così la le 
sia dell'emigrante, l'incontro frater- 
no dei lontani non è più possibile. 
Ma mon ci si vuol rassegnare a di- 
menticare lulto: qualcosa almeno 
deve rimanere come seme di spe 
ranza per un domani che caparbia 
mente tutti vogliono ricostruire, Ci 
sarà una memoria particolare dedi» 
cita agli emigranti che certo mon 
potrà costituire la «giornata » ma 
almeno sarà ricordo di questa, com 
ogni possibile messo. Anche il Co 
mune di Gemona darà tutto il suo 
appoggio all'iniziativa. 


CIVIDALE 
Nobile aspirazione 

Sarà sempre tardi ma l'università 
completa, autonoma e finalmente 
friulana ci sarà: anche se i tempi 
sono troppo lunghi per un popolo 
che ne ha un diritto sacrosanto, U- 
dine sarà città universitaria non per 
un puro vanto ma per una profonda 
csipenza di dignità e di riscatto 
da un'emarginazione culturale che 
dura da secoli. Fra le diverse fa 
coltà che saranno istituite ci sarà 
anche quella di agraria: per la sede 
di questa facoltà, Cividale ha uffi: 
cialmente presentato al Consiglio 
provinciabe di Udine la propria can 
didatura. E le ragioni di questa ri 
chiesta sembrano «essere molivale 
da valide giustificazioni: dal mo 
mento che una facoltà di agraria ha 


biscsgno di spiei non certo chiusi 
in un'area urbana, Cividale si pre 
senia come sede ideale per quesio 
genere di studio accademico. Fos 
siede da anni l'unico istituto tecni 
co agrario nell'ambito regionale è 
com allrerzalune e strutture ottimali 
per essere usate come sirumenti chel- 
la nuova lacoltà universitaria è, in 
paralizio si trova in una zona ideale 
sotto tutti i punti di vista per fav 
rire questo studio specifico. La do 
manda ha trovato l'appoggio anche 
della comunità montana delle Valli 
del Natisone 


CORDENONS 
Angeli della bontà 

Una vera falla, commossa ma an- 
che calorosamente entusiasta, ha 
partecipato alla manifestazione ve 
Inta dal Comune come premio per 
i suoi migliori cittadini. Si è voluto 
riconoscere, nelle opere comerete di 
alcuni generosi, l'esempio cdi um al 
iruismo che merita di cssere se- 
gnalato per la sun alta nobiltà, in 
un momento in cui sembra preva 
lere soltanto l'egoismo, Il « premio 
dell'Angelo» è stato assegnato ni 
ragazzi della scuola elemeniare del 
Pasch, n Teresa Manias, n Suor 
Chiara e a Fia Del Fup tiricove 
rata proprio in quella settimana 
in ospedale), E' stata una serata 
improntata alla cordialità più sin- 
cera: giovanissimi e adulti, piccoli e 
grandi, genitori, maestri, insegnate 
ti delle medie, autorità civili e re 
ligiose hanno sentito e dimostrato 
di essere una sola grande lamigha, 
unita nell'insegna della bontà, Ad 
allietare queste ore si sono oflerti 
la corale pordenonese, Il Quartetto 
Stella Alpino e il locale trio Folk. 


LUSEVERA 
Trenia nuove case 

Micottis è una piccola frazione 
del comune dij Lusewvera come tutti 
i pavesi dell'Alta Val Torre è stata 
colpita duramente dal terremoto, 
perdendo quasi tutto il patrimonio 
abitativo esistente, Qui la tragedia 
ha fatto il deserto, lasciando la già 
povera e disgregata popolazione in 
una straziante solitudine. In questi 
giorni però qualcosa comincia 1 m- 
nascere: la generosità della vicina 
repubblica slovena ha costruito per 
la picola comunità di Micottis ren 
ta nuove case, consegnntie ai più 
bisomeaosi dal dott Anton Wratusa. 
Interamente cosinuite da maomodea 
pera lugoslava su terreni che gli 
stessi terremotati hanno messo a 
disposizione, hanno una superficie 
di cento metri quadrati di abitazia- 
ne con alirettanii di scantinaio, Le 
famiglie che lasciano la baracca per 
una vera casi sono più di tenta 
ed è superfluo dire che tutte sono 
«tale propettate e realizzate com sé 
werl criteri antisismici. Sono anche 
dotate di un efficiente impianio di 
riscaldamento: una speranza Mb 
ercta nella rinascita. 


PORDENONE 
Sette bememeriti 


N «Premio della bontà », organi: 
zato dalla Pro, è arrivato co mipaesti 
edizione al suo undicesimo anno di 


vita: l'iniziativa ha lo scopo di ri 
Comacere i meriti di chi ha operato 
con generosità a beneficio del più 
poveri, dei sollerenti e delle istitu 
zioni benefiche. La premiazione è 
stata Fatta al teatro Vendramini, 
gremito da una vera folla, aperta 
da un intervenio del presidente del 
la Propordenone, Alvaro Cardin. 
Tra gli applausi di tuti i presenti 
che hanno in un certo sensa valuto 
approvare l'operato della giuria, so 
no state premiate le seguenti per 
sone: Lidia Asquini Del Kegro di 
Fordenone, Lucilla Azzano di 
Chions, Fierluigi De Zotii di Nave 
di Fontanafredda, Aldo Filippetto di 
Boraigrande, Guido Loser di Porde 
none, Carolina Marzzon di Tamni è 
Romana Pulaiti Bertolo di Frata. 
Di tutti questi premiati è stata betta 
la motivazione: il lor vivere cioè 
a beneficio degli altri. Per l'occa 
sione sono state poi lette alcune 
poesie ispirate alla bontà ed alla 
fraternità e sono state eseguite cam 
zoni e danre friulane in onore dei 
benemeriti 


sSEDEGLIANO 
Un presepio per la Bolivia 
Ennio Molare, di professione elet 
triizista, com la collaborazione del 
locale circolo di cultura, ha alle 
stito all'aperto un singolare prese 
pio che si compone di ventisei figu: 
re rappresentanti | pi Moll perso 
maggi del tradizionale presepio: 0 
gni figura è illuminaia da centinaia 
di lampadine che danno all'insieme 
una visione di speitacolo veramente 
originale. Ma questa iniziativa mom 
è fine a se siessa © non vuol essere 
soltanto il ricordo del Natale: vual 
trasformarsi in un invito a donare 
um aiuto concreto, mediante offerte 
che vengono raccolte in cassette col 
locate nei locali pubblici, alla mis- 
zione salesiana di Kami, nella pro 
vincia di Cochabamba, in Balivia. 
Le allerte saranno inviate alla line 
di gennaio al missionario don Elio 
Di Lenardoa, originario di Coderno è 
rettore della missione salesiana in 
Balivia 


adifcia aiorica. 


Un esempio di conercia aulività di ricostruzione a Sequala Ul riatio di wi 


TEGLIO VENETO 
Campione di ciclismo im Africa 
Si chiama Aldino Giuseppin: è 
mito a Teglio Veneto trentacinque 
anni la e attualmente è campione 
nazionale di ciclismo nello Zambia, 
uno dei muovi Paesi dell'Africa. In 
quel Paese, il Giuseppin & arrivato 
dodici anni fa. Anche se gli inizi 
sono stati difficili, questo particola 
re «emigrato », dotato di tenacia e 
anche di possibilità fisiche, si è 
brillantemente allermato in questo 
sport che già praticava prima della 
sua partenza da Teglio, Per alcuni 
anni & siato campione nazionale 
dello Zambia, ha vinto la gara a 
cronomeltrà e a velocità nel settem 
bre del 1978; ha partecipato al giro 
del Madagascar di mille chilometri 
cm ottime affermazioni, E' ritorma 
to per alcumi giorni a Teglio, suo 
paese non dimenticato, dicendo che 
fra qualche anno ha iutta la va 
lomtà di un delmitvo rientro. 


SACILE 


Tradizioni da mantenere 

Sono lerminate in questi giorni 
le manifestazioni della Fro Sacile 
programmate per be festività di fine 
anno e per i primi giorni del 1979. 
Si è appena chiusa In mostra foto 
gralica intitolata « Sacile del Liven 
na che è risultata un vero succes 
so di immagini all'ascinanti del pre 
atigioso cenno è sig riperuto il tra 
dirionale « pan e vin» dell'Epifania 
a cui i Sacilesi si sentono partboolar 
mente nttacati per amtica tradizione 
È' slato anche organizzato il Carne 
vale dei Ragozzi che, pur presen 
tando alcune particolari  dillicoltà 
mon sarà meno curato degli altri 
anni, Anzi, per questa iniziativa si 
è pensato èd un arricchimento di 
soggetti con nuovi carri allegorici 

e con la partecipazione di altri 
gruppi dei centri vicini e sì è pure 
fissato un nuovo intinerario che ren 
da più spettacolare la manibestazio 
ne, premiando così chi vi si è im 
pegnaio com maggiore interesse è 
com migliori risultati. 


SEQUALS 


Quattro miliardi 
per la ricostruzione 


TI 1978, per la locale amministra 
zione comunale, può ben dirsi un 
anno cdi intensa attività e di positive 
realizzazioni, Kon cè stato salato 
l’ordinario lavoro di tutti gli enti 
locali ma il bilancio si chiude con 
l'approvazione dij progetti per ben 
quattro miliardi di lire. Sono stati 
ripristinati tutti gli edifici pubblici 
realizzate opere pubbliche e ripa 
rate o cosirulie ex novo numerose 
inbitazioni private. Andando al par 
calare, si può wedere che un cen 
tinsio di case sono state giù ap 
paltate per la riparazione (com in 
tervento pubblico e con quello pri 
vato) © altre scitania sono in via 
di riparazione in questi giorni, Sa 
quals è uno dei mostri paesi che 
ha più figli sparsi nel mondo: ma 
proprio questa « diaspora » familia 
re sembra dare a quesio comune 


il coraggio di all'rontare con più de 
cisione la difficile ma urgente opera 
di ricostruzione. E tuto la credere 
che ce la farà con quella siessa 
fermezza con qui ha saputo allron 
înre la tragedia. 
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Cuintristorie dal Friùulj0 


[ Langobarz a' jerin rivàz {cui 
si dontri) te Panonie e tal No- 
ric in compagnie dai Avarics, 
e cun lor a' vewin winzùt i Gia 
nix Quan'che s'inviàrin cul re 
Albuin par vignî in Italie, a' 
lassàrin daùr lis spalis ju Ava- 
rics ch'a jerin in leghe cun lòr. 
Mesedàz cun chesc' si cjatàwin 
a j&ssi une vore di trops di 
Seli: naneje di chesc' no si 
capis un dret di indulà ch'a 
fossin vignùz: salacor ju Ava- 
fcs ju vevin cjatàz su la lòr 
strade e ju vevin strissinàz 
dalrsi. Co si forin sistemiz, 
Latgobarz in Italie e Avarics 
di la des monz, al pàr che juste 
su lis mona de basse Carintie 
e dal Crain, al ven a jéssi tal 
Cinà de Drau, su la basse Gail 
e su la Mùr si séin implantàz 
chesc! trops di Sclas. Vadi che 
ur fo lassade ché fasse di teri 
tori parceche al jere disabitàt 
e parceche al pareve plui salva 
di, mentri che Avarics e Lango- 
har: si ejatavin plui ben tes 
planuris. I Sclàs, par tant ch'al 
pir, a' restavin ancjemò sot la 
paronanze dai Avarics, Sul fini 
dal #00 i Sceliis, di une bande si 
urtavin cul duche di Baviere, di 
dealtre a' mostravin intenzion 
di disbassasi jù in te Dalmazie, 
in chei agn a' devin jéssi rivaz 
ancje te mestre region, ce par 
traviars da l'Istrie, ce pes mona 


sei 1° ff È 22, 


I Sclas 
de region Julie, L'alt Cjanal dal 
Lusinz al fo ocupàt prin di dut; 
pàc dopo ancje chel dal Nadi- 
son fin al puint di 8, Chirin 
e no si pò di se i Sclàs a sein 
rivàz it chè volte ancje par- 
sòbre Tarcint e tal Cjanàl dal 
Fiàr, indulà che, dal sigùr, a' 
jerin qualchi più plui tart. 

La « Historia Langobardo- 
rum» di Pauli Zaul ‘e fevele 
dispés dai Sclàs e des lor im- 
presis cuintri i Langobarz dal 
Friùl, scomenzani dali timps dal 
re Grimualt {seconde mitàt dal 
€00) fintremai ai timps dal re 
Ratchis: (al ven a jéssi dibot 
un secul). AI fo un langobart, 
Arnefrit, che par gole di deven- 
tà duche dal Friùl, al domandà 
jutori ai Sclis, e al fo copàt 
in batae a Nimis: dopo d'in 
ché volte, tes barufis tra Lan: 
gobarz par quistions di suces- 
sion tal ducàt, a' vegnin fùr o- 
gni tant aneje | Sclas, 

A'son duncje dibot cutuardis 
secui che su lis mons a soreli 
jevit de Furlanie a' plantàrin 
lis lor tendis chesc' « slovens » 
ch'a dòprin ancjemò un lengaz 
plui vizin al sclàf originari che 
no la stesse lenghe uficial, ancjé 
se, par fuarze, qualchi tiarmin 
o custrut furlan un poc a la 
volie al è penetràt. 

In timp de dominazion lango- 
barde e dal ducat dal Friùl, po 


fi è ripetuto, nel Duomo di Cividale, il secolare rito della Messa dello Spadone: 
usa specie di sacra rappréssnisrione che Corse risale a Gregorio di Monielongo, 
miriarca aquileiese dal 1251 al 1759. Durante la messa, come mostra la foto 
Bardelli, il diacono cania il vangelo dopo essersi presentato con lÒlmo e la 
spada nella mano destra: è con questa spada che benedice poi la folla è, alla 


fine ililla noessa, la congeda con un saluto dato dall'aleatti dello « Spadone », 


Dificili sono le notizie chè necertino e la data di origine di questo rito e Îl 
similicato del gesti che vi si compiona. 


{Foto Bardelli) 





polazions sclavis (vindis) si im- 
plantàrin ancje tal Cianil dal 
Fiàir, come che si capis dal nons 
dai pais e dai siz, scomenzant 
di Muez (par antic Mosniz) a 
RBacolane, Dorne, Patoc, Stude- 
ne e cet. 

Ancje chestis località: e' an 
di séi stadis dibot disabitadis 
prin ch'a rivassin i Selbs; ma 
plui tart la curentie di int, mas: 
sime marcjedanz, ch'e passave 
sù o jù pal Cjanal, vignint dal 
Friùl o de Carintie ‘e fini cul 
lassi il so stamp in chei pais; 
e di Sclis ‘e restà e ancjemb ‘e 
reste juste la semenze tal cjan- 
ton rimit de Resie, sot la mont 
Ciamine, 


JOSEF MARCHET 


In scolte 
"O sin in Friùl a vivi 

là che lix creto d° seditim 

la vir de marine 

clare e lomiane: 

s'indorin di soreli, a' cjàlin! 
Sul plan inmagdi, laji, 

il firm dai ciaséi 

al è un incerns tal rzelesti. 


Lis tauais 
Mari massàrie, culi la mastele 
e il lavadòr; culì su la taule 
un scartos di pan. Mari, 
culi parmis dal mùr maglit di ploce 
‘e je la vitrine cu lis taudis ricamadis 
puartadis ali nuvizze: tauzis biel is, 
simpri gnovis, mai screadis 
e mai di screà, mari dal cr: 
fatis par un'altre vite in tun altri loc. 
LELO CIANTON (» La Furtune » - 1969] 





Scuele par furlan a Udin 


'O ài apene mutivit che altre 
di che ancje a Udin si scomen- 
sc a ve simpri plui cussienze dal 
sostràt culturàl furlan, Cheste 
sensazion si le à ancje tes scue- 
lis. 

Propit lis scuelis ch'a son sta- 
dis fin vué un miez di distru- 
zion de culture furlane, cumò 
a puedin deventà un mies de 
salvazion, de valorizazion de ne- 
stre culture. Veramentri, scon- 
tant i fruz che si cjàtin fr di 
scuele no si à che impression: 
duc a fevelin par ta- 
lian. Cussì al samearès bau 
sir il risultàt de inchieste dade 
dal Istitùt di sociologie di Gu: 
rizze par cont dal Comun di 
Udin sul finî dal an passat, pa 
la qual il 63 par cent dai re- 
sidenz a Udin al fevelarés ce 
plui ce mancul par furlan. 


quasit 


In realtàt la statistiche ‘e A di 
*éi considerade veritiere no 
dome pe serietàt dal Istitùt 
ch'al & una inomine parfin tal 
forest, ma ancje par chese' doi 
Faz: i imtervistàz s'e jerin di une 
etàt comprindude dai 18 ai 65 
agn e po in efier a' son tanc' 
chei ch'a cognossin il furlan @ 
parceche a' son nassùoz a Udin 
o parceche a' son vienidz a stà 
dai pais furlans, Alore parce no 
duc' i gjienitàrs insegnino il fur- 
lan ai lér fis? Jo "o pensi stant a 
ce ch'a si sint che no lu fasin 
par la vergogne di levelà une 
lenghe che jere cunsiderade ché 
dai sotans, che anzit a' sintin 
la dibisuene di irasmeti almane 
cul un pòc dal lér patrimoni 
cultural, a' simtin la mecessitàt 
di no f& murî cun lr il lar 
mont. 

I mutifs a' som altris: fin l'i- 
nacuarzisi che il lbr Furlan al 
va smaminsi cul no vé contaz 
tun continuo cu la im de lor 
zocje e cu la mancjanze dal sa- 
borament dal furlan a cause 
dai mass-media; secont l'ine 
cuarzisi che i fruz par comuni. 
ci fra di l&r ‘e an bisugne di 
une lenghe unitarie, di un fur- 
lan unitari e lòr a' savaressin 


trasmeti nome il « lèr » furlan, Si spictave une dozene di 
il furlan de lòr zone. gejenitors: a +ignirin dòs do- 

Insume a' sintin la dibisugne #enis. Si viarzérin lis iscrizions, 
di vé un furlan comunitari. Cus. Si scugni subit limità il numar, 
sì si spieghe il grant suces ch'e  stant che bisugne vé un rapuart 


à vit in chese' dis l'iniizative 
di une scuele clementir tal cùr 
di Udin. Qualchidun tai conseis 


dialogic cui fruz par insegnaur. 
Si scugnì rifudà lis iscrizions 
di chei di prime, di chei di se- 


eotule e di chei di tiarze e cun 
di plui si scugni rifudà lis i 
scrizions dai fruz di un'altre 
scucle li tacade. Cun dut-a-chel 
lis iscrizion a' rivàrin a tren 
tevot: un slac, Pensaisi: scugni 
di di no a tane’ gienitàrs ch'a 
vuelin che i fruz a' imparin la 
culture e la lenghe furlane! 
LUZIO DI CIANDIT 


di classe al veve mutivat che 
si fasés ale di lenghe e culture 
furlane te scuele, Ma si crode- 
ve ch'a fossin vos isoladis. Far 
viodi la cunsistenze di dutis lis 
vos a' son stàz clamiz i pjeni- 
tàrs interessAz al problem: si 
prospetave il cas di organizà un 
cors di lenghe furlane come a- 
tivitàt integrative te scuele, 


Misure: une conte di Vieni 


AI jere rivi a cjase, la sere dal 6 di maî, ‘br des siet, un 
pòc alterit; e inalore, intant che la femine 'e dave dongje ale 
di cene, al fere li a butdsi te cjamare. 


AI veve durmit. Si jere svedi un poc prin des nùf quanti che 
la fentime j veve beriit dal curri! ch'e jfere pronte la cene, pare- 
ciade tal mie: dal curtil, ch'al jere un biel tivit e la lune "e mo- 
strave dur il mont abàs vie. 

A ché clamade de femine no si jere moî; | veve mome dif: 
a Lasse std che no di fan». Ma la femine “e veve insistii, e alore 
lui, par che finalmentri ‘e tasés, al jere jevit e si jere presenti 
sul antil de puarte de ciàmare ch'e dave sul pufil sul curtiîl. 
Si jere presentit sul antil, e la ciase "e dà scomenziit a bald 
crizpà e un burlament st sintive... 


a Femine », | dis "e femime, «ce dal osti suzzedial? ». 
«Fire o drenti », j dis fé dal curtil, «ch'al è il taramiot a, 


AI jere, ma lui mo si è moi dal anti! de puarte de ciimare 
fin quant che ancje la seconde scosse, cetant piui besteole de 
prime, no à finît di burla e di fisci. AI è restit lì impaldt, e la 
puarte ‘e è tieniti. 

Cimmò al conte: «"Ò vevi bewif, nta mo masse, So ves vili 
bevit masse, no varés podi salta far dal jer là che, dopo, il 
sofit de ciomare al è coldt sot il pés dai cops e dai trils dal 
cuviari de ciasé; se no ves bevit nmuje, ‘o sarès jessit far sul 
pujb! par li abds ae clamade de femmine, e ‘0 sarès colit jù cul 
pujàl che la linde lu veve netdt, ‘O vevi bevi chel tant che mi 
dà permetit di lA sul anti! de puarte de ciamare e di no là datir 
de femine ch'e veve dit: "Fitr o dentri". E 'o soi chi a presentà 
la mordl: si fis mil a no bevi e si fis mul a imbontbdsi di win, 
Si à di bevi chel tanta. 
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La 


Flor 





Leterature ladine dal Friù 


di Dino Virgili 


Dopo dis agn de prime edizion 
{1%#58), eco finalmentri la ristampe 
che duc’ spietave. Infati no si cia 
tivile plui ch'e jere lode vie br 
sade. 

Chiste volte ‘e je inziorade cum 
qualchi zercie di dodis autors che 
si son laz indenant in chist jenfri 
di timp: al muovissimi ». A' son: 


Fabio Valerio, Maria DI Gie- 
ria Sivilotti, Enos Costantini, Gian 
franco Ellero, Lulpi Candoni, Ame 
deo Giacomini, Alberto Picotti, ‘O 
vin pgust di presenti ai mesiris le 
bbrs, massime a chei ch'a son vie 
pal mont, qualchi ale di chisc' seri 
lòrs ch'a sian a mostrà cemùt ch'e 
va indenant la produzion dai studis 
e de Culture furlane e cemut ch'e 


perla, 


Jolanda Mazzon, Carlo Sgorlon, To sa fluri ancie su lis maséribs dai 
ni Colus, Pauli Baron, Danilo Stam 


mestris pais. 






















DANILO STAMPETTA — DI Udîn 
{1935}, Lauredt in jurisprudenze al 
insegne a Udin te Scuelis Superitrs, 
(paris: Muari antighe dal Friùl 
{pesiis)h, M.F. Udin, i97i: Celtica 
inoval {poesiis), La Situazione edi: 
trice, Udin, INTI. 


I antics furlans 
'E seùvin pri: e boscs come monz 
e obleavin lis marsuris a produsi. 
Hessoi cuintri i mediterànios, cun spadis e romcbis, 
'E comnossevin l'ire, 
spauròs tal timp da l'ambòr, 
E vjodevin dal sore e de pline 
e de f&emine secomt che mertave, 
E mazzàvin princips, e fasevin lis leéz di bessdi. 
Ce agos di vin e di blastemis. 
Unorant i cantòrs tes ostarlis, 
Tes assemblèis come Cjargnèi spudaz, 
e no come bastàrz des planuris. 
E a Diu si devin spaventosamentri. 


ENDS COSTANTINI — Nassit n 
Trasaghis dal ‘49. Lauredì in agra- 
rie, Oparis: Sgrisui di vita, di amàr, 
ali muart (poesiisì, S.F.F.,, Udin, 
1974: Frint (poesils), Clape cultu 
ràl trasagane, 1974 


I miei pinsirs 
I mici pinsirs 
a' sbrissin sul cugulit 
bagnàt e a' ròchin cuintre i mùrs neris 
e ridi. 
I mici pinsira 
a' vadin atòr come cjocs 
sot de plòe in tune strade strete di gnot. 
I miei pinsirs 
si strissinin come cjocs 
cuintre i more néris e ril 


e si fermin stracs sot il lusbr tamesit di ploe, 





AMEDEO GIACOMINI — 
sit a Vildlivir tal 1940, Professére di 


Mas 


Universitàt, Autòr di romanze, pos 
slis, traduzionsa in italian. Al è stàt 
dar n « Rime friulane » di Eusehi 
Stella (1971), Opare furlane: Tlare 
pesante (poesils), Benvenuto edito 
re, Wdin, 1976, 


Pais 
Pais... pais riciatàt tal erin di une frutine, 
pais di tiare cialde te di Aghis néris , 
a plòomp, sot un ormnàr...), 
la tiare di Gildo, i ciamps di Turo, 
& il ridi dai sici vòi, ràmpit, 
e il savor dai livris za sintùt, 
un vai di ciàr, un sanglotà di ues, 
e dopo ridi, pais, riciatàti 
sclet, torteòs come ‘ne vite 
vivude mastiint tiare © blestemis, 
come ‘ne frute gioldude sigànt, | 
li che la roste ‘a ere un jet di ciavilis 
e i tiei dis a' murivin, pais, 
come mè, vué, cu la frute, 
cul savòr ràmpit tai dinc' 
da la so roventùt savoltade, 
da la so vite robade, pais, 
come tè, pais da la me zoventiùt... 


FRIULI NEL MONDO 


Gennaio 198 





TONI COLUS — Nassit a Cape 
diet di Glemone tal 1951 al insegne 
e al dine: coros furlans. Oparis: 
Requie par un om, (poeslisì, Ospe- 
diletto ISTI; Autopsie (poesiis)}, La 
Nuova Base, Udine, 1974, 


Sveisi 
Sveasi vie pe gnot 
prime da l'ore dai siums 
distudà ogni gust di jessi 
cirî lontan 
mai di ce che tu sés 
tast 
par cjarià lis peraulis 
di tais lusins 
fra ceis e voi e musica di violins 
pescià il muie 
e contà i dis simpri compagns 
su pensirs di late 
su véris ‘panàs di respîrs 
il popul lu mande vie 
e li, sejalin, al reste 
pierdisi 
tal cil sieràt di neri. 


ALBERTO PICOTTI — Nassut a 
Udin, classe 1935; al insegne e al 
è comseir dal Ente Friuli nel Mon 
do. Pescia Dies irae pal Friùl (poce- 
sis), Udin, 1976; ID e IM edizion 
1977; Tra ts e sciùr (poesiiz), «Ri- 
sultive», Udin, 19Tf 


Suspirs mi cisichin 
tes orelis 
Ogni pie ch'o stedi in scolte 
‘o sint un suspirà di cisichez: 
— Fe' ca... 
l'ultin paradér... 
la mestre strade 
‘e fimis 
achi. 
‘O sin in tano di né, 
disfar prin di muri, 
e due par um tmér. 
E la mé vos? 
Cuisd cetant lontane 
ch'e sarà di li. 
O che no sdi bielzà 
ch'e clape fldi 
par cisici di me 
fasin 


(COTE ch'a lor? 


GIARFRANMCO 









ELLERC Li 


Fraforean di Foncija 1937). Al vil 


a Cjampfuarmit. 


Laureit in econo: 


mbe, al insegne e al fas il gjorna 


list. Oparis: Orlols (poesiis), 
1454; Ritras e ricuara (pos 
Ed. di vin Manin 18, Spilim- 
ll Friuli mel cuore del 


Uedin, 
sis ì, 


bergo, 1977; 


mondo ipoesle il 
a Al lione B, 
LITI. 


d'Arte 
Daniele, 


lerin 
dii 


Agraf, 


e Imulane), Gal 
Villanova | 


No an pi lofs li fiabis 


Dulà sono i lòfs di Lovarie? 


Indulà sono platàs i òrs di Orsarie? 

Cui & brusàt i nojàrs di Nojarét? 

e i blancs tenars pòi dal vegetàl Poulét? 
No àn pi léfs li' Fiabis dai frus di Feltt. 









MARIA DI GLERIA SIVILOTTI 


— Nassude a San 
betaris "© 


Laurcade in 


Denti tal 1935 
scrif ancje 


par talian e si dediche a la piture. 
(pare furlane: Fior lunari (poesils), 


Ed, Grillo, S. Daniele, 


Anin 


Anin a usgnot, 
jentri erbe e cjere 


gris, 


dongje el Tiliment. 
Anin a piérdisi tal scùr, 
fra sterps e cil, 
cence carnirs né héa: 
Giors di libertàt 

a racuci grignei di vite 
e respirs di Ajar net. 


COLLAVINI 


AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


UCHINE - Via Manrisi n. &2 
Tel. 245 . ZHo — Tolo d5554 


ROLbGGO PULLMHAHS 
PER QUALSIASI DESTINAZIONE 
Hi ITALIA E ALL'ESTERO 


Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

di | nu = 5 n m j 

in una località del Friuli ? 

La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia | propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 

nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 

vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 

con questi risparmi. 

Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 

questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


| ; 


Fama 


È città 


anno di sspatro 





Banca Carola dei Veneto 
direzione cemlrade estero Cerro Torri 


I ultima comune di residenza in Italia 


i da spedire a Direzione Generale 


stati 


16100 Vicenza 


1974 


a gris 

E a durmîi di voe 

sul jét d'arint da l'aghe, 
cence pòre d'inneàsi: 
marivée di sanc 

lontan da gilugne e dal lisp 
dai simiteris. 

Anin a steles, usgnot, 
cun vòi discols e musiche 
tal Flat ciali 

de nestre piéule poesie, 





AGENZIA VIAGGI 


UDEE = Via Sawsegnanà n. 18 
Telafgno 25579. 30M - Tala 44 


# Biglietteria aereà nazio. 


nale ad iabernazionele » 
marttima 
® Coocare Vacarma 
pgiomi 


è aerrredone nell de alinea 


# Wiaggi LT. Alberghi - 
Congressi 
i erganicrariona pilo ico: 


lantiche ce arlendali >» ? 
Pellaprinaggi * 
# Pullmara con sia sor i 


dizionata 











GO OSSIA ONION om o i > 





Gennaio 1979 





Il pezzotàr su la strade | 


CARLO SGORLON — Di Ciassà, 

classe 1930 A vil a Udin, Laurneit 
alb Scuele Normal di Fise, al inse- 
ss in tun Istitàt tecnio. Secritor, 
ire cognossiltt, di romanza tar 
ul & vincite ancje il premi 
Soper Campiello è tal 1973 col ro: 
mai? I trono di legno. Cul titul 
Prime di sere {SFF., 3 ediziona: 
37-75-78) al & voltàt in furlan dl 
romane Il vento nel vigneto, Gr 
tese editore, Roma, 1973: II e III 
ad, 1974 








Tal sò zîr si fermawe su la 
strade o si postave tai sotpuar- 
tis, dulaà che j semeave ch'al 
fos ancjiemò un revoc di frese 
di primevere. Si tirave-jù il cja- 
pielat, e si sujave il sudbr cu 
la mànie de cjamese, e dopo al 
ciapavwe la staderie par pesà 
i perzoz o la feraze. Feminis è 
lantatis a' ciapavin lis sos mo 
nedis e lis metevin te sachete 





Un'immaine del personaggi in costume nelle manifestazioni «pifamiche che si 
sona svolte &a Ciwfidabe per il imudizionale corse um Friuli che , nonostante tutto, 
ia ancera sperare con un sorriso che è fiducia nel domani con la memoria 


del passato, 


(Foto Bardelli) 


La prime gite al mar 


JOLANDA MAZZON Noassucde 
a Gurime tal 1554 “e wif a Udine 
inseene leterature tini Istipix teo 
nice, 'E a semi: Faliscit (poeslls], 
Risultive =, Udin 1970; Dilk de rét 
vimanz), S.FF., Udin I9TL 


La prime gite ‘e fò dezzidu 
de par Grau. Jé no jere mai 
stile, ma ben ‘e “n veve tant 
sintot a di, massime di Barba- 
ia, e cussì no viodeve l'ore ch'e 
TIVaE ché di... 

‘€ fù une des primis a jevàsi 
eimprontàsi ché matine. 

Il timp nol jere masse biel è 
a coriere a' cjalavin duc' di 
siuart il cil mulàt, 

n x 4 rd 

— Sperin chal tegni-si! 

— Almancul che nol plovi, an- 
cie s'al è nulit, pazienze. 

Lant in là, i nui si slargijavin 
man man e lor si la consolavin. 

Tabajani e cjantant, il timp 
al passà in tun lamp. 

—- Eco il mar! 

J pareve il cil ribaltàt: il co- 
kir al jere compàin. 

Tane' ucci blancs a' zualavin 
lixérs ad dr da l'aghe cu lis alis 
largis, come ucel di cjarte o co- 
me dragos, Ma senze vé Nissun 


Frut ch'al corès e al tignis il fil 
par faju jevi-ai. 
AO son cocdi. 

- Ma, alore, a son bici | co- 
cdi! — si maraveà e si visà che 
di pizzule, co ] disevin: 

— Tu sés come un cocil! Ce 
cocdl che tu sés! — jè ‘e pen- 
save simpri cui sa ce brute ro 
be ch'e jere: inverzi, ce biei ch'a 
jerin i cocài a viodiju zuala! 

— E ché lavie "e Je Barbana. 

Ce tant ch'e "n veve sintùt a 
contà di int ch'e jere stade! 

Tal vaporet si sintive come 
une frute. Ancje chés altris si 
viodeve ch'a jerin contentis, n' 
elacaravin a fuart e a' ridevin 
se par cds l'ache lis sclipienave, 

— Si sta un lamp a rivà: ce 
peciàt! 

Tornàz ca di Barbana, vie a 
spàs par Grau, cui di ca e cui 
di là; po si cjatàrin in ce tanc' 
su la dighe a cjaminà in sù è 
in jù, come siòrs che no jam 
muje altri di fi, 

Jé si sentà a polsisi, cujete 
e senze pinsirs; devant dal mér 
"e sintive slargjasi il cr. 


(da Bilo de réf) 


FRIULI NEL MONDO 


dai erumii, pes lor spesis se 
gretis. 

e Cialt, li ator a chest'ore » j 
disevin. 

a Distàt al ùl il cjalt e d'un: 
viaàr il frèét. A ogni stagion il 
sO », 

« Vò la cjapais pal so viars, 
Eliseo: 'o vivarés cent'agn ». 

Elisco al lave vie riduzzant. 
Ogni tant tal scjafojaz, tal ajar 
fér dal istàt a' travanavin a colp 
bugadis plui frescjs ch'a vigni- 
vin jù dal Tiliment o dal bus 
de Cijargne, «Al à di jéssi stàt 
burlaz di qualchi bande » al 
pensave Eliseo, «Al à plot 0 
tampiestàt, sperin dome plot ». 

La campagne a cialale "è je 
re une sagre, cun dutis lis viz 
celestis di solfato. Passant don: 
gie lis trebiis Eliseo al viodeve 
lis filis dai cjars ch'a spietà 
vin la volte, e chei ch'a lavin-vie 
cui sacs sglonfs e lis balis di 
pae. Si visave des polsis lungjs 
ch'al faseve ancje lui, di zovin, 
distiràt sul ciir, cui braz e lis 
giambis a larc e il cjapiel sui 
vài, Il sunsùr de trbie e il pul- 
vin a' jerin come in ché volte, 
I contadins a' stavin sui cjàrs, 
cul fazzolet peit su la muse, e 
a' butavin balzùi te bocje de 
trébie, che ju glotive in tun 
lamp. 

Eliseo al stave un moment a 
cjalà, c al veve anciemò l'im- 
pression che d'in ché volte muje 
al fos sambiit, Ancje se cumò 
tantis robis a' jerin gambiadis, 
te vite dai pais c des culinis al 
jere ale ch'al restave simpri 
compagn. Eliseo si domandave 
ce ch'al fos, 

Salacor a' jerin robis di nuje, 
come l'odòr des stalis o il bu- 
sinà des trebiis: di salacòr ale 
di plui grant, come il respir 
stts des stagjons e di dute l'a 
nade. 

A misdi al comedave il trici 
clo te ombrene di un morir e 
al lawe in tune ostarie a mam: 
già un bocon. Il so ziîr no] jere 
simpri avudl, a voltis al rivave 
fin a Mels, a Fers 0 a Sande. 
nél, e dopo dòs setemanis lu co- 
gnossevin pardut. "E int j faseve 
cis che par chés antigais sabm- 
lidis e caruladis Eliseo al dés- 
fùr tanc' béz, e si passavin la 
vis, A' tirovin jù catans e rata 
tuje dai ciasc' e des àariis, plens 
di polvar e di rusin, e lui al siel- 
zeve ce ch'al podeve là ben. 

Ogni quindis dis al lave a Tre 
sesin a meti-jù il so macut di 
cjartis di mil; i sici sparagns 
a" cressevin sot i vòi, e cumòù 
no j parevwe masse strambe la 
idée di domanda al vecjo ma: 
rangon se | vendeve la sò bu- 
teghe, 

Nal pative masse il cjalt. A 
plan o di rive jù al dave plui 
gas al motòr e corint si rinfre- 
scjave, ma al tignive simpri la 
ejachete a tir par mètile sù s'e 
vignive une bugade di fresc. AI 
lave atòr pai paîs, ma j plase- 
ve ancje di plui tornà a cjase 
sotsere, Apene rivit si lavave è 
si dave une disgredcade ai cla- 
vel plui blancs che grîs, al bu- 
tave-jù une scudiele di lat e 
qualchi fete di mortadele o di 
polente. Podopa al si vistive un 
fresul mir e al lave a baratà 
la peraule cun Rita e Ricardo. 


(da Prime di serei 





Pag. 9 


Il Cjant dai Cjanz 


VI Clant 


Un dai doi coros 

Voltiti, Sulamite, woltiti! 

Voltiti, woltiti, ch'o volin vioditi ben... 

Ma no stait a piardisi a cjalà la Sulamite; 
vait indenant cul bal dai doi corda! 


I coros e Lui 

Ce tant biei ch'a son i tiei piduz 

in chei sandui, o fie di princip. 

Lis pleis dai toi flanes ‘a semein cincinez lavoràz di un 
Il to grin "l è un cjadin biel tont [oresin. 
che nol mancje mai di vin saurit. 

La tò panzute "© je comè un grumut di forment 
cun ‘zis dulintòor. 

Lis ths tetutis "a son 

tanche doi CETVILE, ‘zimui di Cere 

il to cuel al è come une toresse di avoli. 

I tici vòi ‘a son tanche lis vaschis di Hesbon 
daprùf de puarte di Bat-Rabin, 

Il to nés al é come chel tor su la mont dal Liban, 
dula che si sta di vardie cuintri Damasc. 

Il to ciif al è ad alt tanche il Carmél, 

cu la cjaveade lusinte come la pùrpure, 

ancje un re singredee in chés strezzis! 

Tu ti sés fate biele e graziosine, o amòr di diliziis. 
Di stature tu semeis une palme 

e lia tés tetutis a' son come i sici raps. 

Jo mi disti: «o à&l di rimpinàmi su chè palme 
e racuci 1 siei datui... a, 

Ch'a sedin lis tàs tetutis come i raps di ue 

c il sprafum dal to rispîr tanche chel dai miluz! 
Il to cil de bocje al è come vin di chel bon... 
Je 

..Che j va ben dentri al eno madér, 

sbrissant jù tra lavris e dine. 

Jo ‘o soi dal gno madòr, 

nome di me lui al A sét, 

Si mo, madér gno, lin ator pe campagne 

a passi la gnot tai cjasal. 

‘D saltarin fùr adore pai vignai 

a viodi se la vit ‘e Je in flor, 

s'a si son viarziz i siei butui, 

sa flurissin i arbui di miluz ingranàar. 

Al è ll che po ti darai i mici amòrs. 

D'intor si slareje il sprafum des mandrapuris, 

e daùr di chés puartis par te, gno mador, 

‘o ài scuindudis diliziis di ogni siorte, 

gnovis e vieris. 


VIII 

Ti cjapassino par gno fradi, 

latàt di mè maril 

Cjatanti ator ti podares bussi, 

che nissun al wares ce dimi... 

Ma ti menarai e ti fasarai jentrà te cjase di mè mari, 
te stanzie di jé che mi à mitude al mont. 
Là ti fasarai bevi vin savurit, 

most di miluz ingranéz... 

La sò man rampe mi è sot il cjal 

ec cu la drete mi strenz dut intor. 


Lui 

Us scunzuri, frutis di Jerusalem, 

parcè varessiso di dismovi e parcè svei il gno amòr? 
lassaile ch'e duarmi fin ch'e bl. 


tal continue) (traduzioni di ALDO MORET) 








AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 
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di Anzule Tuniz e Aldo Toson 


Ai ste di mai dal J976 rde He vor 
di sere in-bune ciase di Giemone. 

Line fariniee “è sia finini di cend 
Chile al è date a bevi une foce di 
vin, Nilde la sb fentine ‘e sta coco 
fanr Agno, il ide frui. Nilde | da 
il frutin a Chile par pod distrigà 
la taule. Apene fini: “è tome a cjapî 
im breaé il frui parcé che Chile al 
di di ki te osiarie par cjatizi com so 
copari ch'al è vigriti a colli. 

Nilde ‘è poe rl fruit fe scunuse € 
si met a lavé la massarie, ‘E co 
fnice e ogni nn tanti si volte a cialé 
il frui, lu clame e j rit. 

Dopo ur pe ‘e rive Marie ch'e 
fe vignnde a fomaj if sborfadébr. 
Biel ch'a talutin Marie | fils un com- 


PRIME SENE 

MILDE - Chile ce distu di chel 
timp-ca? Ch'e vegni la ploe? 
Senò si bruse dut tal ort! 

CHILE - Ma sperìn ch'al vegni 
un bon burlaé: quatri tons 
e un sglavin! E il piéul dl 
durmit ué cun dut chel cjalt? 

NILDE - Muje, Chile, nuje! Ce 
ustu, pùar frut, al jere dut in 
aghe, si remenave, al frica- 
ve! Al veve tante sét! Lu hi 
parfin puartàt tal fresc sul 
pujùl sot de vit. Mi & fate de- 
ventà mate! 

CHILE . Ce astu di fà mo, Nil- 
de, bisugne cjapàle in dolé e 
tignilu cont parcè ch'al è dut 
lì il nestri ben. 

NILDE - Ben, bratolilu un poc 
tu il nestri ben, intant che jo 
'o disbrati lis voris. 

CHILE - Ven cul pai tu ninin 
che ti conti une bicle storie. 
(Tignint il frut sui pendi al 
ciante qualchi strofe e si met 
a iujé e a ridi cun lui come 
un frut). 

NILDE - 0h! Cumò tu paris 
propit bon! Ce mateot di pari 
che tu is minin: quant che si 
met al è plui frut di tel 

CHILE - Cjo mo, di ce ti la 
mentistu? Tu as doi fruz: un 
ch'al fas la barbe di bessél 
e chel altri che un doman 
nus ‘e fasarà a ducjidoi. 
(Nilde ‘e va-dongie di lor e 
ciapanju a bratecuel ju bus 
se). 

NILDE - Benedetis lis més ste- 
lisi 


SECONDE SENE 


TURIN - (AI viaré la puarie 
ben pianc) Us di becàz in 
cove, eh? Cussì al è biel di 
viodi lis fameis che si vue 
lin ben. 

CHILE - Oh! Copari. Sintiti ch'o 
bevin un got di chel bon! Nil- 
de cjol une tace. 

TUNIN . Viodinti fio& cetant 
biel che tu sés! (J fis une 
maravee - Nilde "e met di he- 
WII. 

TUNIN - Al vuestri amér! Al 
eno fio e a chei ch'a vigna: 
ran. 

NILDE - O Tunin, Tunin cetant 
mataran che tu sés! E ji tiei 
confez quant ju mangjino? 

TUNIN - I confer? Poben da 
man t'in' puarti un kilo! 

NILDE - No stait a intardàsi 
masse, savéso? 

CHILE - No stà vé fastidi, tor 


Mari 





piiment al frut. podopo ‘è salude 
Nilde par sornd ciase. Findt di fami 
fa maossarie Nilde si sinte a mendd 
i bragons di lovàr di Chile, (È ta 
boe e e rif cni frati, Dit in-ian a” 
scompemnerin a cold i sii, 

Quant chie lorne la lita Mille ‘e 
fe inehun cianton sor des maseriia, 
sî sint dome che a sberle è si 1000 
alii doi fin su la Sene. Nilde squasi 
sfracaiode soi di um raf ‘e pare 
il fruit cul so cnerp e "e cir di cuie- 
talu fevelanij cometa fil di vos. 
Dopo ur poeoa' rivin i primis socdra, 
fn prop di int sinrini le vis flevare 
di Nilde cre claitté ifttoni d' sc0- 
mincin a sparfd sal prim de mraso: 


PERSONIS 


NILDE: la mari 
CHILE: il pari 
TUNIN: il copari 
MARIE: amie di Nilde 
PRIN DMP 


SECONT OMF 

PRIN MILITAR 
SECONT MILITAR 
ROSE: cusine di Nilde 
VIELI ALFIN 


piu altris dés persomis 





dis, dis e miege ‘o soi c]jase. 
{7 da ume bussade a la femi- 
ne e une a Agnul). 

TUNIN - Nuje pore comari, do 
po miege gnot al è simpri a 
buinore. {Stant jar ridint). 
(Nilde ciantani ume ninename 
e Indurmidis il frut, po si 
sinte dongje de taule a men 
dd i bragons di Chile), 


TIARCE SENE 


MARIE - (E jentre cun-fium 
sborfadòr in man) Buine se- 
re Nilde, ‘o sol wignude a tor- 
nati il sborfadòr. 

NILDE . Astu finîit? Se ti co 
vente tu puedis tignilu ancje 
mò, sastu! Ao di fati il cafè? 

MARIE - No, graziis, lu ai be 
vit cjase, E il piéul duarmial? 
(E va-dongje de scune). Puar 
ninin al è dut sudat. 

NILDE - Eh, ce ustu, cun chel 
cialt ch'al è uè ‘e ven dome 
chè voe di stà in muel ta l'a 
ghe! 

MARIE . No sta diîmi a mi che 
uè, par là a bagnà tal ort, ‘o 
în metùut-sù il costum di bagn 
e che dopo finît ‘o vares fat 





Questo è l'Ospedale Tialiano di Bahia Blanca, in Argentina, La foto ci è stata 
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ride, "E rive une femtirnte spauride a 
viodi cemdi ch'e jè Un omp | dis 
che Nikie e il frut a' som sul ma 
ciea' son vis, La femine | conte ch'a 
în ciali Chile rmnori soi de niass 
rit de ostarie, Dopo un pie a' rivin 
a viargi ume fressure fin lb di Nilde 
e a feveld cum jé. Nile cu lis nb 
finera luaecis "e Five d passi-fr il 
frati e a ddjal a sn alpin. FoÉ@e cir di 
siente nete man par fusi find-sm 
mia lis funarcis Je bondédatin e contatti 
respie, siarani i vdi ‘e saltide il frut 
pe viltime volle, Ialpin com lis la 
ertmita tal edi, ta penogiors, clalant 
adalt al pree il Signor par cirat 
ciapi cun ini ché ch'e fe siode ume 
mari fint insoarmp. 


vulintir une svuacarade te Le 
drel 

HILDE - Al è di sei stàt biel 
wioditi! E s'al sa il to Ricut 
ce disial? 

MARIE - Ce ustu ch'al disi? AI 
fàs pùr ce ch'al ùl lui? Al va 
pùr a nadi cui siei amis! E 
po lui no mi dis mai nuje. 

NILDE - Fo si, si, al è masse 
bon, no tu podevis cjatà un 
partit miòr di chel-li. Ben di- 
mi: quant si maridaiso* 

MARIE - Se dut al va ben in 
setembar la petin, E tu Nilde 
tu vegnis a fami di comari. 

NHILDE - Foben "o ven vulintir 
parce ch'o scis doi bris fo 
vins. 

MARIE - Bon Nilde, cumbò ‘o 
voi, ‘o scjampi senò al rive 
Rico e al dis ch'o soi simpri 
atòr tanche il purcit di Sami 
Antoni. {De bande dal frut) 
Mandi sclopon, mandi Nilde. 


NILDE - Mandi Marie torne a 
ciatàmi. (Nilde ‘e reste di 
bessole dopo che è compa. 
gnade la s6 amie. 'E torne a 
mendî i bragons. ‘E cjale il 
frut, e "e cjacare par so cont}. 


MILDE - Tu sé dut distapo 
nét, tu ds cjalt ch, agnulut? 
Tu viodaràs che apene ch'e 
je pronte la cjamarute ti me- 
tin tal fresc, cui prins béz 
ch'al cjape to pari ti regalin 
une biele mobilie cun tane’ 
libris par che tu studiis e che 
tu deventis un miedi o un 
avocat. No tu fis di pati dute 
la vite sot dal soreli e su e 
jù pes armaduris e li-atòr pal 
mont come ch'al à stàt lui fin 
ché altre di par podé fi-sù 
chei quatri mùrs-chi. E la int 
cea di diti: siòbr dotér di ca, 





fiortata dal aig. Luigi Tonlal, resbdente in quella clità, nel corsa di una vizia in 
Friuli, Ha voluto visitare i mostri ilizi e ci hm pregati di pubblicare questa 
immagine che ricorda il lnvoro e la solidarietà degli ttalloni in quel Paese lon- 
tamo, Alla costruzione di questo ospailale liano collaborato anche das friulani, 
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siòr dotòr di la e jo e to pa- 
ri ‘o sarin plens di braure 
pal nestri frut. Poben duir 
minin intant, pense a vigni 
grant e dopo o viodarin, 
(Nilde "e cis). 

(Al ven il taramot). 

NILDE - Sienorut Benedet! Ce 
nazial* Ce devential, Diugjò? 
(Ciapant-su il fruit). 

(Si sint la vos di Nilde). 

HILDE - Su ninin no stà val, 
tu viodaràs che nus tirin-Fùr. 
Fami ché grazie, Signòr, fis 
che nus cjàtin, no t'al doman 
di par me, ma pal frut. No 
stà laS4 che la muart ‘e dis- 
sipi ce che iu As apene ercdt. 
(Dopo ire dis passani par 
doneje un omp si intae di alc, 
al sint a pemi Nilde. Alore al 
scomerce d sparfà [es inase: 
riis cirint di feweldj). 

PRIN OMP . Luîs, astu simtilt ? 

SECONT OMP . Na, ce iîsal? 

PRIN OMP . Mi pàr di vè sin- 
tùit une vòs a clamà jutori 
(Segnant lis maseriis de cja- 
se di Nilde). 

SECONT OMP - Sestu sigùr? 
Provin a bati! (A" pèstin). 
MILDE - Jutori! ‘O sin chi sot. 
Tirainus-flr! Judaimi, ‘o ai 

il frut cun me! 

PRIN OMF . Luis va a cirà int! 
Ch'e tegni dùr anciemò un 
poce che subit le tirin-fàr. 

NILDE - Spessealt us prel, no 
pues plui. (A 
e cun lor Rose, cusine di Nil- 


I beim i socòors 


ROSE - Nilde cemùt stastu? E 
il frut stàl ben? 

NILDE - Il frut al sta ben ma 
jo no pues plui, ‘0 ai un tràl 
che mi spache la schene. Cui 
ses DU bu? 

ROSE - 00 soi Rose tò cusine, 
Ten dùr Nilde, ti prei, ten 
dùr ancjemò un pocl 

NILDE - Rose, e Chile? Dula 
izal? Isal vif? Sastu ale di 

lui? 
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ROSE . Sì, no stà vé pore, al 
sta ben, al è tal ospedàl par 
ce ch'al à rot une gjambe, 
ma nol è nuje. Al à doman: 
dàt di te e di Agnul, 

NILDE . Rose fij savé che nus 
àn cjatàz, che nol stedi a vé 
fastidi, dij che il frut al sta 
ben. Bussilu par nò. 

ROSE . Sl o vol di corse e 0 
visi ancje tà mari, {Waini cu 
lis mans devani de muse). 

ROSE - Signor, perdonimi se 
‘o ai dite une bausie ma le di 
dite a fin di ben! 

ALFPIN - Farcè, ce isal? 

ROSE - Chile, il so omp al è 
muart. Lu àn cjatàt ir cun so 
copari sot de maseriis de o 
starie. (E va-vie di corse di- 
sperade). 

ALPIN - Ce robis int! Une ta 
mée sdrumade! Pùare femi 
ne. {fntant i salvadars a' viar- 
gin une buse tes maseritis e 
a' rivi a viodi Nilde}. 

PRIN MILITAR - Fuarce siore, 
ancjemo un moment! 

NILDE . Cjapait, cjapait il Irut, 
salvailu lui intant! Va amor, 
va gno ben che la mame "e 
ven cumo, 

ALPIN. Ven ninin, ven, no stà 
vai che fZaromai al è dut finit. 

Vos DI UN O0MF - Planc, mo 
velt a planc chel tràlf! 

SECONT MILITÀR . Su siore, 
che mi dedi la man. 

NILDE . {Cu lis ultimis fuarcis 
e slungie un brad e cun-t-un 
fil di vòs) No rivi, no rivi 
altri. Mandi Chile, mandi A- 
gnul. Signor, vibt di lor, 
{Nilde "e mir). 

(FT salvadbrs si ségnin ce a' tà 
sin cialani l'alpin cul frui 
in brad). 

ALPIN . {Vaint al cole in peno- 
glon cralant adaelt) Nimin, ta 
no tu sis ma ut tu ses nasii 
pe seconde volte. Signor, Si. 
gnòr cumò ‘o ai capit ce ch'al 
ùl di MARI 
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l'età di pensionamento Far fronte 
nei Paesi della Comunità 


Una indagine dell'istituto curo 
peo della sicurezza sociale ha ac- 
certato che il 6l per cento degli 
italiani « altivi » wa in pensione a 
dl anni è prima rispetto a livelli 
di età molto più alti per la gran- 
de maggioranza del lavoratori oc 
supati negli altri Paesi comunita- 
ri, So una popolazione attiva di 
poco più di cento milioni di unità 
nell'ambito della CEE, l'otto per 
ceo opia per la pensione a 550 
prima, il 32 per cento a 60 anni, 
Il é per cento tra i 60 ed j 64 nm 
ni, il Sl per cento a 65 anni, il 3 
er cento n 66 anni @ più tardi. 


Solo il Lussemburgo batte l'Ita- 
lia con la percentuale del 63 per 
cento di « attivi » che scelgono il 
pensionamento a 60 anni o pri- 
ma. Seguono, fortemente distan 
ziati, il Belgio con il dé per cento, 
la Francia e l'Inghilterra con il 4i 
per cento, la Germania con il 23 
per cento, l'Olanda e la Danimar: 
ca con il lé per cento, lIdanda 
com il 15 per cento, L'età media 
di pensionamento è di 60,91 anni 
in Lussemburgo, Gl,lo im Italia, 
61,84 in Belgio, 62,49 in Francia, 
62,50 in Inghilterra, 6232 in Ger- 
mania, 64,15 in Danimarca, 64,05 
in Olanda e 64,79 in Irlanda, 


Pensioni INPS 1979 


Tuiie le pensioni dell'Inps con 
sese a coloro che hanno versato 
contributi previdenziali nell'assi- 
cerazione generale obbligatoria 
cone lavoratori dipendenti non 
gossono essere Inferiori a 122.300 
tre mensili (per 13 mensilità). Ta- 
le importo è il minimo di pensio 
ne previsto dalla legislazione ita- 
lima; sono inferiori a questo mi- 
nimo di legge le pensioni in pro 
queta, che fanno parte «i uma 
pensione in convenzione interna: 
renale è, quindi, comulabile com 
uni penslone o pro quoia di pen 
sline siramiere, In ogni caso la 
smma della quota di pensione 
italiana con le quote di pensione 
sirankera nom può essere inferlo- 
re alle 122300 lire mensili. Se la 
amma è inferiore a 122.300 lire 
finps garantisce l'integrazione si 
0 a tale livello. 

Tuttavia l'Imps per le pensioni 
internazionali ha rinviato al pros- 
sisi mesl del 1979 l'adeguamento 
alle neve misure del trattamen= 
lo minimo, in quanto presso il 
Servizio Centrale di Roma è in 
corso l'aggiornamento all'1-1-1979 
dell'archivio magnetico dei titola 
ri di pensioni estere, Quesio ag 
giomiaimento è necessario per co- 
soscere l'importo attuale delle 
quote estere & per poler comereche 
fe comseguentemente l'integrazio 
re al nuovo trattamento minimo 
eppure procedere agli aumenti 
per le pensioni che com il cumulo 
lialiato è straniero sono superio 
ri al trattamento minimo, 


PENSIONI SUPERIORI 

i TRATTAMENTO MINIMO 

Se la pensione internazionale 
ignota italiana e quoia straniera) 
e la sola pensione italiana è su- 
priore al trattamento minimo «ti 
tl. lire mensili, l'Imps garan: 
ilsce soltanto sulla quola a pro 
pio carico l'aumento del 2,9% 
indice meio di sumento della re 
triburiome comiraltuale dei lavora: 
tori dell'industria in Italia) e del- 
la quota fissn dii 52.566 lire men- 
sile (adeguamento al costo della 
vita in Italia), L'aumento del 2,9 
per cento viene applicato sull'im- 
porto mensile al netto degli au- 
menti mensili in misura fissa spet- 
tanti dal 1976 in pi {L. 18.100 nel 
1976; L. 22.650 nel 1977: L. 36.300 
nel 1978). 


PENSIONI 
Al LAVORATORI AUTONCAIIE 
\arifgiani, coltivatori diretti, 
commercianti) 

Il nuovo minimo mensile è di 


103.300 lire (per tredici mensilità 
che viene rispettato semprecché 
la somma della quota italiana con 
la quota strankera non venga a 
superarlo, La pensione che glolal- 
mente raggiunge un importo su- 
periore al trattamento minimo 
viene aumentata del 13,4% della 
sola quota italinma {ineremento a 
percentuale dell'indice Istat del 
caro-vita in Italia). 


Emigrazione 


Sono circa due mrilioni pli ita- 
liani che attualmente vivono è la» 
voro rei vari presi europei, L'- 
ma cifra abbastanza alta, benché 
da alcuni anni, per effetio della 
crist ecomontica, cite si è fatta sen- 
tire amche all'estero, abbia preso 
sempre maggiore consistenza l'or- 
data di riflusso, 

Questi nostri connazionali mor 
hounmno però motivo di considerarsi 
favoriti rispello a quelli che so 
no siati costretti a fare ritormto tn 
fralia, per ingrossare le scltiere 
dei disoccuputi. Essi infatti mon 





PAESI 


Poesi europei 
Benelux 
Francia e Monaco 
Germania (RF) e Scandinavia 
Gran Bretagna 
Sa ireera 
Austria 
Portogallo 
Spagna 


TOTALE Europa 


Paes: uura-enropei 


Canada 
USA. 
America Latina 


America 
Australia 
Africa 


Asia 


TOTALE GENERALE 


a « scala mobile », cioè lo stru: 
mento legislativo che prevede il 
riequilibrio delle retribuzioni © 
delle pensioni a causa dell'avve 
nuto pumento dei prezzi di mer. 
calo, non é una invenzione italia. 
ma, E° stata infatti nel 1919 la Da- 
nimarca a introdurlo nei contratti 
collettivi di lavoro. In seguito il 
sistema si è diffuso in tutta l'Eu- 
ropa. Unica eccezione è la Germa- 
nia, dove però i sindacati prete 
rircno stipulare contratti a breve 
letimine, tenendo conto del con- 
temporaneo andamento dei pres 
zi. ln Francia a partire dal 1938 
ki revisione delle clausole contrat- 
tuali sui salari può wenire accolta 
non appena la variazione dell'in- 
dice ufficiale del costo della vita 
sin almeno del 5 per cento, 

La lbegse nel 1952 ha istituito 
un sistema automatico di scala 
mobile per il salario minimo ga- 
rantito interprofiessionale (Smig], 
che aumenta non appena si 
verilci un incremento del costo 
della vita del 1 per cento, L'indice 
di riferimento è l'indice mensile 
dei prezzi al consumo delle fami- 
glie urbane il cui capo-Ffamiglia è 
impiegato 0 operaio. i 

In Inghilterra il vincolo all'in- 
dice delle retribuzioni è stato in- 
inadatto in alcune industrie versi 
gli anni ‘30 e da allora sono stati 
neriodi di ampliamento o di re- 


strizione del sistema. Il governo 
laburista ha attuato il é novem- 
bre 1972 la prima fase della po 
litica inlazionistica che compor 
tava il blocco dei salari e un ar- 
resto dei prezzi, il primo aprile 
1973 la seconda fase e nel novem- 
bre 1975 la terza fase, Anche nel 
corso dell'anno scorso le Trade 
Unions hanno ratificati, anche se 
con qualche contrasto, la cosidet- 
ta politica dei nedditi è politica 
sociale. 

Mei Paesi Bassi il problema del 
vincolo automatico delle retribu= 
zioni al costo della wila & stato 
posto con evidenza a partire dal 
1445 in occasione della atipulazio- 
me dei contratti salariali a medio 
termine, Nei contratti stipulati 
nell'industria dal 1973 in pol si 
trova una compensazione dell'au- 
mento dei prezzi disposta in per- 
centuale, In Belgio la scala mobi. 
le automatica dei salari interessa 
tutti i lavoratori del settore pub- 
blico e privato, In genere il cal- 
colo dell'aumento che si verifica 
quando l'indice dei prezzi supera 
determinati limiti viene operato 
sulla retribuzione eifettivamente 
cormsposta. ln Danimarca l'ade- 
guamento per il costo della vita 
scatta ogni tre punti di aumento 
dell'indice calcolato dall'istituto 
di statistica pubblicato trime- 
stralmente. 


italiana oggi nel mondo 


îmnno più la ceriezza di um lava 
ro stabile, le nuvole mere nel cre 
lo dell'Europa non accennano a 
diradarsi e nuove insidie si pro 
fano all'orizzonte. La sittazione 
occipazionale appare precaria: 
nellombiro della CEE sei milioni 
di disoccupati guardano con an- 
sia al loro futuro senza riuscire 
a decifrario, 

in un quadro così complesso € 
parzialmente confuso, le valvola 
migratoria non è în prado di as 
solvere come decadeva in passa 
to, il suo compito di riequilibrio 


Hliasionari [sacerdoti] 
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la Germania ha confermato il 
divieto di reclutare manodopera 
siraniera; la Francia ha istituiso 
al ricuardo ricorosi lintiti: la Sviz- 
tera continita la sua politica di 
sfoltimento; mei Paesi bassi si sta 
meltendo a punio una legge per 
hinecare Finpresso di alire forze 
lavorate, 

Per quanto queste misure non 
risultino vincolanti per i lavorato 
ri membri della Comunità, è al 
hastanza facile rilevare la fender 
si a fremare la miodetttà migrato 
ria e restringere gli spazi. 
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PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


al caro-vita Riscatti 


dall'estero 


MLC. di Udine ci scrive: Sono 
rientrato in Friuli dal Venezuela, 
dove ho lavorato per circa venti 
anni, ho 52 anni di età ed ho chie 
sto il riscatto dei periodi di la- 
voro in Venezuela all'Inps. Sona 
in attesa che l'Inps mi dica quan- 
to devo pagare: Vornel però Haifa» 
re se in questo caso mi spetta 
un contributo da parte della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 


Nessun contriburo spetta, a me- 
no che non chieda contempora- 
nea”mente ancile la pensione Frrps, 
Infarti il contriburo agevolato del 
l'ente regione sino a un nillione 
e mezzo di lire viene concesso d 
colora che vanno in pensione pra 
rie l'operazione di riscatto dei pe- 
riodi di lavoro presso Stati con 
i guali non esiste convenzione in 
eraterta di sicurezza sociale, 

Nel caso postoci, eseluso lo sta 
to d'invalidità, il diritto a pessio 
ne nasce a dl anni di erd (per 
some di eccitata) o com 35 anni 
di amzionità assicurativa {pensio 
me di anzienità). Pertanto Lei ha 
anconi an margine di carriera as- 
sicuraliva che porrà coprire con 
un lavoro dipendente 0 com la 
prosecuzione volontaria, E" chiaro 
che quando porrà olsenere la pene 
sione dovrà rivolgersi all'ente re- 
gione che Le assegnerà il contri- 
buto al fine di coprire la spesa 
da Lei effettuata per raggiungere 
i requisito assicurativo per avere 
diritto alla pensione, All'istanza è 
mecessario allegare: certificato sio- 
ricoqnagrafico; certilicalo di re- 
sidenza; dichiarazione dell'Inps 
comprovante l'importo versato 
per raperun pere ID minimo assict 
rativo per la pensione, 





A-M. di Udine scrive: Ho pre 
sentato una domanda di riscatto 
ber 1 periodi di lavoro da me 
svolto in Rhodesia negli anni ‘60, 
L'Inps ha preteso che il periodo 
venisse documentato con una di- 
chiarazione del mio datore di la- 
woro convalidata dall'autorità com» 
solare italiana e con una dichia- 
razione attestante la data del mio 
espatrio e del mio rimpatrio, Il 
primo documento sono riuscito 
ad ottenerlo, ma il secondo, aven- 
do perduto il passaporto dell'e- 
poca, non l'ho potuto presentare, 
L'Inps mi respingerà la richiesta 
di riscatto? 

La legge che comcede il riscatto 
dei periodi all'estero prevede che 
i periodi stessi siano documenta 
Si con documenti originali dell'e- 
Poied del rapporio eli lanara. Tu 
via eccezionale l'Inps permette 
cite siamo valide le dichigrazioni 
uNuali del darfore di lavoro, però 
richiede che esse vengano parare 
fite corn una documentazione alte 
stante le date di espairio e di rim 
palmo, che fire con ii passaporia 
si dovrebbero precisare com unta 
certificazione del collocatore co 
munale (Ufficio del lavoro] Mel 
caso lo Sun domanda di riscatto 
vertisse respinta dall'Inps, ita senti. 
pre la possibilità di un ricorso in 
cui Lei potrà far valere la conva- 
ltda dell'effettiva esistenza e del 
lo durata del rapporio di lavoro 
all'estero da parte dell'antorità 
consolare italiana, cile potrà ga- 
ranbre anche le dale di arriva e 
di partenza dalla Riodesta. 
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L'incontro conviviale di fine anno al Fopgolir di Boalenno mignire sl esibisce ill cord Faldatii = di Corizia è, a destra, il 
comm. L. Moriinia del Direttivo di Friuti nel Mondo, con il presidente del sodalizio alicniesino Bruno Marzotti, 


A Bolzano si lavora, 
anche per la nuova sede 


Il Fogolàr furlan di Bolzano 
sulta fra j più organizzati seliuo 
pio gruppo di rappresentanse fn 
lane in Italia e all'estero. Lo si de 
duce dalla relazione che il presi 
dente Bruno Marsmti ha illustra: 
to ai 168 presenti all'incontro di 
fine anno 

I risultati ottenuti e la stima di 














cui gode l'assoelazione emergono 
a pontanemente da un consuntivo 
che non vuole essere, e del restio 
non è, trionfalistico, Da quella che 





è soltanto un'elencarione di ordine 
cronologica, si deduce soprattutto 
la volontà di proseguire su una 
strada fatta di valori umani, sociali 
e culturali. 

La volonià si riscontra soprattui- 
to nel desiderio di giungere quanto 
prima alla realizzazione della sede 
un ritorno a momenti più ltortunati, 
quando «il nostro anpolo del Friu- 
li =, come Mazzotti definisce il reca 
pito del « Fogolirs, era una real 
tà. La siima che accompagna il so 
dalizio friulano in terra alicatesina 
trova riscontri ampi. Il più recente 
i quello della concesstone della 
mensa scuola professionale 
per l'assemblea di fine ammo. Si 
tratta di im ambiente €moderniz 













simo che l'autorità scolastica non 
& solita mettere a disposizione 
molto STR 

Ottimi i rapporti con la comuni 


un anni 
origine 


tà, a dimostrazione si di 
nia che viene dalla comune 


Gli auguri 


etnica, ma anche di una volontà ei 
collaborazione che non ha molti 
esempi altrove. Questo dimostra il 


perché di una presenza radiofoni 
ca friulana di 1.200 minuti all'anno 
L'appogrio dei ladini, a Bolzano ri- 
conosciuti uificialmente come realià 
linguistico-culturale, è valso la tra: 
smissione del sabato (alle 9.15) in 
lingua friulana. 

Anche i giornali locali si interes. 
sano all'attività del Fogolàr furlan: 
uno gli dedica servizi ogni quindi 
ci giorni. Il fatto è che le occasio 
ni di riferire su quanto 1 friulani di 
Bolzano riescono a mettere in atto 
non mancano. Tra le iniziative più 
note dell'associazione figurano gli 
niuti ni fratelli delle zone terremo 
tate, la marcialonga di Maso Rom: 
co, la gara sociale di booce con la 








partecipazione di un gruppo rodi. 
gino, l'assistenza ni bambini ospiti 

cab i Costi Ara, pesti- 
della colonia di Costalovara, pesti 


ta dall'associarzione nazionale alpi 
ni; e, ancora, i comi agli ospiti del- 
la clinica Bonvicini, 

Nel porre l'accento sul lavoro 
COMpiutro, il presidente Mazzotti in 
vita a guardare soprattutto al fu- 
tura, con spirito di unione, « Se re 
sberemo uniti > dice rimarrà afi- 
che nel 1979, e oltre, il scgno della 
mostra presenza nella comunità in 
cui viviamo =. 

All'incontro di fine anno ha par- 
in rappresentanza dell'En- 
nel Mondo, il comsigliere 


lecipalo 


be Friuli 


di Natale 


con i Cantori Veneziani 


La comumtà friulana di Venerina, 





racolta attorno al suo «Fogoalare 
{il più antico del mondo], s'è scam- 
biata $scomdo una consolidain 


iradizione — gli nuguri per il nuo 
vo anno, in un'atmosfera festosa 
ma che ha avuto anche momenti di 
commozione, Nella chiesa di San 
Fantin, il prof, Menis ha celebrato la 
testa in friulano, e nella lingua 
materna ha tenuto l'omelia: le varie 
parti del rito sono state accompa 
gnate dai cori dei Camtori veneziani 
e del Ficcoll cantori veneziani, di- 
retti dal maestro Davide Liami (friu 
lano ovviamente) che hanno esegui 
to canzoni natalizie e canti tradizio 






nali friulani, CT effetto x BUENCO » 
{um coro eraà sull'altare, l'altro in 
fondo alla chiesa). Al termine, la 


dolente elegia di « Stelutis alpinis » 
dedicata a tutti i friulani che non 
sono più tornati dal campi cli bat 
taglia e dai paesi in cui erano emi- 
Era, 


E' seguito Il tradizionale « disnà 
de Nadal » in un ristorante {gestio 
ne friulana): al brindisi hanno par 
lato il segretario del Fogolir vene 
ziano, prof. Roberto Marangon, il 
presidente, comm. Luigi Nonino, € 
il prof. Menis sulla ricostruzione 
delle opere d'arte in Friuli. Il pre 
sidente dell'ente «Friuli nel mad 
a] a Ottavio Vale rio, socio OE ari 
del veneziano, ha svolto 
una commossa « meditazione » sul 
tema della «piccola patria» alla 
quale il cuore dei friulani sempre 
ritorna. E' seguito un concerto del 
contoutore Dario Zampa, che hm 
eseguito sue canzoni, & poi tradi: 
zionali villotte iriulane, concluse dal 
coro generale con il «Cisciel di U- 
din =. Libri, almanachi, agende, tuttii 
ovviamente Inulanissimi ala 
ti distribuiti ai soci del Fogolàr e 
ai delegati del neo costituito Fool 
bir di Fadova presenti col presiden- 
te geom. Toniolo. 









Foeoliar 








SIULILE 


portando il 
presbdente 


Libero Martinia che 
particolari saluto 
Valerio, si @ cordialmente comgra» 
tulato con il Direttivo del Fogo 
Bir per le molte iniziative messe in 
atto nello scorso anno, E' interve 
nuto, comm della ma- 
milestazione il coro Faidutti di Go 
diretto dal m. Silvano Co 


del 


ricca cormice 


rizia, 
colin, 
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Le notizie da Vienna 
di Franco de Gironcoli 


TI Fosolir furlan di Vienna è ni 
livissimo su) piano delle relazioni 
linguistiche e culturali friulane, del 
le manifestazioni folcloristiche è so 
eni. Lo si puo agevolmente mea 
vare dalle bettura bialbettimi cli 


informazione del Fogolir viennese 





«bei 


diretti dall'intaucabile e intramon. 
tabile prof. dott. Franco De Giron 
coli. Il Fogolir ha la sua sede 


culturale italiano 
e dimostra 
dei 
per 


presso l'Istituto 
della capiiale ausiriaza 
come un ellicace abbinamento 
valori regionali ec nazionali sia 
sibile e proficuo per i Friulami all'E- 
stero e per chi li capita. 








presidente del soda 
pubblicato 


De Gironcoli, 
lizio, ha racentemente 
un libro di liriche «a Poste uf 
lanò »= presso le Arti Grafiche Cam- 
pestrini, col patrocinio del Comune 
di Gorizia e della Cassa di Rispar- 
mio del centro isontino, E' vera 
mente lodevole che il Comune di 
Gorizia, sensibile ai valori secolari 
della sua friulanità, pur sempre 
aperto a diversi gruppi eimici e cub 
turali, abbia patrocinato una pub 
blicazione di poesia friulana assale 
me alla Cassa di risparmio, un isti- 
tuto di credito apprezzato, I tempi 
per i poetl sono difficili per i grandi 
costi e per la scarsa sensibilità nei 
loro confronti di Enti pubblici e 


Tri 


di credito, più portati a manifesta. 
zioni e pubblicazioni appariscenti € 


Il Friuli vive a 


L'attività del « Fogolàr» duranie 
l’anno appena chiuso è stata inten» 
Sì e variata € ha conlermalto, al 
traverso una sempre larga parteci 
vilalità © 
che + lo 


di pauibilico, la 
perativa del sodalizio, 
*i può ben allermare pode del 
primiemno della massima “impallàa 
nella popolazione milanese e lom= 
tarda, Per lo slancio di solidanetà 
in favore del tertemotati,. 
li festeggiati gli alunni e gli inse 
gnanti «bella scuola elementare di 
Via Passerini, che, mediante una 
mostra-mercato di lavori da essi è 
seguiti {ai quali si aggiunte 
le opere dj alcuni pittori) sono riu 
sciti a ricavare um milione e cen 
tomuila Ire desunati alle dotazioni 
necessarie all'ambulatorio della ca- 


Tui oe 


SOM sta- 


SOMe 





sa di riposo di Tarcento, ricostrui» 
ta con i fondi raccolti dal « Fogo- 
Hr » di Milano. 


Un'analoga manifestazione di pra 
titudine ha avuto luogo nel centra 
i «claps furlanse, formato dagli 
sbudemti collegio £accama di 
Malara, L quali, guidati dia un loro 
dinamico insegnante, padre Cesare 
Brenna, hanno ENURO il merito sla 
con generose ollerte sia com la pre- 
stazione di lavoro 
vacanze 


del 





volontario du- 
chi contri 
in modo determinante alla ri 
Flaipa- 
no, fra Montenars. Va poi 
dato l'incontro, nella sede del 
nn il viceconsole di Toe 
Joe Piccininni Aldermanmn, al 
in segno di riconoscenza per 
l'opera meritoria svolta in aiuto 
det lerremaotati, il prof. Desio ha 
consegnato tun picx olo «ciavedil ». 


manie 


rante le 
bauirne 


costruzione 


Csllve, 


del % illag pio di 
zione di 








Numerose sono state le 
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stazioni culiurali e mercallve, sem 
pre seguite con interesse, anche 
perché rappresentavano l'occasione 
di festosi incontri fra soci e simpa 
tiranti del “=, Non poten 
do citarle iutte, ne ricordiamo al- 
cune, Così la recitazione della com- 
media « A prova non l'è pecjat » di 








Renato Florean, interpretata dal 
gruppo d'arte drammatica « Qhuinti 
no Roneli» di San Daniele del 
Friuli, Nella fronsi anzi, l'avv Mi 
lillo, direttore del gruppo è&d egli 
slesso ptiore, ha donato al a Fogo 
bir s tre artistiche medaglie ralligu 


ranti, rispettivamente, la loggia co 
munale, gli allreschi del Pellegrino 
mella chiesa di Sant'Antonio è la 
pala del Pordenone nel Duomo di 
San Daniele. 

Altrettanto successo ha registrato 
lo spettacolo musicale e canoro « Il 
cùr dal Friù] », realizzato dalla com 
piapriia vclitsese di arte varia con la 








parrecipa zione, IT Lio Ap plauzità, 
dei « solisti friulani =, del cantau 
tore itiulano HBeppino Lodolo, del 
comico « Tittilitti è e del quartetto 


Incontro a 


Il 18 novembre si è svalta a Cn 
mona la fesia del Fog lr furlan di 
quella città. E" siata una serata 
indimenticabile, che ha visto i Ériu- 
lani presenti nella città lombarda 
rrunili in una simpatica manifesta» 
zione cli ATE, fraternità 
La festa è stata nizzala e pa» 





cultura € 
orgia 





trocinata dalla sede di Cremona 
dell'Ente Friuli nel Mondo e dalla 
Società Imulana «Il Fogolàr» ap 
punta La manife tazioni fsi è ten 


teatro cittadino « Cittanova », 
cui acustica 


ia al 
in una capace sala, la 
però non è perfetta 
Frotagonisti della serata sono sta 
ti ll coro Faulli e il Quartetto d'ar- 
chi (Van der Meulten, Jacobshapgen, 
Pots, Cigna), Sono stali camtali cali 
zoni e cori alpini e popolari, malti 
dei quali costituiti da villotte friu- 
lane cd è stata eseguita la Sonata 





(sorta Ta 
none, 


reclamistiche. ecoczione 


Ct questo va a SUO 
De Gironcoli ha letia in 
del Fogolàr lurlam in 
lle Ge co npssizioni E' sima 
inoltre organizzata a Penk, nellAu 
stria Interbore, a settanta chilometri 
da Vienna una giori Friuk 
nità, promossa dall'ing. 1. CGeellner 
presidente del locale ufficio del mo 
vimento forestieri. Il Presidente del 
la Legione Friuli-Venezia Giulia, avv 
ha aiutato in modo par 


Franco 
ul riunione 
Austria 


ì «il 





Trani 
gasfnono 


dle 





l'ore 





panirzazia 
festazione. Canti, danze, 
mie friulane hanno recato la viy 
Wace Friuli a Penk. 








del 

Il teallettino curato da De Giron 
coli ci «lix È Conn il Fopolàr di Vien 
mi segue tutte le pubblicazioni pe 
riodiche friulane e le manifestazion 
culiurali che si tengono in Friuli 
dandone motizia ai Particolare 
risalto ha avuto dl pellegrimag Io 
dei friulani da Udine, Aviano è Por 
alla tomba di P. Marco d'A 
difensore di Vienna e dell'Oc 
cidente cristiano contro i Turchi 
Presldente della Provincia di Por 
denone, Giancarlo Roezi e dalle au 
torità Bepi Pradella, Ficiro Biasin, 
da F Venanzio Wenier e da 
Tarcisio Bordignon. Il Fogolàr ot 
riunione e conferenze di 
soci Foe "ie de 











BICI, 








dbename 
Viano, 








dan 





RATILOIE 


friulana per 
uma ricca biblioteca di 
tanti 


storia 
inoltre beati 


riguardi i Friuli 


rtlano 


Cè infine da ap 


INiEentasze 





« Flors del Friul a, 
giungere chie vivissimi 
continuano a destare i cimeli giunti 
dal imiiseo di Cividale ed esposti 
alla mostra della civiltà longobarda 
che si tiene a palazzo reale è che 
rimarra aperta no alla metà di 
penmaio, avvenimento di ccccziona 
le rilievo culturale anche in campo 
internazionale nel panorama di tut- 
te le manifestazioni promesse du 
rame il ISTE dalle paiblÒilichié ammi 
nistrazionii. 

In partic re, l'attenzione si it 
CENA sulla preziosa Oasi. n H slo 
ria Longobardorum », pressata af 
punto dal musco di Cividale 
a&sicurazione contro | rischi per 
un miltardo di lire), che risale al 
IX secolo, 














previa 





Ricordiamo la celebrazione della 
messa natalizia per gli auguri in 
occasione delle ultime festività: ha 
pariccmpato Pietro Lomderna 
Per l'occasione, il prot, Ardito Desio 
ha espresso a iutti gli nuguri di 
bum inno a name del Foeo Ar mi 
lanese. 


Tan Ss. 


Cremona 


di Bach per violoncello sola, prece 








duta dal Qunrtetto n, 14 di Mosari 
[ali esecutori sono stati applaucliti 
a lungo. La manifestazione ha visti 





la partecipazione del Fr cli 
l'Ammimstrazione Provinciale di 
Cremama î o Dolki del mo 
Morassi e del Presidente del Foro 
lr Vinicio Candoni, del poeta dia 








kMlarini 

Tra i membri del Fogolir ci sona 
molti prof dalle zone terremo 
tate che hanno avuto lan casa d 
surutta & dei lamiliarni periti nei 
sisma, I Friulani e i Cremonasi 
hanno festeggiato la solennità del 


letale CMTATHESE, 

















Fogolir «e hanno fraternizzato e 
brindato assieme La comuni friu 
lana si è inserita com le capa: 
cità e la sua © i cone 
sto cittadino di Cremona in modo 


esemplare. 
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Nostalgia a Verona Appuntamento in Svizzera 


per la terra d’origine 


ll Fogolàr di Yerona è uno dei 
più vicini al Friuli, trovandosi nel 
Veneto, regione confinante con il 
Friuli-Venezia Giulia. Tuttavia da 
nostalgia per la terra nativa & an 
che qui forte è il Fogolir è sorio 
da anni per riunire | Friulani che 
iperano e risiedono nella ciltà scali- 
cera è mel Veronese, E" un Fogolir 
che lavora € che si presenta com 
una pubblicazione dignitosa, oltre 
i diverse iniziative qmualturali © #0 
ciali. Recentemente il Preabdente del 
sixlalizio Gen, di CA, Luciano Or: 
lindo ha dovuto per ragioni di sa- 
lute rassegnare le dimissioni e al 
ilo posto è subentralo, con ele 
rio da partie del Consiglio Diret: 
timo del 7 settembre |97&, il Dr. 
Arch. Lorenzo Rosa Fauzza. Al nuo 
va Presidente del Fogolir vanno gli 
auguri dei soci e di Friuli nel Mon 
do per proficua attivià. 

Tra i consiglieri segnalinmo l'e 
leslone 4 consigliere di Ida Peco 
raro in Mazzoli, promotrice instan- 
calle delle riunioni del « Sabide di 
sere »«. Per il Fopolir di Verona si 
orssenta il problema di una muova 
acide, più capace e più adatta. Eai- 
ste la possibilità di usufruire dei lo» 
cali dell'ex macello comunale. ll 
Fosathi ha provveduto a raccoglie 
re in Verona i fondi per l'acquisto 
ili una macchina di maglieria per 
due anziane sorelle di Gemona, si 
nistrate dal terremoto del 1576, 


Il Cjavedal 


lì Fogolàr Furlan di Basilea do 
cumenta mel suo a Il Ciavedil =, lo 
d'informazione. del sodalizio 
(riulano besileense, diretto da Do 
menico Maranpone e redaito da Ar- 
mano Colonnello, Enrico Marchéi- 
ii, Giovannj Ronco, le ultime ptti- 
7ilà associative, Il bedllettino del 
Fogolàr reca poesie ili Eddy Bor 
tolussi, Alberto Ficotti, Enrico 
Fruch è una prosa friulana «La pa- 
eline di Rico Marchet ». Nel perio 
dico abbiamo pure note utili per 
eli emigranti come il modo di ef 
iettuare le rimesse, Una nubimca è 
dedicata agli avvenimenti del Friu 
li e un'altra alle attività vere e pro. 
prie del Fogolàr, 

L'emigrazione in generale è trat 
inîin com una serie di brevi relazioni 
sulla conferenza nazionale delle come 
sulte regionali svoltasi dal 26 al 18 
ottobre a Senigallia con 530 dele 
cati, sulla manifestazione pacilica 
degli stranieri a Berna del 8 coi- 
tobre 1978, sul convegno del Lus- 
semburgo del 5 e 6 novembre 1978 
Un rapporto più ampio riguarda il 
primb convegno nazionale delle as- 
sociazioni degli emigranti italiani 











=] 
[ia 


S 





ll Fogolir Furlan di Verona ha 
partecipato al convegno ARC di Cer- 
ro, Giara e HBolca. L'altopiano dei 
Sette Comuni è stato scelto dal con- 
vagmisti per la conoscenza della co 
muunità clinica cimbrca e della sua 
cultura. Il Presidente dell'Associa: 
zione culiurale dell'Arco Alpina, 
Alfso Mizziu e l'assessore alla cul 
tura e all'istruzione della Regione 
Veneto On, Beghin hanno puntua- 
lizzato i problemi della valorizza 
zione delle varie comunità culturali 
del Veneto e del Friuli è dell'Italia 
Sosttentrionale, Le minoranze lingui- 
stiche sono viste in una muova pre 
spettiva di legami fra i diversi paesi 
europei e nom come elementi cdi 
instabilità e di rottura. 1 soci del 
Fogoliàr di Verona hanno ammira 
to le attività culburali dei Cimbri, 
che stanno attualmente rivalorizzan: 
do le proprie tradizioni. Il nume 
no di Ottobre del Fopolir Furlan di 
Wernomu, msca olire a cronache e a 
fatti interni alla associazione di- 
versi scritti in cui il ricorda del 
Friuli è mantenuto wivo è Pincsen- 
te, Ricordiamo «Il mestri Friùl», 
«La Fieve di Bujas, Figli illustri, 
poesie di Maria Forte, di Siro Am 
geli è dj Nilla Locatelli. Non man 
cano ricette culinarie tipicamente 
casalinghe e iniulane è quattro bar- 
rellette alla buona per un po’ di 
«chietto buon umore. 


di Basilea 


svoltosi a Lucerna il 25 e il 26 aprile 
dell'anno test® decorso. 


Tra le manifestazioni del Fogolàr 
vanno micordate la XVITa Festa am 
nuale del Fogolàr, svoltasi al risto 
rante Hofmatt di Munchetsn con 
il console d'Italia, dott. Giullrida, 
festa ailictnia dai domzerini friu: 
lani di Basilea com otto balli Lal 
cloristici e una buona orchestra. 
Un quartetto locale svizzero sj è 
esibito in un applaudito concerto 
di armonica a bocca, mentre la bom 
bola ha avuio un notevole successo 
dli partecipanti e di premi 


heella festa del £ novembre la co 
munità italiana ha fesiegginio la 
solennità nazionale, alla presenza 
del wescovo di Basilea mons. Anton 
Haenggi, insignito nell'occasione del- 
l'onorificenza di grand'ufficiale al 
merito della Repubblica italiana da 
parte del Presidente della Repulr 
blica italiana, Pertini, per | soccor- 
«i dati al Priuli terrembtato. E" me 
rito di mons. Haenggi l'avviaia rico 
stiruzione di Vito d'Asio, L'assem 
bikca annuale dei socj si è tenuta il 
I7 dicembre al Rialto di Basilea. 


con la comunita del Jura 





Un momento dell'inconiro per gli auguri di Kaiale al Fogolàr furlan di Boecouri, 


(Ginra + CH. 


Fer la prima domenica di dicem: 
bre. il Fopolàr furlan del Jura ha 
organizzato la sua tradizionale ca- 
siagnata e l'inconiro di San Nicola 
con i suoi bambini, Malgrado la 
giornata Iredda, circa 120 iscriîti 
tra cui 70 bambini si sono dati ap 
puntamento preso la grande sala 
del ristorante dell'Uura a Bolton, 
per festeggiare in fraterna compa- 
Enia, questo incontro cdi fine anna. 


Il presidente del sodalizio, signor 
Franco Braidotti ha nvolto il ben- 
venuto a tutti i presenti ed in modo 
particolare alle autorità civili è reli- 
giose che avevano risposto all'invito 
dii partecipazione, Tra i presenti 
cerano il sindaco di Boscotri, i 
missionari di Del&mont, la signori 
na Maraldo, corrispondente comso 
lare per la sona di Moutier, il pre- 
sidente del CAIB di Bassecourt, sr 
gnor Matteo Teneriello. 

Il presidente, prima di dare la 
parola al signor Schalf'ner, sindaco 


di Boscourt ha rivolto a iutta l'as- 
semblea i suoi più calorosi auguri 


per le feste matalizie e di benes 
sere per il 1979, da estendersi an 
che a tutti i familiari in Italia. 


A sua volta, il primo cittadino di 
Boécouri si è dichiarato felicissimo 
della festa e della salidanietà ché 
regna in seno alla comunità ita 
liana: anche lui ha rivolto gli suguri 
più fervidi a nome del consiglio 
comunale e di tutta la popolazione 
di Bodceouri, 


I console d'Italia dott Maurizio 
Fratini, trattenuto a Berna per ri 
gioni di lavoro, ha incaricato il suo 
collaboratore, signor Luigi Varnzza, 
corrispondente consolare di Basse 


nuovi direttivi 


Falquemont 


Dopo un periodo di riposo, il Fa 
golàr ha ripreso la sua mormmale 
sitività com la partecipazione ai fe- 
steggiamenti del decimo di fonda: 
ione del Fogolàr di Saarbruken E 
stnia indetta recentemente l'assem- 
blica generale dei soci che ha pro 
ceduto al rinnovo delle cariche del 
sodalizio, Il direttivo che ne è usci: 
lo è composio dalle seguenti per 
son Reneo Mazzolini presidente, 
Tullio Farusso vicepresidente, Giu 
seppe Piva segretario, Roberio Per- 
sello vicesegretario, Gino Sedran 
tesoriere, Carletto Sabbadinij vice 
tesoriere, Enzo Sabbadini, Giovanni 
Busadini, Enrico D'Anna e Ludavico 
Persello consiglieri. 

Nel direttivo figurano così tre gio 
vani nuovi consiglieri che sostitoi» 
scono | sice. Ino Simonutti e Ric 
cando Scodellaro, ritiratosi per am- 
rianità il promo è rientrato in patria 
il secondo: ad ambedue va la rico 
noscenza del Fogolir di cui sono 
stati fondatori e dinamici sosteni» 
îori fino ad oggi Un particolare 


seno di gratitudine va alla signora 
Sscodellaro che si è generosamente 
distinta nei momenti tragkci del ter- 
remmati. 

È' stata organizzata anche questo 
anno la tradizionale festa « Polente 
e lujanica vivacizzata dall'orchestra 
Morocutti. Tra i presenti cera am 
che ll sig. Andreutti, presidente del 
Fogolàr di Saarbrucken con alcuni 
soci. ]] programma, a breve termi 
ne, cè la gara di briscola « Coppa 
Ente Friuli nel Mondo » mentre già 
zi è celebrata la festa della Befana 
per i bambini del Fogolir, 


Cremona 


Il Fogolàr ha il suo nuovo Diret» 
tivo per il 1979: più. Vinicio Candomi 
presidente, mo Giobatta Morassi 
vicepresidente, prof. Bianca Screm 
segretario, sig. Fiorenzo Budai teso: 
riere e consiglieri i sigg. Itala Brass, 
bilvana Lucchini, Vittorio Contin, 
Allo Carletti e Renato Manini A 
tutti l'augurio più cordiale di felici 
successi per tulle le iniziative. 


Cordoba 


Ha avuto luogo, presso la sede 
dell''Associazion Friulana Cordobe- 
sa, la costituzione a norma di sia 
tuto del nuowo direttivo che per il 
1979 risulta così composto: Natale 
Valenechi presidente, Aldo WUano 
vicepresidente, Erminia Baibotti se 
gretaria, Italo Grassi pro-segretario, 
Remo Rupil tesoriere, Rinaldo Ri 
nali pro-tesoriere: consiglieri sono 
riusciti: Ilio Crozzoli, Augusto Wi 
agonia, Giovanni B. Crozzoali, Aupusto 
Bastelli, Francesco Cassani, Rolom 
do Rupil, Giovanni Urban e Vitto 
rinò Crorroli; consiglieri supplenti: 
Ferruccio Polsot, Giacomo Crozzali, 
Alfredo ©Crozzali, Giorgio Odierna; 
del Comitato per il controllo dei 
conti fanno parte Vito Paschini, Gi- 
no Crozzali e Ugo Albert, mentire 
supplenti risultano Giovanni Fa 
bocc6 e Lamberio Facchin. Un cor- 
dinle augurio di successo per le 
prossime attività. 


court e dintorni, di portare i suoi 
saluti a tutte le autorità presenti 
è a luill i connazionali piccoli è 
pranzi, 

Hanno preso la parola i due Mis- 
sionari di Del&moni, padre Gino 
Troetio che con pirole semplici ma 
mollo significative si è compiaciuto 
per l'allegria ed il buon umore che 


ha regnato nella sala per tutto il 
pomeriggio. A questo punto il mis 
crofono è passato nelle mani di Pa- 
dire Angelo Ferraro, Superiore della 
Missione cattolica italiana di Delé 
mont e Porrentruy, il quale con il 
suo buon umore e con il suò sorriso 
ha ricordato che la sua vera fami 
elia nom è piu quella che aveva & 
che ha in Italia, ma quella degli 
emigranti, Ha ricordato inoltre che 
il ruolo del missionario è quello di 
essere sempre pronti al servizio di 
tuttii i fratelli. 

Finita la parte ufficiale, San Ni 
cola trioalante è entrato in sala € 
ha distribuito a tutti i bambini, 
castagne, arachidi, mandarini e 
s«quisilissimi panettoni. 

Varie poesie sono stale recitate 
in onore del Santo da diversi pic- 
coli: e vanno doverosamente rin 
graziate le reverende Suore e tante 
mamme che con mollo impegno è 
tanta pazienza hanno fatto di que- 
sii piecoli dei weri attori. Un rin 
graziamento va anche ai membri 
del Comitato che gentilmente han 
no arrostito le castagne. Al termine, 
grandi e piccoli, soddisfatti della 
serata, si somò aupurati il più sim 
cero buon Natale e l'augurio di un 
felice è sereno anno nuovo. 


EMANUELE SELLAN 


Italianità a Brisbane 


Si è festeggiata, su iniziativa del 
Fogolir di Brisbane (Australia) la 
riccorrenza del 4 novembre all'Italo 
Australin Center, Malti gli invitati 
d'onore, preseniati dal tenore della 
corse LG. Verdi, Cappelletti, fra i 
quali il viceconsole dott. Lanterna 
con Mienora, il cancelliere consolare 
dett. Zuliani con Signora e il sig. Di 
Giacomo, proprietario della catena 
dei negori Mellina. E' stato esaltato 
il valore delle Penne nere nei vari 
interventi, particolarmente nelle pa- 
role del Vice console italiamo, La 
corale G. Verdi ha dato alla serata 
un sentito sapore di italiomità ai cir: 


ca sceliscento presenti. E seguila 


poi l'estrazione dei biglietti vincenti 
della lotteria, fra i quali, il più am 
bito, consistente in un viaggio in 
Italia cferto dalla Summerland 
Travel di Brisbane, diretta dai co 
niugi Williams (la società ha sede a 
Sidney con direttore centrale Flo 
rian Volpato]. La fortuna ha prefe 
rito per il viaggio in Italia il sig 
C. Bianchi. 

Per questa simpatica manifesta: 
zione, è doveroso ricordare il lavoro 
del presidente del Fogolàr di Bri 
sbane, sig. P. Pitta e del suo meé 
sig. E. De Tina, coadiuvati da tutto 
il omitato direttiva, 
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AFRICA 
UGANDA 


COPETTI Dario RAMPALA Rim 
graziamo per l'abbonamenta pronia 
ffienite rinvio «dd inviamo dal Friiali 
darai 





un calore saluta, 


SUD AFRICA 


ARTICO Allea COTSWOoLDE Ss 
Un mad di cuore dal nostro Friuli 
lieti della sua +isita e del rimiovato 
abbonamento nl nostro giornale. Jr 
rivederci. 

BASSI Luciano . JOHANNESBURG 
Auguri vivissimi di ogni bene assiente 
al mosirn grazie più senuio per la 
rinnovata fiducia a «Friuli nel mondo, 
Mardi, 

BRONDANI Mario - 
Un caro saluio dalla 
con un augurio sincero di 
Aminzg: 1h compagnia del nostro gicwrmabe. 

CALLIGARO Elio » VILLERIA - Sin 
cerì Mngrazianeenti per il rinnovao con 
tanti auguri ce saluti dal Frinali. Manta 
ii cir, 

CALLIGARO Luigi - GERMISTON 
Un caro saluto dà purte di tetti 3 
friulani e da parte nostra un grazie 
sifcero per aver rinnovato l'abbona: 
mento. Suguri 

CAMPAGNOLO PBrufio - BEZ VAL: 
LEY è» Con un ricordo particolare da 
parte del nostro Presidente, un augu 
rio e tante grazie per il pronto rin 
nova, 

CECCHINI Rinaldo «+ PORT ELIZA- 
BETH - Anna Elvira Fabbro le invia 
tanti saluti si quali ci uniamo con il 
nostro grame, Mandi, 

COSATTI Armando . ORANGE GRO 
VE - Auguri wivissimi dal Friuli, con 
tanti cari saluti e un Mardi di cr. 
Grazie per l'abbonamento, 


AUSTRALIA 


CASALI Nino - CASTLE HILL - ll 
nipote Virgilio, salutandoala, le rinno 
Va l'abbonamento, Grase di cuore è 
tanti saluti affettuosi l'uugurio 
di ogni bene. Martali. 

CASTRONINI Giuseppe . PADSTONWN 
- Da wnitti nai un «hito affettuoso 
can il Perazie più sentito per aver mim 
noyato l'abbonamenio. Auguri. 

CENTIS Gino - DIMBULAH . Rim 
graziano di cuore per l'alibbonamento 
Gai liti soluti ced maipuri dal 
Friuli. Mandi. 








BEZ VALLET - 
piccola Patria 
un baiom 








LL! 





hobstro 





min a 


I sizg. Blizuiti Ezio e Luisa, residenti in Canada, 
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FRIULI NEL MONDO 






Ivinemoni (Ontario) hanno 


festeggiato a Domanins, paese d'origine del sig, Ezio, i 2% anni di matrimonio. 
Mella foto i alg. Biautili al centro con | compari. Sono stati festeggiati da tmiti 
i paesani di Domanins e da tuiil i parenti. Purtroppo all'appiantamiento manca. 
vano | fratelli @ | pentiori, come lui emigrati, La sig.ra Vally e totil | parenti 
che binno asuto modo di festeggiare con lul Fanniversario di matrimonio, lo 
ricordano e lo salviamo caratte angiuratalo buon anno, (La foto ci è atata 


portata dalla sig.ra Wally di Domanins]. 


CICUTO Giuseppe - East Brighton 
Da Arba tanti cari saluti «ll un ricor- 
do. con la speranza di rivederla pre 
sto. Da nai un grassie e n ivititali, 

CICUTTO Mafalda . SIDNEY. Gra: 
zie di cuore per l'abbonamento e un 
irartli dal mostro Friuli, Aupori, 

COMIKNOTTO Tulltio PRESTON 
Dal Friuli tanti cari auguri e saluti 
vivissimi con un sincero grazie per il 
fironto rinnovo dell'abbonamento. 

CUDICIO #arndoa REDRONM . Sin 
ceri ringraziamenti per essersi abbo 
fato, coi i saluti più cari del nostro 
Friuli. Mandi. 

CULETTO BHasillo - HAMILTON 
HEIGHTS. Grazie di cuore per l'ab 


bomamento con iniandi da moi tutti 
Saluti dall'intero Friuli. 
FETRUCCO Oreste e Ida - FPADSTOH 


- Ringraziamo con vivo niffetio il vo 
Siro Pene sentimento “Mn: UE die 
loròoso mnigndi dal Frizli 

VUAT G,:- CHELTENHAM - Ringra- 
ziomno di cuore con landi auguri © 
saliti dal Friuli 


CI HANNO LASCIATI... 





Andrea Fabris 


kh, Andrea Pa- 















briz ha conosciuto la strada dell'e- 
miprazione lin da bambino: in Inphil- 
terma pm ma e pia & Montres in Ca 
macdi: qui © marto il 6 settembre del 
lo scorso È Appassionato di pit 
uara. ha iello di lavor 

ciutadino per quanti l'han 





Rina, tre 
Friuli nel 
parlai pa- 


ba Lascih la moglie sapri 
figlie e un figlio n tutti 
Mondo porge una sentita 
zione nl dolore che li ha colpiti 


Carlo Marin 


(cnsiacco (Pol ha perduto kl suo fi 
glio più anziano, scomparso purtroppo 
in terna sdraniera dove era «emigralo 
dn medtissimi onni: Marin Carlo di 
#4 anni. È' monto a St, Esteve [Fran 
cin) il 3 ottobre scorso è la motizia 
ci viene dala dal liglio Giuseppe, pure 
bui emigrato in Francia all'età di quat: 
tardic| amni, nel lottano 195, a Bel 
vis par Espessl, ll sig, Carlo Marin 











fedeli 
piro 


è stito da 
ai 
dimenticare il suo paese natale e co 
mme Trivulano li condotto una vita csem 
plare nella famiglia e nel lavora. Al 
laglio Giuseppe dd n quanti ha 
conoscinto e voluto bene al caro sco 
farsi, Friuli nel Mondo 
sentite condoglianze. 


SEmopine Nm 
abÒbÒonnta 


nostro 


MERE 






i 
più 





porge le 


Virgilio Fior 


Con molta ritardo ci 8 giunta la tri 


sie notizia della scomparsa di Virgi- 
lio Fior, spentosi, dopo anni di duris 
simo lavoro e di tante sallerente, & 
Medernach in Lussemburpo. Nato a 

raegnis il 2 scitembre 1909, era emi 












»a in Lussemburgo nel 1988 dove 
stato raggiunto dalla famiglia ap 
pena un ambo dopo, VWisse con ì sua 


cori, ampio teneramente è stimato tra 
i compagni di lavoro che ria ino le 
sus particolari qualità di umana bon 
là © di serictà mell'assolvimento di 
agri sug 








damere. 





EUROPA 


BELGIO 


BARACCHINI Angelo - BRUXELLES 
» Saluta zii e cugini in Avilla di Buia 
ed è ricambiato con tanto nifetto, Si 
abborna adiritbura lino all'83. Grazie 
di coorne per tanta bducia, 

CARGNELUTTI B. - ANDERLUES - 
Pensa sempre alla sua Giemaona, ma vi- 
ve sono anche le speranse, Grazie di 





tilllo © arrivederci presto in Friuli 
CARGNELUTTI Leonardo BRU 
XELLES ». La cognata Lidia saluta È 


nome della famiglia con tanto alfetto 
Ci uniamo com in itittteli di cir 

CECCONI Renato + STOCHOLI + L'a: 
mico Gallino Ferraccio le rintova l'at 
bonamento con tanti snluti 
vivissimi. Da parte nostra un 
prasie, Mauri, 

CERYESATO Forlumato BERL 
Grazie per aver ninmmevato l'abbonamen 
to e un caro manli. Asrgrri. 

CHITUSSI Alberto STENBERT 
Grazie di cuore e ogni bene per aver 
Pif ilo labbonamenta, Tanti saluti 
dal Friuli 

CONTIN Fulvio - ILRIJK - In visito 
moglie invia tanti saluti ai 
friulani di tutto il mondo Grazie per 








con la 


l'abbonamento e arrivederci presto. 
DANIMARCA 
CRISIOPFOLI Giorgio CUPENA: 


GHEN Grazie per 
un caro siluro dal 
Ogni bene. 

CRISIOPFCH.I Gio DOPERNA- 
GHEN. Sinceri meuri le giungano con 
il nostro grazie peer rinnovato 
l'abbonamento, Mandi. 


l'abbonamento © 
mostro bel Friuli 





DINT 


FRANCIA 


BASSO Giohatta ANCT SUR MO- 
SELLE + Grade di cuore per aver rin- 
novalto il suo abbonamento con tam 
ti cari saluti è l'ansgurio di ogni bene, 
Meral, 

BEORCHIA Guerritò - FERTE MA- 
CE - Da Trava tanti carì saluti ni qua: 
li ci imiaimto con n grazie per aver 
rinpovpio l'ibbonamento € deli pupuri, 

BERTUZZI Mori COMPIEGNE 
Since ringrasianmenti € tanti GAgieri 
di ogni bene dal nostro giornale con 
l'anime chel Friali: imanedi, 

BEZ Erminio - FONTENAY SOUS 
Bis - Da Ra la Lanti cari saluti, 
asskeme nl mosti più iva, per 
aver rinnovato momento. Mardi 
dî cuir, 

BlAKX Rosa Gino - STE GENEVIE- 
E DES BOLS La fnvasso Koovo un 
mare di muguri e saluti con il nostra 
ill'etnuosissimo pr il sand 
emma. 

BILI Angelitia - VIGHEUX - Gra- 
ziè sincent per aver ninmivato il suo 
appuntamento mensile con « Friuli nel 
mando c tanti auguri di ogni bene, 

BIZARO Maria - HAGUENAU - Sim 
ceri ringraziamenti e saluti da tuti i 
friulani nel mbando. Auguri ivissimi. 

BLASUTTO Mic : « LE CREUSOT 

Grazie per il rinnovo, com tanti salu- 
ti dal Friuli e ogni bene da lutti noi, 
Adani 

BOMBASARO Pietro « AULMAY SUR 
PiiiSs Grazie per l'abbonamento e 
tanti saluti aupurali dn Lestans dose 
lù pensano e l'attendono presto, Man- 
di e ogni bene, 
















nek è Frase 





POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


BORTOLUZI Luigi - EPOONIE » Gra 
rie di cuore com gli auguri cli ogni 
tene e tonti saluti dal nastro Friuli 

BUSINELLI Sozanne - ST. CAST 
Saduta i parenti negli Stati Umari ed 
in Italia. Da parte nostra un grazia 
è lanti ai i di cuore 

BUZZI Fiorindo . VIGNEUX . Gra 
se per l'abl tento © Lana lelici 
tà n lei e tnmiglia, 

CANDONI Roux - 
ORGE SII 
rinnovata fi 














Lama 
MORSANO SOUS 


eri minacaziomenti per la 









cia al nostro giornale & 












tanti auguri di ogni bene, Mardi di 
Cr. 

CANTARUTTI LGubdo CANNES 
Saluti carl © auvpuri con un prazio 
Cali [er aver rinnovato L'abispaa- 
m o, A presto in Friuli 

CATASZIO HBnano - METZ - Un prazie 
e tonti saluti dal nostro Friuli, con 
gli ri di ogni tene 


CECCONI Giacomo HONTIGNHY 
Ringraziando per l'abbonamento invia 
mo tanti can saluti cd auguri con un 
mind di cir. 

CESCHIA Riccardo LES MURE 
AUX . Sinceri ringraziamenti per l'al 
bomamento con il russrtdi e glì nouguri 
di iutto il Friuli. 





CESCLUTTII Gioraniti «+ CIALE - Cie 
gie sincere per l'abbonamento con i 
più fervidi vodi di ogni bene aki 


famiglia. Mardi 

CHIARUTTINI Natale FAULOLE- 
MINT - Sinsceri ringraziamenti con vi 
wi auguri di ogni bene e tania felicità 
pat Tistto 

CICUTO Sergio - 
fio Sergio saluta 
namento Un sincero 
nostra con tanti 


ST. QUENTIN - Lo 
rinrngvando l'abbo: 
grozie da parle 
salati cd piagpuri 








CILESIO Giuseppe PARIGI + du 
puri cari con il mostro grazie per ll 
pronto rinnova bid di code © ogni 
bene. 


CLEVA Sergio BORRE - Saluto con 
affetto Campone di Tramonti di sotto 
Lili amici è parenti ricambiamo psslertee 
com il nosiro grazie per aver rinno 
l'abbonamento 

CODUTTI Lino - VITRY SUR SEINE 
ù Ugni bene è felicità per kei e Uni 
nagsleme n) teasiro grazie per 
valo abisonament 

COTTO Er 
nosiro grazie si 
saluti al supuri del Friuli 
presio, 

COLLINO GB - GERARDMER - Cari 
uri € saluti com un grazie per il 
flo rinnova dell'abibonaneento, Ada 

















megilgdo «+ METE - AI 
npano | 
Arrivederci 


Di CI 






COLUSSI Giovani RUEIL MAIL 
MAISON . Saluta il caro Friuli ed in 
particolare Ospedaletto di Gemona, Da 





Gennaio 19% 





Ova Copetti [con mella fato, da sini 
sira, ln sorella Luigia, in sorella Anna 
e la moglie Rina) è ritornato in Friuli 
dopo 2! anni di emigrazione in Canada: 
È passato tel ihoadri llici, ha wolulo 
per sé e per suo mipote residente In 
Uganda (Africa) l'abbonamento a Fri 
li nel Mondo, via nerea, è desidera 
salulare tali gli cmiprati goeonetsi 
spara nel mondo. E" ciò che facciamo 
più che olentieri, vnendo al suo 
anche | nostri più cordiali salati. 


parte nostra un grazie é un miasidi 


ETRLEmMMO, 

COMINO As:rigo HOCHFELDEK 
rina AMEN £ tamti auguri 
con j saluti più vivi e tanti auguri d 
ogni bene brdi di cur 

COMISSO Pirro VIREUX MO 
LHAIN Saluti Cod «i ‘iramite 
nostro pormmale al qui ha. rinnovato 
la sua liglucia per | io, Grazie è 
ming dij cuore 

COSTANTINI Vittoria - LIONE . Gra 
Fip per essersi di 1 abbonato con 
i più cari saluti ed auguri di ogni | 


RAPH? 






Sinoeri 























COSTANTINI Luigi SI 

Con grande nostalgia saluta l'amala 
Uioppi e in partici i 
nella cosa di ripo 


fi tuti allirmoheè possinti 





presto 
serenamente, Graie ec mrandi 

COULOT Edouard - COLOMBES + 
e E" un sole mensile » dice del nostro 
giornale, gradito soprattutto alla nom 
na Maria FPimiaro, classe 1599 








che con 


A Tarcento si è ripetuto anche quest'anno, ln occasione della festa dell'Epifania, 
il corteo del Magi e si è bruciato il grande Figmarili secomilo le inierpretazioni, 
ilormtebbe csssre, quello appena iInizinio, un anno favorevole, Lo ha assicurato Il 
funoen della sern Nella foto Bardelli un momento del corteo del Magli: solkimi 
e vessilli 


Gennnio 1954 








Femuodio Palombi da Caràin Nuovo residemie in Australia 
recato è lar visita al fratelli residenti in Usa. Nella foto da sinistra I siga. 
Rino che non rivedeva da 58 anni la sorella Nice Maraldo che, a sua volta, 
non rivedera da 47 anni ed ll sig. Ferruccio, L'incomiro si è avuto a Charlotte 
- KNuown Carolina (Usai — con iniensa commarione di iutti È convennil. Salu 


tano parenti e smici nel monia. 


ini ricorda l'amato Friuli, Grazie per 
queste belle parole. L'iniera famiglia 
si parenti di Morsano al la: 

dell'Argentina, dell'Austria 
i, un bison anno, Sperana 
che i parenti possano rispondere poi 
hè non possiedono il karo indirizzo 
Lo sfiereiimo finché mai con un gxrite 
Î il mimnmovo, 

CROVATTO Giuditta + ST, NAZAIRE 

Gmzie di cuore per l'abbonamento © 
eni tive a monili, Mardi ali cite 

FRANCESCHINO Giuseppe LiA- 
GNY - Sinceri ringraziamento per cs 
strai abbonato e tanti aviguii di cuore 
Wfamndi 

LORENZINI Giulio . MONTMOREN- 
C4 è Aupuri vivissinài com um grazke di 
cuoîe per aver rinnovato l'abbonamen- 
ta, Mardi e ogni bene, 

MANSUTTI Irma + MONTGERON 
formulando tanti suguri, un grazie ci 
quote fer l'abbonamento giumpa n tut 
i la famiglia, assieme al nostro sivgnidli 

SERETTI Ermes ST. JEAN DE 
MAURIENNE - Cirazie pier l'abbiano: 
nilo è ricordandola dal Friulî, tanti 
maguri di cuore per un anno di leliclà, 

DUSCERI Hinssimi 
REAUX Grazie di 


Bilo ghormale, Auguri di «eni 

















CUS ratiivali 








GERMANIA 


MANDER Lino . BRAUNSCHETG 
sinceri ringraziamenti per aver rinno- 
vato l'abbonamento e tanti auguri ili 
cuore, A presto in Friuli. 


INGHILTERRA 


BERNARDIN Giovanni e Caterina » 
LONDRA ingraziamo di cuore par 
il rimntvato abbonamento, con gli au 
parl dii ogni bene e felicità. 

CORINCIGH Lorenzo . ST. ALBANS 

ll fratello Giuseppe le rinnova l'at 
bunamento, Grazie e tanti auguri ad 
ciiramibi. 


ITALIA 
CERVIGNANO » Co 


pi: l'occasione del rinnovo dell'ablo 
namento per salutare butto gli ambci 
lasciati in Sud Africa. A lui il nostro 
eruzie. 

BRUNETTI Leonello . TORINO » Ab- 
honato sostenitore ricambliamo i 300 
«alità cdl auguri con gni bene, 

CARGNHELUTTI Ario - LATISANA - 
Ricambiamso i saluti e gli auguri con 
un grazie per il rimmorato abbonda 
metti Da, 

CARGNELLI Lucia - AREZZO è» Rin- 
nova l'abbonamento per tre anni, Cara 
fie e tanti saluti da Lestans. Mandi. 

FOGOLAR - BRESCIA - Il segreto 
rio Foalini ci invia un nuora elenco di 
ibbomati che per l'occasione salutano 
parenti cd nonmici in tuîto il monda 
Fadini Maria, Donolo Angelo, Moroca!. 
li Giovanni, Morocutti Pio, Morocutti 
Ennio, Becevello Bruno, Grazie a tnt 
li com tanti auguri cd anche ni diri 
senti del Fogolàr. Mevndi, 

POGCLAR CESANO BOSCONE 
I soci continuano a crescere ed il Fo 
sdàr è fhorente. Bravi! Si abbonano 
il sostro giornale, tramite il Fresiden 
ie, sig. Basso: don Romeo Peja, Basso 
Guertina, Ortis Antonio, Della Pietra 
Giacomo, Tami Elda in Maggi, Rose 
n Liliama in Colombani. Franco Leer: 
man SM Mietta, #rtico Caterina in Ver 
rosi, Ortia Pietro, Tomè Giovanni, Da 
ninni Elsa, Bussi Maddalena, Bianchi 
Italia, Colussi Giuseppe, Piezinin Rita 
in Ravazzini, Francescuti Aldo, Rugo 
Speranon, Callisto Colussi (Cordoba), 
Millero Cocllia (Toncenio), Grazie sim 
cere n tutti con gli auguri di cagni be 


ALDUIKI Aldo - 











Questi due giovanotti rispondenti al monili di Marisa e Gianni Tomitto da Toppo 


FRIULI NEL MONDO 


nino, Domanins; Bertosi Pietro, Uso 
fax Bertoli Celso, Barazeettro, Cosca- 















no; Buitiarzoni Regina, Genova; Bian- 
«hi Franco, Ss. Giovanni Casarsa; Hell: 
na Army, Chiusaforte; Borioli Muzzo 
lin Leni, Cisano Hersnmasooe Henri 
Michelina, Giviliana; Bi Um La 
(Caimpy di Matiaj Hi (ili 
Mespobedo, Lestizza; Dro I 
mica, | Bolbbera Tricstit Ip Tai- 
co; Baschiera tnnoo, Se È "n 


Giorattii Maria, Orsaria; Bonarii Gad 
do: Bassuiti D, Spilimberpo; Franz 
Luigi, Castelnuovo; Biblioteca, musi 
prowinciali, Gorizia; Bon Giowranni, lo 
rino; Bertolutti Adelchi, Udine; Bale 
to Brno, Miilanag Bellina Giuseppe, 
Venzone; Burelli Pietro, Villarbasse 











(To): Bossier Villorio, Goessano {Mal 
Paracchini Giorwanna, Gozzany Zucchi 
Tilide, Bovara; Bertoli Emilia, Carpe 
net Bizzaro Umberio, Poegio Mine 
bix Hizzàro Tompaso, Settimo Torinese: 
Bonin Guido, Roma; Battisiuita Au 


mando, Roma; Bermardin Geranzani Ro 
«n, Milano: Busalini Elena, Cologna; 
Bon Conia Fiorella, Torino; Baorsetta 
Rita, Montsgli: Barbaorini Ugo, Ro 
ma; Bidinosì Armida Moria, Cordenons; 
Hiloli Giovanni, Ucdlime: Baldini Cristo 
folî Sandra, Firenze; Burelli Delfino, 
Porsalia di Rive d'Arcano: Bidoli Gino, 
Cluuezeitg;  Braidotti Gelindo, Grix; 
Cltinssi Gualtiero, Vicenca: Carlini Da 
manico, Ladraippg; n Ferdinando 
Budoia: Crovalo Da . Selimalse so 
Phis Veno, Cimana, 5, Daniele; Canelli 
Sante, Maniago; Cancian Osraldo, Ca 
sparsa della delizia; Landus.s)p Tarcisio, 
Sì Daniele Coliat Emilio, Wdine Co 
melli Gioranni, Nimiz; Cossettini Ra 
miei, Plixino, Fagniacto; Cliiussi Qual 
licro, Vicenza: Cosselli Francesco, Por: 















da 30 anni si è 













be alle famiglie di al sodalizio, Manidli 

FOGOLAR . VERONA »- Si abbonano 
mumeTtosi dinnne filo ancora u- 
no volta la ottima nttività del sodalizio 
della città veneta: Deotlo Roberto, Fe 
ice Carlo, Melotti Brunn Br 







sonÌ 












ro Mario, Muner Pi È cia; Consonni Aurora, Bolzano; Cral 
i Et dui E; Ù è ili luigi, Irneppo (Carnico; Como 
din Mazrzoli, Simonetti Silvana, Tonest ne SE - "i = 

cs In È I r reito Emidio, Gorla Minore (Val: Col 





t6 Mario, Valdesalici Ike [Agosto Ni 


lo, Marconi Bruno, don Piero Gandus Cosanì Battista, 


Cinerrima, 


rita Cainbatia, Como; 


Cape lit La 







i (era DI 1 E i 
&i Brandoalizio Miano, Locatelli Milla RI { Si Uni a 2 bei 
Bineraziono di cune butti con l'augu Cn i 
Gemona; Chialina Versognis; 






iene è lelleità, 
Angelo PORDENONE 


rio di ogni 
MODERO 


Carmmelurti fFullia LDL] 


Cocchio Domenico, € 











Cote Iioî iramite abbona Lipvan- o a . 

battista e Licia Tonitto di Sidney, Vin Pietro ee i Pi DE, a 

cento e Eda Bortolaszi di Roiquertbiru- pesa; thacu A MI, 1 ILEZINOI î il 
ligo Mario, Porcia; Capra Angelo, Lis 


fiat Lap Martin (Francia) e De Mantin 
Angelo di Orleans. Grazie a imuili è 
canili aiapuri alle famaglie 


some (Mil; Cadel Giacomo, Venezia; 
Calligaris Irma, Monza; Capitanio Iva 
na, Udine; Camzion Sante, Manzano; 
Braida lido, Mangario Cordovado Ric 
cardo e [Mna, lutizzo Carbonerni Mar 
cello, S. Vito al Tougl; Coletti Tullia, 
Cormano [Mik Canglido a, Ronchi 


estesi 


Hanno rinsovpio l’abbomamento con 
iutia la nosira Coaslellli 
lla. S, Chaimana Tercas 
Madonna di Buia Vicenza 


NOVO 






Arman Tudo 


Andrcuezi Annibale, Bosa (Nul; Angeli dei Legionari; Camgderan Camilla, Mila 
Riccardo, Remanzicog; Bello Sanita. ni; Croezali Sante, Arese (Mil; Li 
UCarpacscx Rina Baton Vacche, menti Araerino, Cesano Torinese; Con 


























vorgnino di &. Vito al Tagl. tico Gemmi. Roma: Canci Antoniet 
Maria, (ana: Bassanello Fi zio, tn, Milano; Coro Pietro, Bergamo; 
ri Batizia Doniele Provesano: #a- Cudinio (Ci tà, Cocquio (Val: Calli- 
Wi 1 Alesssiziimo, Piena Franco enrà Madesto, Bollate (Mil: Cicutto 
Enno, Provesang Tesolin Luizi, Da Cornelia, Toppo; Maezaralli Lo i 
manins; Biblioteca ci Trieste: Hel Foppa; Cosolo Bevilacqua Esiei FLO 
tirume Giuseppe, S, Moria La Longa;  cinasco (Mil; Macera Piciro e Carla, 
Barcrutij Mario, 5, Rocco di Fora Ari (Fri: Castellani Amelia, Roma: Ci 


Milano; Cecco Giovan 
Saeverima, Li 


molino Natale, 
Zappola: Hrusalin 


ria: Balenio Remigio, Casvelnuovo; Ber 
iossi Gincomeo, Osoppo; Bernatsei To ini, 





i ssi 


ili Travesio ed «migrati con | propri genitori a IMetikon in Svizzera, hanno 
festeggiato allegramente la loro promozione nella scuola d'obbligo conseguendo 
brillamitemente il passaggio a quelle superiori, Per l'occasione ricordano e salu 
fano la monna Severina c la rin Lucia residenti a Toppo, i nomi residendi a 
Clap, gli ail e cugina Filadle Maria Terosa Todero cinigrali in Camadà, cd lalîine 
gli amdchetli comosceluti a Toppo durante le vacanze esilve. 





I signori Tonlito-Paraggio, nativi da Toppo di Travesio «d emigramii in Australia 
{(Swidnev] da colline 4 anni, hanno festeggiaio son particolare solennità be nose 
del loro figli Roteeri e Margaret. I novelli spoal, seguendo una vecchia iradi: 
rione, sono partiti in viaggio di noere alla valla dell'Europa e non mancherà nel 
lora programma una visltina al numerosi parenti che li attendono con giola a 
Toppo, Nella foto lo sposo sig. Tonitto Roberta, la iam della sposa sig-ra 
Poraggio Marla, la sposa sig.ra Tonltto Margaret, il papà della sposa sig. Parng- 


gio Alessandro, 


stima dii Zanpola; Cioni Renato, Sie 
ni; Biancualin Silvia, Roma; Crovato 
Amgelo e Ferruccho, Milano; Crovato 
Alessandro, Vimercate (Mil; Cappella 
ri Marco e Amelio Coscingo {Va}; Cec 
carelli Anita, Poma; Cragnolini Ma- 
agrosanti Ttalia, Romo: Cudicip Ada 
Latina; Caspani Lisziano, Milano; Cla 
va Rennio, Rovellasca (Col; Coezilti 
Bianca, Palermo; Candotti 
Venaria; Chinvone Alesi 
Cinsusero Guerrino, | 
dani Giuseppe, Milano; 2 
lentino, S, Maria a Vico {Cel C1 
slo Lalido, Pieve di Saligo; Cattaroszi 
Ramedetta, Qualso; Cle Cappellari 
lolanda, Pesanilà: Cragno Angelo, Bran 
co; Costantini Giuseppe, Osoppo; Cec- 
chini Gatriele, Castello di Porpetto; 
Cassina Carlo, Seregno (Mi), Grasse di 
muorp a nl e tanti aupuri di un 


Friuli nel Mondo. 













buoi pinno cm 


LUSSEMBURGO 


CAPODIMONTE Del Bon . DIFFER: 
DANCE Grazie di fer 
rintomato Jlabbonamento e tanti sa 
luti dal nosiro Friuli. 

CURRIDOR Remigio - MONDERCAN 
GE Sinceri ringraziamenti pi 
rimnonato il sis abboni» com tam 
i e saluti. 


CROn quat 






"ALII 






SPAGNA 
COSSARINI Lesrco + MADRID - Tra: 


mite Elvio Terenzani, rinnova l'albo 
mamnenito, Ceraso di cuore è tanti sa: 
luti. Mandi dal Friuli. 


SVIZZERA 


BATTISTELLA Giovanni . SCIAFFU: 
SA. Grazie per l'abbonamento e ogni 
bee a le ce limilglba, Com tanti auggu: 
ri mandi. 

BOHI Fiorita - PRILLY 
cure per l'abbonamento con tanti 
saluti cari dal nostro Firiuli. Mandi 

CALDINI Wanda . ALLSCHVILL » Sa 
luta i cugini Rosanna e Michelangelo 
Unbamio il nostra grassie e ogni bene, 

CASTELBOTTO Lisciano EBIRON 

Ringraziamo di cuore pei l'abbona 
inviamo tanti saluti ed au 
puri con un lralermmo mia, 

CECCONI Giuseppe GINEVRA 
Ringraziato con vun augurale sardi 
cinl nosiro Friuli 

CHIAKEDUSSI Alsde 
Gnese di Piero ver 
l'abbonamento e a presto! 

CHIANDUSSI Qdilla e Alzi ZURI. 
GO. La cugini Elena saluta matti. Lha 
farlo nostra um pera ed un piandi 
per l'abbonamento per il 19799 c BD 

CONARINI Adelina . BIENNE - Sa 
luta i parenti a Castions di Strada 
con la «peranmza di rivederti presto Da 
pane nostra prazie e augiri. 

CGOLETTÀ Vincenzo - £URIGO - Ca 
mi Mesuri «ad un gprazi: di more com 
ogni lsene per lei © lamiglia, Mearndi, 

CONSONNI Armida » ZURIGO - Sim 
ceri ringrafiamenti per essersi abbo 
naln tanti auguri di ogni bene 
dal nostro Friuli 

CORTIULA Giuseppe - LANGENTHAL 
- Promettiamo d'essere più puntuali, mia 
il giortiale non € fatto saltamio da 
nol: ci sono | tempi tipografici e sr 
firatuutto ke poste italiane!!! Carazio dell: 
l'abbonamento e tanti i 
leriano è Sp iero. 

CRISTIAN Vittorio 
- Aguri vivissimi & tondi saluti dalla 
nostra piccola Pairia Grazie per l'ab- 
hbonamenta, 

CUOCHIARO Giovanni - BREGAN- 
DONA Grazie sincere per l'abbona- 
Mento è Un franosi da tutti | friulani 
in patria è nel mondo. 


- Grozie di 





mento ed 


ZURIGO 


cuore rinnovalo 





ASEBTI 















FPiRPOLAR ». BOPECURT {Jura} - Rim 
novando le cariche i dirigenti rinnova: 
no anche l'abbonamento, Grazie di 
cuore a tuti: Braidotti Franco, Pe 


trneco Marino, Coccin Giuliano, Cam: 
cellara Sebastiano e j signori Ross 


Parisio, Harattin Al 
mberto, Peruoco Silva 
i Sellan Emanuele e il 
Ogni bene Kn tuiti 


NORD AMERICA 
CANADA 


BAGATTO don Beni - CHATHAM 
Sinceri ringraziamenti per il suo prom 
to riti com gli qmiagriri di im ottima 
apostolo. Afamdi, 

BALETTO Anna LOR IR Sal 
ta Merao di Tomba da dame pui» 
porno s lei tanti ricordi afetruosi pi 
guall € uniamo con i nastro grazie © 
um inanoi. 

BALETTO Aristide « LONDON . Sa 
lula ricambiato Tiravesio © Castelnuo 
yo del Friuli. Da parte nostra un sin 
Ceto grazie © lanti agni 
bene. Afneì, 

BASSO Antonietta 
Grazie di cuore e i 
più fratertoò saluto 

BISARO Beppino 
saluta Vissandone 
Bh. Grazie pui 
ti auguri. 

BlsUTTI Ezio 
Ringraziamo PAST 


Aldo, Christinn 
do, Giordano U 
no, Dri Bn 
° BIESSO 













birra cli 


TORONTO - 
i nuguri com i 
el Frial, Mandi 
MEWMARKET 
con anta nostal 
l'abbonamento e imm 









IVINEMOLNT 
l'abbormamento cd ir 
niamo calomazi com La fui 
guri «ti prospera felicità. Ogni bene. 
BRTOLUSSI Mario - HAMILTON - 
Gra 








In visitò finan l'abbonamento, 





———__ 


In Crauazie 

Dal 12, vie pes CrauAziis. 
Doro al veve puartàt vie 
cun sé dés cjamesis. La 
domenie a buinore al di- 
seve: « Tocje mudasi », AI 
glavave la cjamese ch'al 
veve Intàr, la butave tun 
grum tun clanton de sù 
stàipe e al meteve ché 
neve. 

La domenie dopo al di. 
seve instes: « Toc]je pam- 
bià di cjamese ancje ud ». 
Al pjiavave ché ch'al veve 
intòr e al meteve si ché 
ch'al veve butade tal cjan- 
Lom la domenie prime @ 
ch'e veve stàt ll par vot 
dis. 

La tiarze domenie al fa- 
seve precis. 

E cussì di domenie in 
domenie fin "e fin de sta 
gion. 

Al usave a di: «A cja- 
se sò si pò ancje stà in 
disòrdin, ma pal mont si 
à il dové di presentisi pu- 
lit, che no us disin zigài- 
nars! =, 

MENIT {a Pais s - 1973) 


Paes. lé 





ti di tutto ed arrivederci, aperiana 
presto, ib Friuli 
Bosa Giobatia 
ceri ringrazia 
îfîalo con tanti cari 
BUCCINI Cammen +. ST. MICHEL 
{Grazie per l'abbonamento e da But: 
trio nonché dal friulati nel mondo un 


HAMILTON 
per cCssersì 
smahuti cd suguri, 


- Marr 





caloross ricambio di affettuosi augu 
ri. Mardi 
BUTTAZZONKI Alma, Emilio è Lu 


ciano -. SUDBURY - Da £ Daticle è 
Ragpogna tanti cori saluti. Tristi ricor 
di sono un po’ il patrimeonio dei Iria- 
limi © servono anche per pustare me 
glio le gioie inti quali saranno «da 
be anche dalla ricostruzione, Grazie 
peer l'abbonamento a tti, 

CALLIGARIS Teresina. TORONTO 
Icom tanti salati ed angur da parte 
nostra le gionga anche il grazie più 
scenico per saver rinnossio labhboma- 
mento, Mardi 

CARLINI Silvio =: WINDSOR 
fà rinnova l'abbonamento 
saluti e auguri da tuita 
Un grazie © un mranidi da 
Mondo. 

_CASANOVA Ivano e Ines WIKD- 
SOR. Sinceri auguri com È nostro ri 
cCooscente saluto e ogni bene a tutta 
la Famiglia 

CASTELLARIN Fiorello - CRESTON 

Dia SO Giovnnni di Casarsa tanti sa 
luti è suguri con unito il hostro pra: 
zie per il pronio rinnova, 
CELOTTO Enrico +. GUELPH - Gra 
zie di cuore per aver rinnovnto Ll'ab 
bonaiento e per la Ddocia nel na 
stro giornale. Aduguri xivissimi 


CESCHIA Celso - LORETTO . 






ll pa 
con tanti 
famiglia, 
Friuli mel 





Salu- 


ta tutti i parenti nel mondo ed in 
particolare quelli di Magnano in Ri 
viera, Feletto Umberto e Udine, Da 


l'abbornp- 
stretta di 


parie nostra in grazie per 
mento ed una amichevole 
Marta 

CHIANDUSSI Aldo + MONTREAL 
Grazie di cuore pier aver rinmovalo 
l'abbonamento con tanti saluii cd au 
guri di ogni tsene. Maridi 

CLARA Bruno »- SUDBURY . Ai no 
stri auguri si unisca il grazie più sin 
cero per il pronto rinnovo, Mamdi da 
turto il Frouli. 

CLOCOCHIATTI Esterina e Ariedo 
KING CITY » Il parrosò di Wai 
rinnova il vostro abbonamento 
tamti saluti, Moasrdi © grazie da 
nostra 

COGNIKNI Alberta + STONEY CREEK 
«A mero del sig. Marettimo rinnora 
l'abbonamento. Cirazie di cuore è tan 
ti saluti dol Friuli, 

COMISSO Luigi - PORT COLBORNE 
« Tanti cori saluti da Driolassa di 
Teor ai quali si uniscono i nostri ai 
guri « un grazie per l'abbonamento. 
Maridr. 

COPETTI Olivo . LONGLAC » Grazie 
di cuore per aver rinnovato l'abbona- 






III 
com 
panta 


mento con ianti salutt èé auguri di 
ogni bene è un stica. 
CULOS Ensn . FERNWOOD - Grazie 


l'abbonamento e in ca 
ogni. bene, Saluti da 


di cuore per 
ro aupurio di 
binti i LCriukani, 

L'ANGELO Rino è Silvia WIND 
SUR - Grazie dli cuore e tanti siaguri 
di ogni bene com un fraterno mandi, 

LENARDUZI Silvio è Luisa: WIKND- 
SOR Ringraziama sentitamente per 
il rinnovalo abbonamento, con tanti 
saluti dal Friuli e l'aupurio di cani be 
ne e felicità per l'intera famiglia. 

PALLA Aldo - SUDBURY . Acconio 








al suo ci invia altri qualtro al 

menti. Bravissimo. Al mostro gerazie 
gi &ccompagnanie Fiduti Ciro, Flo 
reno Aldo, Butazzoni Luigi, Piuzzi 


Giuseppe, 1 Driulani ricambiamo i ca- 
lorosi saluti con vivi auguri per i loro 
fratelli di Winmdeoe, Mandi. Pubblichia- 
mo uno stralcio della poesia rievoca 
tiva dell'odisszcai della classe 19558 com 
festa dal sig, Falla: « A Sudbury cin 
quantemni Rimati come lratelli, 
mwoalio felici, brindando all lia, com 
il ricordo della gioventi passata, la pa 
tria nostra non nbbinmo dimenticata 
E. per l'avvenire si penserà n fare del 
Meglio Dia vorrà « 





come 





Giovanni Canderan, dopo cssere sino 
emigrante in uermantia, Manda e Fram 
cha è defindilvamenie rienimiio in Friu- 
Hi. A Toppo di Travesio ha sposato la 
slg.nn Patrizia D'Agoetin; alla muova 
coppia, Friuli nel Mondo anpuri ianti 
nanni di follieftà, 





STATI UNITI 


ASQUINI Enmes e Serafina : WESI- 
LAMD + Cari sugurij di un buo anno 
nssieme n Friuli nel Mondo e un g 
slncecro per essere di nuovo Ern | 
abbonati. Mandi. 

BIAN Rosa Rofficele - BROOKLYNK 
Saluia tutti i parenti © gli amici dii 
Cavasso nuovo. I] nostro prose pure 
a Frank Tramontin di Richinond, Mai 
di e mueguori a iuttl, 

CANCIAN Adelchi - 





ASTORIA . Sa 


luia Porzò è S, Giorgio della Richin 
velda. Grazie di cuore per l'abbona- 


mento che © a posto, Mardi 

CANZIAN Bruno - INDIANAPOLIS - 
Si abboanano anche Carraro Luciano 
e Toffolo Costanie a mezzo di Lia 
Canzian, mami, sboccra è cupini 
Grazie di cuore a tutti specialmente 
alla Signora che non si dimentica mai 
bei suoi cari. 

CAPPELLARI Ebena + GARY - La se 
rella Elba Machin rinnova l'ibbona 
mento, Grazie ad corambe con tanti 
saluti ed auguri. 

CAPPELLETTI Pietro - NEWTON - 
Ringraziamo di cuore tanti au 
puri cli ogni bene è um allet- 
tueso a tutta la famiglia, 

CARLON Anteriore - FOREST HILLS 
» Da Budoia il sig, Ferdinando le rin 
nia l'abbonamento, Cirazio simlilo è 
un mandi adlfeituoso da tuttii i friulani. 

CARTELLI Jol - MASPETH . Rim 
graziamo sinceramente per l'abbona 
mento con tanti auguri di cuone © si 
luti affettuosi dal Friuli, 

CASTELLARIN Albert BOSTON 
Auguri vivissimi è sinceri rimernzia: 
menti per esserti abbonato, Ogni be 
ne e mandi, 

CECCONRI Elia INDIARAPOLIS 
Grazie di cuoge per aver rinnovano il 
suo abbonamento con i più cari mugu 
ri di un ottimo proseguimento del 
l'anno in corso con il nostro mensile. 
Mardi 

CESCA Teresa «+ MARILAND . Rinno 
va l'abbonamento con i saluti per 
matti i friulani. Mertdi e grazie. Un si 
puri@ peer un ottimaà anna 1959 

CESCHIN Maria - COLUMBUS . Sa 
luta parenti sd mmici a Castboms cli 
coppola g n Onsfnico Superiore. Rin 
graziamo di cuore per l'abbonamene 
lo è tanti auguri di ogni bene. 

CHIARUTTINI Mac. WOOD DALI 

la Fresis di Enemonzo tanti cari 
«saluti Dha pane mostra un gi DEIR paeri 
il rinfovato abbonamenio cd un fra 
terno moarali. 

CROVATTO Maria YONKERS 
Grazie sincere per il suo nbbonamento 
com tantj saluti] e voti augurali da tut 
to il Friuli. 

FIHOS Rallacle - EVERETT - Augu 
n vivissimi ced un gruzie di coore da 





con 
salito 













tutti i friulani, Modi. 

INTO TAL MONT LIVIENTA Il 
Presidente Sergio Naccimbeni ci in 
win ell abboni ti di PF isna Cio 





vanni e Fionesan Ebe (Treviso), unita 


miante nl sua, 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 
AFFE' Ernesto «+ GENERAL PACHE: 


CO. La sorella Elena le rifinora l'al 
bonamento Grazie di cuore € tanti 
uiguri di ogni bene. Meandi, 
ALESSIO Pietro - QLAVARRIA - La 
copra Giovanna le rinnora l'abbona 
Scentiti ringraziamenti e 
un mranidi aflettuoso 
ULAVARRIA - 


mena, fig 
ri com 

ALESSIO Umberto - 
La gentile Signora ke rinnova l'abbo 
namento. Un grazie di coore con tan- 
ti saluti e auguri dal mostro Friuli. 

BASSI Anastasia «+ MAR DEL PLATA 
-» Grazie sincere per aver rinmovnio 
l'abbonamento con tanti cari saliti € 
ogni lsene, Mandi 


« Aigne Rosline » Grassi, nel marzo 1978, in vislia ai ndpoti e prosidpoll nessibenti 
in Cordoba (Argentina): da Pesarila (Carnia) manda nuguri di una pronta guari 
glome al nipote Italo Grossi, saluti cari alle nipoti Maria, Giulia, e Nellda con 
famigli» è tutti i pesarini: ringrazia della gentile ospitalità ricevuta, in special 
meo le famiglie Rupil. Lo zio don Tranquillo Grassi ricorda è saluta con all'etto 
tun gli emigraii della Val Pesarina residenti lm Argentina. 





FRIULI KEL MONDO 


dal Friuli Mardi 

CHIARI SSI Hiorello CIUDADE- 
LA - Sinceri ringraziamenti © tanti au 
guri di coorme In calo 
fasp iminmiai 

CHIZZO Giovanna - SAN MIGUEL - 
Uî ringraziamento particolare con 
lnupouria di cem bene per il suo al 
liti ito dal «aloti dal nosiro 
bel Friuli 

UCLEVA Jo& . CORDMIBRA La mipo 
te iives, ;mimmoratelo  Inbbonami 
le manda tanti saluti. Grazie di cuore 
e una cordiale sinetia di mana 

CISILINO Fraficezczo Severo « ITUI 
dC) Grazie per ‘ibbonamento 
con tanti sinc sentimenti cli amici 
zia e gli auguri pù vivi 

CODAGLIO Alfizio - DIAMANTE - I 
napo Francesco salulatdo con allel 
ba tutta la famiglia le lab 
toa man Le sincero ad parguri 
Ward. 

COLLAWIZZA Giuseppe - SANTA FE' 

La sorella Antinisca le rinnow l'ab 
bonamento, Ringraziamo di Quore eni 





himbzizza ui 





ict ib 





















rinnova 
Lai'MEii 





un saluta nugurale 

COLONNELLO Giuseppe. ROSARIO 

Ogni bene e felicità giungano a lei 
issieme al nostro più sentito prazie 
per aver Monoviio l'abbonamento. 
Mami 

CRAGNO Ettore 
ri ringraziamenti è a 
Siro E 
Niva amicizia 
huta tutti. 

CRISTIAN Bernardina - LOMAS DEI 
MIRADOR Grazke sincere per l'ob 
bonamnento e lin aupurio di cuore cori 
tanti snluti da parte di tutti i friw 
Raini 


OLIVOS . Since 
f con il ma 
uri | sentimenti delle più 


bWaridi. Bemnava Alli sa 






BORGO Valentino ROSARIO - Sa 
Inta Sedegliano da dove paoriono tan 
ti saluti è auguri affettuosi ni quali 
zi unisce il hostro grazie 

BURIGANA Alceo. MUKNRO 
di cuore per aver rinno 
con tanti saluti dial 
urio di cani bene, Ti TI Pornin x na 

BUTTAZZONI Sisto - EL TALAR DE - adi I sea 
FPACHECO . Grazie di cioore con tan i gni tene Mandi di pri n , 
ti saluil e anpuri di ogni beng CIUCCHIARO Anionio è ZILLI Lucia 


inasidi fraterno PARATI Ced si 
miti = Sl - mi » sl a Ò srazie sincere per il vo 
CAMPANA Dante - LA FALDA - Gra: stro abbonamento con gli maguri di 


gie sincere con i sentimenti migliori ne scanaaic 

di amicizia e tanti nupuri dai friulani. clia rie i i Ha " 
CANTARUTTI Mario - PLATANUS - È. CHIL TTA Rennio . NUNEE - Ca- 

La figlia Caterina in visita ri saluti e auguri com i) nostro miglior 


li bonamenta. Grazie di VARE » grazie per aver rinnovnio l'nbbonamen. 
ti saluti com giaguri di ogni bene. to. Mandi di ciùr 

CAPPELLARI Livio - BUENOS Al FANINI Pietro . CIUDADELA - Gra: 
RES - A PPaElE Ter l'abbonamento con ve sincere e auguri di ogni ben con 
i nostri più vivi sentimenti di amici il saluto più alffettsoso da parte no 
ria © tante cordialità, esa rt 

ara ‘eta "= «tra e di tutti i friulani 

ASS ch 15 & 
RE i Sibena » BUEROE AIRES . ZORATTI Arturo » ADROGUE - Gra 
Salota Zoppola e ) rutti i se stacere asonaio I 
del Friuli. Da pabbomanmie com la dù di mn 


Grazie 
l'abbonp- 
Friuli è 











cli 
DIN um 


Ti 






Monoa 
Lar 








So 











FCECCATO Delfino = LA PLATA «Cra ion anno assieme Dl nostra gior 
zie per l'abbonamento do famiti salt Sl 
Dom Gupuori vivissimi boma m fanti 

CHIABUDIKNI Mario LA PLATA BRASILE 
M tratello le rinnom l'abbonamento, 
Simoeri ringraziamenti è anti alfet- CONTARDO Mario RIG DE IX 
tucsi saluti dal nostro Friuli, Auguri NEIRO Simeri ringrasorme:ntti pas 


CHIABUDIKI Pio - GENERAL PA il suo albtonafnetilo of iaiili saluti 
CHECO Grazie di cuorè per aver e nugpuri dal nostro Friuli 
rinnovata l'abbonamento è tanti aa CUCCHIARO Giohatta . S, JOSE' 


[Is CAMPOS - Rinnova la 
io a merto dell'amica Amali 
luta, (Grazie © ogm fhene 
stro solidale mremdi 


Hindi 





guri di nemi bene. 
CHIARDUSSI Alb BURZACO 

Grazie sincere per aver rinnovato l'al 

boma : un gurio di ogni ben 









di Leo è 


Due piccoli proziozissimi giodelli Marco e Lisa, rispertiramente Dali 
Lucia Desiderato da Toppo di Traresio ed emigrati a Svwilney (Australia), nel 
gbormo licio del lora cmiplennno: due per Maro è cinque per Lisa, ricordano 
e salutano con partbcolare affetiuosità la nonna Anmelta, eli ali Lucia, Riccardo, 
Pia, Paolo, | cuginetti Laura, Giancario, Lica, Sora «il infine lo zio Benito em 
grunio n Pitisburg, negli Stati Undiî d'Anserica. 


Gennaio 199 





La scoperta del bellissimo re 
perio archeologica — riprodota 
nella foto di Rino, assieme al 
l'improvvisato archeologo, Vagri. 


enktore Luigi Innocente e um 
parcile — confermserehbe che |l 
territorio di Miorsano al Taglia 
mento sla stato neell'anibchità 1 
centro di un insediamento ro 
(FILA 

Una tesi questa del resto già 
nivaazata ln una atorin del passe, 
redatta da don Engenio Berto. 
liagi, parroco di Morsano negli 
anni Qunrania, Si sosteneva, in | 
fatti, che il nome di Morsano | 
derivava dal ome di un legio 
mario romano, Martianus, cui 
era sinto domato dall'imperatore 
Augiestà, Il territorio compren: 
deste anche l'ittuale comune 
bella tbnssa sanvilesa, 

Il cippo, in attesa di un esa: 
me degli esperil, è sialo colle 
caio provvisoriamente nel corti: 
le dell'abitazione dell'Inmocente, 
divenuto in questi giorni meta 
dti curiosi 


La foto cl È stata portata dal 
gle. (iivo Tiniosente, Miglio di 
Antonio e fratello di Luigi, rien: 
tirato dall'America per un breve 


| periodo di ferie. 
Le i ..-————_m————+ 


CULOS Cesare. STO LEOPOLDO 






Grazie di cuore © ianli auguri di a 
bene. Un smiasidi di amicizia da pari 
nostra e di tutti i friulani 

DE VIT Danie - CRUX ALTA » Gra 


abbumaniento 
Felicità, Da 


zie sincere per il suo 
Miapuri di tanto bene € 


Friuli un prandi Fraterno 


URUGUAY 


MONTEVIDEO 
nbbonamento cm 
saluti dal 


ARMAN Enrico 
Cirazie per il suo 
tanti sinceri e affetivosi 
Friuli. Mardi 


VENEZUELA 


BELLINI Leo - TUREN - Il nipote 
rinnova l'abbonamento con 
tanti saluti, Ci uniamo com un prasie 
e l'augurio di on bene, Mondi 
CONCILLO Franco - VALLE DE LA 
PASOUA - La nipote Valentina, ri 
novando il sempre gradito abbon 
to. le a da tutto la tamizia: 
ti auguri e saluti. Ci uniamo « 
fibalto mari & il grasse pia sincera 
FRAMCONIG Virginio . LA VICTO 
RIA - Ringraziamo di cuore per il suo 
pronto rinnovo con gli auguri di 
bene e felicità per butta bn Eamaglis 
LENARDUZZI Gianfranco MARA 


Ermes be 




















CALBO Rintova l'abbonamento tra 
mie la Signora \ally c le assieme a 
butta la compagnia cli Dompanins se 
luta auzurando buon anno è buon la 






voro al Fogolir lurlan appena pala 
PETRACCO Luciano CARACAS 
Gruzie per il saldo dell'abisona 











UU «in pesca, sinceri Supuri 
bene dla Luciano Romano, con 
Wisi sentimenti di amicizia, Mana a 


CHF. 

PISCHIUTTA Artilia 
L'amico Luciano Romano la 
dutòo a saldare l'abbonamento 1979 via 
neren, cordiali saluti. 

ZUNCU Fra - CARACAS . Gra 
glie per l'abbonamento e tanti 
dai friulani nel mondo € da Luc 
Romano che ha prorveduto al è 
dell'abbonamento per il 19 via 
nonché dal nostro giornale 


CARACAS 


presi 





at Th 












OTTORINO BURELLI 


Direttore responsabile 
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